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DEMOCRAZIA 
OCCIDENTALE 

Il successo delle forze popolari 
nelle elezioni amministrative in 
Italia e nelle elezioni politiche in 
Francia non viene ormai conte­
stato neppure dogli avversari. 
Passati i primi giorni di vaneggia­
menti euforici, la stampa gover­
nativa ha dovuto riconoscere che 
i comunisti e i socialisti non solo 
hanno mantenuto, ma migliorate, 
le loro posizioni. 

I miserevoli espedienti, adottati 
dai giornali della consorteria cle-
rico-atluutica per cercare di na­
scondere il numero dei voti otte­
nuti dal Partito comunista e dal 
Partito socialista, e il carattere 
truffaldino della legge elettorale 
degli apparentamenti non sono 
riusciti ad impedire che la verità 
venisse a galla. 

La truffa all'americana appare 
ogni giorno più così evidente e 
cosi sporca che persino certi giòr-

' nali conservatori non riescono a 
celare il loro imbarazzo. Com­
mentando i risultati delle elezioni 
italiane e francesi il giornale Le 
Morule dopo aver confessato che 
« il risultato di queste elezioni 
non dipende tanto dal suffragio 
degli elettori, quanto dal sistema 
adoperato >, si chiede se < questi 
accomodamenti della democrazia 
sono ancora democrazia ». Do­
manda che in questi giorni mol­
ti, tanto a destra che a sinistra, 
si pongono. 
__ Questi t accomodamenti », ha 

risposto pudicamente qualcuno, 
non sono il lato migliore della 
democrazia, ma sono ancora de­
mocrazia. Si tratta di democrazia 
<protetta», hanno risposto altri, e 
nella risposta c'è In confessione 
delia truffa e della volontà di 
ammanettare la democrazia. Nep­
pure i più sfacciati spacciatori 
quotidiani delle pillole Truman 
hanno avuto l'ardire di rispon­
dere alla domanda con un «I; 
hanno risposto con dei se e 
dei ma. 

Evidentemente quando i citta­
dini non sono eguali davanti alla 

-legge,-quando*il diritto di voto 
. non è eguale per tutti, quando il 

voto degli nni conta per dieci e 
quello degli altri meno di nno, è 
molto diffìcile dimostrare che 
principi fondamentali della stes­
sa democrazia borghese sono ri­

spettati . 
Il già citato giornale francese 

Le Monde ha scritto in proposito: 
«Non è riducendo la rappresen­
tanza del Partito Comunista che 
si diminuirà la sua importanza 
e la sua influenza. Sarebbe me­
glio togliergli degli elettori che 
degli eletti. Forse sarebbe più 
chiaro e pia sincero decretare 
che le schede col voto per i co­
munisti valgono un decimo del­
la altre' o più brutalmente an­
cora che esse verranno gettate 
sella pattumiera da parte dei 
presidenti di seggio durante lo 
scrutinio >. -

Si confessa qui apertamente la 
volontà della Santa Alleanza 
atlantica di annullare praticamen­
te il suffragio universale, assieme 
alle altre libertà democratiche 
conquistate dal popolo. Ma è cer-

• temente assai più facile espri­
mere certe intenzioni che non tra­
durle in pratica. 

Se è possibile per le oligarchie 
dominanti limitare od anche pen­
sare dì poter sopprimere il suf­
fragio universale, di poter gettare 
nella pattumiera le schede comu­
niste e socialiste, assai più diffi­
cile è gettare nella pattumiera 
coloro che hanno votato per i so­
cialisti e per i comunisti. Perchè, 
dietro ad ogni voto comunista e 
socialista non ri sono dei pezzi 
di carta, ma vi sono degli uomini 
• ivi; vi sono degli nomini, delle 
donne, dei giovani attivi nella 
produzione e nella vita nazionale 
che hanno dimostrato di saper 
soffrire, di lottare per la conqui­
sta della libertà e della demo­
crazia. 

E* verissimo che anche in pas­
sato la erande borghesia ha sem­
pre regolato il diritto di voto in 

\ modo da garantire il suo predo­
minio. Sarebbe ingenuo pensare 
che T | possano essere in rerime 
capitalista delle elezioni veramen­
te libere e democratiche. Tutti ì 

. direni sistemi o trucchi elettorali 
•oso sempre stati dettati dalla 
panra dell'avanzata delle forze 
popolari e congegnati dalla gran­
de borghesia in modo tale da as­
sicurare «i suoi partiti nna fitti-
tia maggioranza. Ed il grande 
capitale noa ha mai esitato, tanto 
in Francia che in Italia, a sop­
primere, o a tentare di soppri­
mere il suffragio universale ogni 
Tolta che esso ha ostacolato o 
messo, in pericolo l'esercizio della 
•aa dittatura: 

Altrettanto vero è che le forze 
* reazionarie sono sempre ricorse 

allo straniero, ogni volta che si 
sono trovate napoteati a difendere 
i loro privilegi pei mezzo dei trac­
chi elettorali e delle milìzie e vo-

. lontane» o civili Sono tra­
scorsi cfnto anni da quando 
Marx, sull'esperienza delle lotte 
di classe in Francia, insegnava 

L'UNIONE SOVIETICA RISPONDE CON PROPOSTE DI PACE ALLA POLITICA DI ROTTURA DEGÙ OCCIDENTALI 

Grande iniziativa di pace deiril.R.S.S 
per la cessazione del fuoco in Corea 

Un discorso di Jacob Malik alla radio di New York: "lo penso che questo non sia un prezzo 
troppo alto per raggiungere la pace in Corea» - Enorme impressione negli ambienti delVO.NJJ. 

NEW YORK 23. — Una impor­
tantissima proposta per la cessa­
zione del fuoco In Corea e per l'I­
nizio di trattative tra i belligeranti 
è stata fatta oggi dal delegato so­
vietico presso le Nazioni Unite, 
Jacob Malik. 

Il delegato sovietico, parlando 
alla radio nel coreo di una serie di 
trasmissioni patrocinate dalle Na­
zioni Unite, ha concluso il suo di­
scorso dichiarando: « Il popolo eo-
vietico ritiene che il problema più 
Brave del momento attuale, quello 

^ ^ . • - ?»* -^V"**!»! 

Ma da allora le forse proletari* 
eRopolari hanno fatte figaateachi 

del •« 
Jacob Malik ' 

iflitto armate lo ceree tn 
Corea, posa» essere risolto. Per far 
ciò è necessario che le parti in eaa-

•iane disposte a seguire la via 
di aa» ematlone pacifica del pro­
blema coreano. D popolo sovietico 
ritiene che quale primo passo deb­
bano avere inìzio negoziati tra I 
belligeranti allo scopo di giungere 
ad un» tregua e ad nn accordo di 
armistizio che preveda il ritiro del­
le forse opposte dal 38° parallele. 
Poe ns tale passo essere effettuato? 
- l e ritengo di si. perchè vi eia 

aa sincere desiderio di metter fine 
sanguinea» guerra coreana. 

Pene» che queste sia un presse non 
troppe alte per raggiunger* k» pa­
ce la Cterea». 

Ecco il testo del discorso pro­
nunciato da Malik, secondo la ver­
sione trasmessa dall'agenzia ame­
ricana « U. P »: 

«E' perfettamente chiaro che le 
radiotrasmissioni sul soggetto «l i 
prezzo della pace > debbono servire 
la causa del rafforzamento della pa­
ce ed aiutare le forze che hanno 
abbracciato la causa della pace nel­
la loro nobile lotta per impedire la 
guerra. Tutte le nazioni del mondo 
si rendono conto del supremo va­
lore della pace per l'umanità. Non 
sono ancora passati sei anni dalla 
conclusione della seconda guerra 
mondiale, in cui milioni di perso­
ne hanno perdute la vita, ma la 
pace per cui è stato pagato un co­
si alto prezzo è nuovamente mi­
nacciata ». 

«I circoli direttivi degli Stati 
Uniti, della Francia e della Gran 
Bretagna ei aforzano di convincere 
l propri popoli che, per mantenere 
la pace, è necessario armarsi, crea­

re una cosldetta posizione di for­
za che dovrebbe rendere impos­
sibile, secondo loro, lo scoppio di 
una nuova guerra. Dovrebbe però 
esaere chiaro a tutti che chiunque 
desideri la pace deve tentare di ri­
solvere con mezzi pacifici I proble­
mi che sorgono dalle reciproche 
relazioni con altri paesi ». 

« 11 governo dell'Unione Sovieti­
ca ha ripetutamente dichiarato che 
la politica perseguita dagli Stati 
Uniti, dal Regno Unito, dalla Fran­
cia e da diversi altri paesi è pro­
fondamente viziata, condurrà ine­
vitabilmente ad altri nuovi conflit­
ti internazionali e contiene in sé i 
germi di una nuova guerra mon­
diale. E' proprio questa politica 
delle potenze occidentali che ha 
provocato l'attuale seria tensione 
internazionale ». 

«Il principale motivo del peggio­
ramento delle relaslonl tra l'URSS 
e le tre poterne occidentali è stato 
la creazione dell» alle ansa militare 
nord atlantica. I capi politici dei 
paesi partecipanti a questo blocco 
non fanno mistero del fatto ohe 
questa alleanza militare è diretta 
contro l'Unione Sovietica e le Re­
pubbliche democratiche popolari ». 

«E' sufficiente rilevare che i 
giornali e le riviste americane 
pubblicano quotidianamente carte 
geografiche e diagrammi sul quali 
appare una rete di basi militari 
americane in Europe e nel vicino 
Oriente che circondano l'Unione 
Sovietica, ed In cui 'sono indicate 
le rotte aeree dei bombardieri ame­
ricani da queste basi al centri in­
dustriali dell'URSS». 

-. . * 
Politica aggreeaivm 

«E* ben noto che nel eorso della 
conferenza preliminare del sostitu­
ti del ministri degli esteri delle 
quattro potenze a Parigi, i rappre­
sentanti degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia hanno opposto 
ogni resistenza alla adozione della 
proposta sovietica che l'urgente 
questione delle basi militari ameri­
cane e del patto atlantico fosse po­
sta all'ordine del giorno del consi­
glio dei ministri, il cui compito * 
quello di considerare tutte le que­
stioni più Importanti relative alla 
salvaguardia della pace». 

«Questa politica dei governi de­
gli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia non può essere considera­
ta altrimenti che come uno sforzo 
per mantenere l'attuale tensione 
internazionale». 

«La stipulazione del patto atlan­
tico, le costituzione delle basi mili­
tari americane all'estero, la rimlli-

tarlzzazlone delle Germania occi­
dentale e la creazione di forze ar­
mate occidentali tedesche, l'inco­
raggiamento alla rinascita del mili­
tarismo nipponico, la folle corsa 
agli armamenti e l'aumento delle 
forze armate dei paesi del patto 
atlantico e specialmente degli Stati 
Uniti, queste sono tutte le caratte­
ristiche attuali della politica ag­
gressiva delle potenze occidentali ». 

« La più flagrante manifestazione 
di questa politica è l'intervento ar­
mato in Corea degli Stati Uniti e di 
diversi altri paesi dipendenti dagli 
Stati Uniti. L'Unione Sovietica, la 
Repubblica Popolare Cinese e vari 
altri Stati hanno ripetutamente 
sottoposto delle proposte per una 
pacifica sistemazione del conflitto 
coreano, e l'unico motivo per cui 
la guerra continua tuttora in Co­
rea è che gli Stati Uniti hanno im­

pedito le approvazione di queste 
proposte di pace». •• 

«L'occupazione dell'isola cinese di 
Taiwan ed • il bombardamento del 
territorio cineze dimostrano incon­
futabilmente che gli Stati Uniti si 
sforzano di estendere la guerra in 
Estremo Oriente. Ma, come noi sap­
piamo per esperienza, ciò può lolo 
avere l'effetto di unire più stret­
tamente 1 popoli asiatici che, giu­
stamente, considerano questa poli­
tica dei circoli direttivi degli Stati 
Uniti come una minaccia alla loro 
sicurezza ed indipendenza ». 

Dife&a della pace 
• I popoli del paesi del patto nord 

atlantico subiscono essi stessi tutte 
le conseguenze della corsa agli ar­
mamenti e dei preparativi per una 
nuova guerra. Mentre nel 1938-39, 

prima della seconda guerra mon­
diale, le spese militari americane 
erano di circa otto dollari ogni cit­
tadino, nel 1930 le spese del go­
verno americano per 1 preparativi 
di guerra sono salite a 147 dollari 
per ogni cittadino a nel 1951 sali­
ranno a 307 ». 

« Gli unici 'che beneficiano della 
corsa agli armamenti sono coloro 
che ritraggono enormi utili dal con­
tratti militari. La lettera circolare 
della National City Bank, pubbli­
cazione dei capitalisti americani, ha 
ammesso che l'economia americana 
si sta avviando ogni mese più rapi­
damente a fare degli armamenti la 
Eropria attività principale e a su-

ordinare agli armamenti tutte le 
attività civili nel tempo di pace». 

• Allo scopo di mascherare questa 
politica di corsa agli armamenti e 
la creazióne di basi di aggressione, 

1 circoli direttivi delle potenze oc­
cidentali tentano di presentare come 
aggressiva la politica pacifica della 
Unione Sovietica, della Repubblica 
Popolare Cinese, della Polonia, Ce-

Venerdì si riunisce 
Il C.C. del Partito 

Il Comitato eentrale del Par­
tito è convocato in Roma per le 
ore S,Ss di venerdì 29 giugno. 
(Presenta obbligatoria per 1 
membri effettivi e candidati). 
Sono Invitati alla riunione an­
che 1 membri effettivi e candi­
dati dell» Commissione centra­
le di controllo. 

La Dlreslone del Partito è con­
vocata per le prime ore del po­
meriggio di giovedì 28 giugno. 

coslovacchia, Romania, Ungheria • 
Bulgaria, proclamando che la pro­
pria è una politica di pace». -> 

• Entrambe queste asserzioni sono 
però confutate da fatti che non si 
possono nascondere. L'Unione So­
vietica ha costantemente difeso a 
continua a difendere la pace e per­
segue una politica di collaborazione 
con tutti 1 paesi che desiderano tale • 
collaborazione. L'Unione Sovietica 
non minaccia : nessuno. Non ha a 
non può avere alcun plano aggres­
sivo. La politica pacifica dell'Unio­
ne Sovietica si fonda sui principi 
fondamentali che sono alla base 
della struttura sociale sovietica e 
degli Interessi del" popoli sovietici »« 

« Gli sforzi del popoli sovietici so­
no diretti alla costruzione pacifica. 
Lo stato sovietico è impegnato nel­
l'ampliamento della industria civi-

l(Contlnea la f.a patina, T.a eolosaa> 

RABBIOSA REAZIONE D.C. ALL'IMPONENTE PROVA DI FORZA DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Pazzesco e illegala allentalo del gouerno 
al dlrllto di sciopero di un milione di statali 
lì Consiglio dei Ministri ha preteso anche di ''regolamentare., lo sciopero nei pubblici servizi 
Domani si riuniscono 1 sindacati -Oggi grandi manifestazioni di pensionati in tutta Italia 

Il governo = ha - posto /In atto 
ieri, nella riunione del /Consiglio 
dei Ministri, uno dei suol più 
gravi tentativi di violazione dei 
diritti dei cittadini. Il Consiglio 
ha approvato alcuni articoli del­
la « legge sindacale », con i quali 
si vorrebbe — con atto illegale e 
incostituzionale — escludere dal 
diritto di sciopero un milione di 
pubblici dipendenti ed i lavora­
tori che prestano la loro opera 
in servizi considerati di pubblica 
utilità. 

Nella prima parte della sua se­
duta, il Consiglio dei Ministri 
aveva già deciso di sospendere 
ogni discussione in merito alle 
proposte fatte in seno alla Com­
missione mista presieduta da Ma-
razza e aveva avanzato solo una 
generica promessa di migliora­
menti per quelle categorie Im­

piegatizie che sono rimaste in 
arretrato nella rivalutazione delle 
loro retribuzioni, con particolare 
riguardo ai funzionari di grado 
più elevato. 

Nella seduta serale, come dice 
^comunicato ufficiale del Vimi­
nale, il Consiglio ha discusso ed 
approvato gli articoli « riguardan­
ti la speciale procedura per la 
revisione dello stato giuridico e 
del trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, con la crea­
zione di una apposita commlssio 
ne parlamentare, e la contempo 
ranea enunciazione del divieto 
del ricorso allo sciopero. Sono 
stati altresì approvati gli articoli 
riguardanti i servizi pubblici e di 
pubblica utilità». 

Gli articoli approvati — a 
quanto si è appreso — compren­
dono un elenco delle categorie dei 

Afessi ammette la necessità 
di un governo di unità siciliana 

Importante colloquio tra il compagno Montalbano e il presi­
dente del gruppo parlamentare della Democrazia Cristiana 

•AL aOSTlO COMUSHMOOITI 
PALERMO, 23. — Ha avuto luo­

go nel tardo pomeriggio di oggi a 
Palazzo dei Normanni l'annunciato 
colloquio tra l'on. Giuseppe Alessi, 
presidente del gruppo parlamentare 
della. DC e l'on. Giuseppe Montal­
bano,' presidente del gruppo parla­
mentare del Blocco del Popolo. 
Partecipavano alla riunione gli ono­
revoli Mario rasino e Nino Sala-
mone della presidenza del gruppo 
democristiano. 

SBnva-aaaaaaaaaa-aaMBaaBaaaai 

passi in avanti nei mondo. E nella 
misura in cui le cricche reaziona­
rie tentano di strangolare la de­
mocrazia, diventa sempre pia 
chiaro a tutti, %nche agli uomini 
più semplici, che i difensori stre­
nui e conseguenti della libertà, 
della democrazia e dell'indipen­
denza nazionale sono i comunisti 
e i socialisti, sono gli operai, i 
contadini, gli intellettuali d'avan­
guardia, ì lavoratori. • 

Diventa sempre più chiaro a 
tatti che se la volontà del popolo 
potesse liberamente esprimersi col 
voto eguale per tutti, senza trne-
chi e senza imbrogli, senza inter­
venti intimidatori di forre oscure 
interne e dello straniero, la gran­
de maggioranza degli italiani si 
sarebbe da tempo pronunciata per 
i comunisti e per i socialisti. Da 
tempo la cricca del partito cleri­
cale e dei suoi parenti asserviti 
all'imperialismo americano avreb­
be cessato di dominare. 

L'aumento stesso dei voti co­
munisti e socialisti è la aùgliore 
dimostrazione della coasapevoles-
i*a sempre pia fraade • «el jaatar , 

mento sempre più profondo che si 
sviluppa nella coscienza dì milio­
ni di italiani in favore di nna 
politica di pace, di libertà e d'in­
dipendenza nazionale. 

Lottando per la difesa della li­
bertà, del lavoro e della pace, lot­
tando per imporre ii rispetto del­
la Costituzione democratica re­
pubblicana, il popolo italiano ap­
prende ogni giorno qual'è il ca­
rattere della democrazia «occi­
dentale» che Truman varrebbe 
imporre ai paesi legati al patto 
atlantico. Il popolo italiano ap­
prende che non vi può essere 
governo democratico se aoa è 
governo di pace. 

Invano i piccoli agenti di Tru­
man possono illudersi di poter 
oggi, con dei meschini espedienti 
dettoraH o con delle misure rea­
zionarie più o meno mascherate 
sotto il nome di «difesa civile », 
contenere l'avanzata delle forze 
della pace e spezzare la loro uni­
tà e compattezza. , 

n - a . li - _ _ 1 1 - Ai^m. •»!& * _ _ _ « u r i g r u p p i %KH a n c u i U R a . t i | » i ^ -

Più alta sarà la diga, più tra- ri(JeMe ^i gruppo D. Cv a questo 

' lei riunione ha avuto Inizio poco 
dopo le ore 18 ed è terminata alla 
19.30. Alla fine del colloquio . ab­
biamo avvicinato il comp. on. Mon­
talbano al quale abbiamo chiesto la 
sua opinione wa questa prima presa 
di contatto con i rappresentanti del­
la D.C-

Egli et ha dichiarato: «Ritengo 
che si ria fatto un notevole passo 
avanti verso la soluzione del pro­
blema riguardante la formazione 
del governo e la funzionalità della 
nuova Assemblea. Ed infatti dal 
cordiale scambio di idee tra i rap­
presentanti dei due gruppi maggiori 
della nuova assemblea è emersa in­
nanzi tutto una concordanza di mas­
sima sui punti fondamentali che già 
Il Blocco del Popolo aveva indicato 
eome la base programmatica per la 
costituzione di un governo di unità 
e come direttive di lavoro della 
nuova Assemblea. 

Altro elemento positivo di note­
vole importanza emerso dall'incon­
tro è il riconoscimento da parte dei 
rappresentanti della DC della pos­
sibilità che alla realizzazione di un 
tale programma presieda un gover­
no di unione aperto ali* collabora­
zione del vari gruppi dell'assem­
blea: alla formazione di un tale 
governo di unione, largamente for­
mato, 1'on.. Alessi e gli altri membri 
della presidenza del suo gruppo 
hanno dichiarato di non avere al­
cuna obbiezione pregiudiziale da 
opporre. 

L'on. Alesai ha aggiunto che una 
sola obbiezione egli riteneva di do­
ver porre alla accettazione concre­
ta da parte della D. C. di una tale 
formula di governo e cioè che tale 
formula fosse accettata anche dagli 
altri gruppi dell'assemblea. Il pre-

volgente sarà la marea. Ipunto ha precisato che, verifican­
dosi l'adasJoat degli altri gruppi, 

non sarà certo la D. C. a sottrarsi 
ad una esigenza cosi profondamen­
te sentita dal popolò siciliano ». 

A nessuno può sfuggire l'impor­
tanza dei risultati del colloquio. Il 
problema siciliano sulla cui solu­
zione fino ad oggi - hanno influito* 
elementi perturbatori estranei alla 
realtà ed alle necessità della regio­
ne, riportato nella sua sede natu­
rale, è stato avviato verso Soluzio­
ni realistiche e costruttive quali so­
no imposte dalla realtà politica e 
dalle esigenze pressanti dell'Isola. 
• Vfi notato innanzitutto «he l'ono­
revole Alessi ha riconosciuto come 
l'esigenza di un governo di unità 
per la difesa deH'auionomìa, nel 
quadro dell'unità nazionale, sia 
profonda e sentita per cui sarebbe 
sterile tentativo costruire prescin­
dendo da essa. Stando cosi le cose, 
pravissime sarebbero le responsa­
bilità di quei gruppi che dovessero 
sabotare ed alla fine rendere im­
possibile la realizzazione dell'au­
spicato governo di unità. I risulta­
ti dell'odierno colloquio conferma­
no, d'aJt-a parte, !a giustezza della. 
posizione assunta fin dall'inizio dal 
Blocco del Popolo e mettono in ri­
lievo il senso di misura e di equi­
librio che ha Ispirato l'enundazio-
ne di un comune programma co­
struttivo nell'interesse della Sicilia. 

O. S. 

Danni nel Vercellese 
c a u s a t i d a o n n u b i f r a g i o 

" VERCELLI. 73 — Un violento 
nubifragio «I * scatenato nei po­
meriggio di oggi sulle campagne 
dei Vercellese causando danni di 
notevole entità specialmente nel 
frumento prossimo alla raccolta. 
Anche a Milano si sono avuta piog­
ge violenta • grandina. • • 
. • i , . , . \ > V . • V • . - » . ' , 

pubblici dipendenti • degli addet­
ti ai pubblici servizi che dovreb­
bero essere privati del diritto di 
sciopero, e prevedono le norme 
per la istituzione di una commis­
sione arbitrale, incaricata di diri­
mere nel futuro le eventuali con­
troversie. Nulla è stato precisato 
sulle categorie che si pretende­
rebbe di privare di una delle l i­
bertà fondamentali sancite dalla 
Costituzione; è lecito supporre 
però che fra esse dovrebbero es­
sere comprese quella dei poste­
legrafonici e quella dei ferrovieri. 
Circa la composizione della com­
missione arbitrale si è appreso 
che il governa il quale aveva Ini­
zialmente progettato di includere 
in essa, oltre ai rappresentanti 
del Parlamento - anche delegati 
dei lavoratori, è ripiegato succes­
sivamente sulla formula della 
commissione esclusivamente par­
lamentare. Di essa dovrebbero far 
parte i presidenti delle Commis­
sioni legislative della Camera e 
del Senato per gli affari interni, 
del lavoro, e delle finanze e te* 
soro. 

Con questi pazzeschi provvedi­
menti il governo ha voluto sfo­
gare la sua rabbia impotente per 
il grandioso sciopero di venerdì-

Il Consiglio ha approvato inol­
tre. nelle sedute di Ieri, un prov­
vedimento relativo alle pensioni 
della Previdenza Sociale. Il co­
municato ufficiale afferma che la 
principale innovazione introdotta 
nelle norme che regolano la cor­
responsione delle pensioni è stata 
quella di € proporzionare la mi­
sura delle pensioni ai contributi 
accreditati a ciascun beneficiario 
e di conseguenza all'anzianità di 
lavoro prestato». Le nuove pen­
sioni — sempre secondo il comu­
nicato — sarebbero pari a 56 
volte quelle del 1939. Ma il go­
verno non ha precisato se di tale 
adeguamento potranno fruire tut­
ti i pensionati. Le precisazioni 
fornite fanno sorgere anzi il dub­
bio che il sistema adottato, men­
tre porterebbe un irrisorio- bene­
ficio solo ad una parte minima 
dei pensionati, potrebbe determi­
nare una diminuzione al tratta­
mento di parte dei pensionati. 

Infine il Consiglio ha posto ma­
no ad un confuso inizio di rifor­
ma della Previdenza Sociale, in­
caricando una apposita commis­
sione di « rilevare il numero e le 
condizioni economico-finanziarie 
degli istituti, di promuovere la 
emanazione delle disposizioni ne­
cessarie per semplificare i ser­
vizi, e per preparare le norme 
occorrenti per la liquidazione de­
gli enti che dovranno essere di 
sciolti ». 

I rapai estaUatl ie l le tre Co» 
fedendoal (CGIL, CISL, TJTL), 
dei Combat* di Cseialnaauafr 
tra I Studenti aateaaasl «egli 
statali e del 

si 
aa alle t 
esame «ei 
aap««»e*te selaaer» «el paaMlei 

Sindacati dei dipendenti pubblici 
si sono riuniti per esaminare la 
situazione derivante dallo sciope­
ro nazionale del 22 giugno e dal­
l'incredibile decisione presa dal 
Consiglio «lei Ministri sulla que­
stione degli statali. La Segreteria 
confederale e il Comitato di coor­
dinamento hanno • formulato le 
proposte che avanzeranno alle al­
tre organizzazioni sindacali nella 
riunione fissata per domattina. 

Oggi, intanto, in tutta Italia 
si svolgeranno le grandi manife­
stazioni di pensionati di tutte le 
categorie indette dalla Federa­
zione Italiana Pensionati d'ac­
cordo con la CGIL. A tali ma­
nifestazioni parteciperanno soli­
dali anche i lavoratori attivi. I 
quali hanno evidente interesse a 
che tutte le rivendicazioni 

dei pensionati vengano < accolte.. 
Scopo - della dimostrazione na- • 
zionale dei vecchi • lavoratori è 
di denunciare al Paese la osti­
nazione del governo nel non vo­
ler concedere l'aumento di 3000 
lire mensili ai pensionati del-
I'INPS. La richiesta dell'aumen­
to, presentata con apposito di­
segno di legge dai senatori Ber­
linguer e Fiore, giace da lun­
ghissimo tempo in Parlamento 
senza che ' il governo si decida 
a farla passare, invece di, limi­
tarsi a misure parziali come quel­
le stabilite ieri. 

A Roma un'analoga manife­
stazione è indetta per il 10 lu­
glio prossimo. Per . quella - data 
è stato convocato anche il Co­
mitato Direttivo 

PICHIAKAZIOWI PI PI VITTORIO 

I lavoratori difenderanno 
I loro dirilli londamenlaii 

Già ieri sera, la Segreteria del­
la CG.LL. • il Comitato di coor-

a 

Non appena conosciuta la delibe­
razione del Consiglio dei Ministri 
dì vietare il ricordo silo sciopero 
per 1 pubblici dipendenti, abbiamo 
chiesto al compagno Di Vittorio di 
farci alcune dichiarazioni in meri. 
to. TI Segretario generale della 
CGIL ci ba cosi risposto: 

L» natisi» etmaieat» a tara» se­
ra, seeende la «male U Ceasiglia dei 
Ministri ha già decise i l diviete del 
ricorse alle sciepere per gli statali. 

P«è che acuire al massi»»* le 
al tatti i larerateri e ai 

tatti i ocseecratid italiani coatre 
g»Teme il «Baie è Mette irre 

aa aggiungere al diale 
«ella p i * etaseeatare giastixi» 

verse i patetici alpeadeati I» vie-
laxiaae aperta di aa psi i ipi» rea-
daaaeatale della OestitajJeat della 
KepabMic». Seae eerte che tatti i 
sinceri aesseenitici italiani si sebie-
renna* aceaatc alla elasse Operaia 
e s tatti gli strati «t laveratari nel 
difendere eea U pia grande energia 
Q diritta al scieper», che è 
etrettaaseate legate alla difesa del 
peae al tasto la gease easst» ca* 
vive del pfeptle laverà. 

-Poiché è stata già fissata per 
lunedi mattina la riunione delle tre 
Confederazioni, del Sindacato della 
Scuola Media e 'del Comitato di 
Coordinamento dei Sindacati Au­
tonomi, appunto per valutare la si­
tuazione determinata dallo sciope­
ro nazionale de* 23 giugno e per 
formulare la risposta dei lavoratori 
alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, non sono in grado di fare 
nessuna anticipazione. 

«A sae personalmente — ha con­
tinuato il compagno Di Vittorio —t 
la duplice deliberazione del Consi­
glia dei Ministri di applicare a di­
vieto di sciopero e di interrompere 
le trattative con gli statali appare 
persino incredibile. In sostanra gli 
statali non chiedono che la reelis-
tation» dell'impegno eh* aveva as­

te l'oa. De Gsspsri aaa II 

telegramma dell'll maggio alle or­
ganizzazioni sindacali; l'impegno, 
cioè, di costruire, e quindi di far 
funzionare, un congegno di tedia. 
mobile «più aderente all'andamen­
to del costo della vita ». Lo sciope­
ro del 22 giugno ha avuto Io scopo 
di protestare contro la posizione 
negativa del Ministero del Tesoro 
posizione che — pretendendo di 
sanzionare una riduzione del 12 per 
cento del potere di acquisto degli 
stipendi attuali e di imporre nuove 
riduzioni, per ogni ulteriore au­
mento del costo della vita — è ut 
evidente assoluto contrasto con il 
ricordato impegno del Presidente 
del Consiglio. 

- «Rispondere si ' lavoratori del 
settore retributivo più depresso, 1 
quali chiedono soltanto II ripristino 
e la conservazione del potere .di 
acquisto dei propri stipendi, con 
dinieghi e minacele, oltre che in­
giusto ed impolitico, è anche inde­
gno di un governo responsabile. 

Circa a tentativo di dividere 
il personale con la promessa di mi­
glioramenti esclusivamente agli al­
ti funzionari, sono certo che a ten­
tativo stesso fallirà; e ciò anche per 
il fatto che l'estensione agli statali 
della scala mobile, che è già la 
visore per tutti gli altri lavoratori, 
interessa direttamente gU statali 
di tutti i gradi e di tutti i 
Del resto gli alti funzionari 
prendono benissimo che, senza la 
scala mobile, qaalsiasi aumenta 
delle loro retritxanoni potrebbe 
essere rapidamente neutralizzata 
da un'ulteriore aumento dai 
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Perchè ring. Rebecchini 
non risponde si o no: di Roma le elezioni avranno 

luogo In autunno ? 

IP, 
-.i; ;-', - f - "Y \ 

ECCO IL VJilKO VOLTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA! 

Con la sistemazione degli assessori silurati 
si è conclusa la corsa alla greppia capitolina 

Addamiano alla Stefer e Maggi alla sCentra(e • del Latte ,'- Assurdi rimaneggiamenti -
ne/Za Giunta: due avvocati di Sacra Rota ali9Atac e alle immondizie • t noi pauhiamol 

'•' ' La lott* tra i d.c. « parenti per 
la greppia, dopo due giorni di dura 
battaglia si è conclusa felicemente, 
almeno per i tre assessori silurati 
e per i quindici rimasti in enrica. 
. Ieri sera, infatti, dopo una nuova 
riunione di Giunta, il Sindaco ha 
rìirumato alla stampa un comuni­
cato nel quale si nnnuncinno gli 
spostamenti degli assessori secondo 
le * nuove esigenze». r 
' In realtà, più che di spostamenti 
•i tratta di assimilazioni di due as. 
fiessorati in uno; il tutto fatto con 

. un procedimento da far rizzare i 
capelli. 

Non ci è dato sapere se lo nienti 
dei quindici componenti della 
Giunta e del Sindaco ieri fossero 
perfettamente a posto, ma lo con­
clusioni alle quali si è giunti dopo 
ore e ore di discussione fonno se­
riamente pensare che, dopo la cla­
morosa sconfitta subita giovedì sc-

; ra, gli amministratori di noma sia­
no rimasti lievemente «toccati •».. 

v'v E per rendersene conio basta con-
. 6iderare il fatto che l'assessore Car­

rara, già preposto all'Avvocatura, 
". contratti e affari generali è stato 

delegato, nientedimeno, che alla 
DATACI- .•:••.-,. •.._,......-,-. . . ...... 

L'avv Carrara, «onehè senatore 
•; democristiano, è noto negli aro-
1 Dienti del Foro (in realtà più va-
. tlcano che italiano) come abile giu-
, rista, un cavillatore di prima qua­

lità; ma nessuno, finora, aveva mai 
," pensato che la sua competenza e-
;. sorbitasse dai codici per arrivare 
.sino ai trasporti pubblici, ai filo-

' bus a due o tre assi, agli impianti 
>.'dclle reti aeree. -'"•••" •' 
'< La gestione dell'azienda autofilo-
', tranviaria, che dopo un periodo di 
• assestamento è caduta, con il nuovo 
; bilancio, in un deficit spaventoso 
;. (oltre un miliardo!), è passata cosi 

dalla direzione di un uomo che si 
i: piccava per filosofo od un altro che 
<' è considerato emerito giurista. Del-
.' )a bontà di questi mutamenti si 
f renderanno sicuramente conto • tra 
'•: poco sii utenti, i poveri cittadini 
: che, dopo aver dovuto • subire le 
• geniali trovate di un assessore sem-
? prò intento a leggere Voltaire, sn-
;t ronno costrettilo sopportare ora 
'• altre nuove trovate di un assessore 
% tutto preso dagli articoli dei codici. 

Ma le • enormità • comoiute dal 
Sindaco, putroppo. non si fermano 

; qui. Il prof. Camillo Corsrt'nego, al-
~\ tro valente giurista di diritto ca-
; nonico ed attualmente assessore al 
:- giardini, è stato delegato anche al-
', l'assessorato della Nettezza Urbana. 
[•• Che le attività delVon. Corsanego 

come -amministratore' non siano 
± delle ' più brillanti è stato ampla-
' mente dimostrato dal periodo in 

cui il deputato democristiano ha 
. retto l'assessorato alle mmole. Rele-
'. irato, dopo quella esperienza, ai 

giardini, l'avv. Corsanego era stato 
• messo In disparte dalla Giunta e 
{ aveva trascorso lunghi mesi di di­

gnitoso silenzio. Ora egli * balzato 

nuovamente alla - luce ' assumendo 
uno del più delicati servizi comu­
nali: quello della nettezza urbana. 
' Non è difficile, perciò, prevedere 

che se 11 suo entusiasmo per que­
sto nuovo lavoro sarà slmile a 
quello che ebbe per la soluzione 
dei problemi scolastici, la città tra 
non molto snra avvolta da nubi 
di mosche. 
• Mn le enormità compiute ieri dal 

Sindaco non • si fermano neanche 
qui. Da quando l'assessore Della 
Torre, dopo l'ultimo rimpasto di 
Giunto, era stato mandato a diri­
gere il Patrimonio, per 1 corridoi 
del'a II Ripartizione non si erono 
sentiti elle alti lamenti. Il prof. 
Della Torre, infatti, non si stan­
cava mai di ripetere che il lavoro 
era grovoso, che non ce la faceva. 
che i problemi erano tanti. Ebbene 
il Sindaco, sempre premuroso, si è 
affrettato nella riunione di ieri a 
rt-st ititi re all'assessore Della Torre 
anche il suo vecchio assessorato; 

auello delle Belle Arti. Cosi ora 
figliolo del direttore dell'.. Osser­

vatore Romano» potrà dilettarsi 
aia con 1 beni comunali, sia con le 
colonne. 

• Lo - fatica del Sindaco " e dolio 
Giunta, infine, si è esaurita con 
la delega all'assessore Cloccettl del­
l'autoparco (prima dominio di Ad-
dmniano) e Alessio della Topono­
mastica (prima retta dal senatore 
Bergamini). . • ' • >-

E qui, come dicevamo, finiscono 
gli spostamenti in sede di Giunta. 
Spostamenti laboriosi e in assoluto 
contrasto con le esigenze della po­
polazione. Ma queste non erano 
considerazioni da spaventare Re-
bòcchini . costretto in quattro e 
qunttr'otto a trovare emolument i 
a diciotto bocche affamate. 

E Anche si trattavo di emolu-
menti e cariche già esistenti, passi 
pure; ma trovarne altri per i tre 
poveri « d i s e r e d a t i » dev'essere sta­
to unn faticaccia. 

Faticaccia che si e conclusa, a 
quanto sembra, con la creazione — 
ipso facto — di un nuovo posto alla 
Centrale dei Latte per il d.c. ex 
assessore Maggi. - • \ • • •.-•?. 
• Sarà, a quanto dicono) un buon 
posto, con prebende e macchina, 
come si addicono ad un assessore 
vero, 't 

Per l'ex qualunquista Addamiano, 
poi,, il Sindaco ha dovuto privarsi 
del posto di presidente della STE-
FER; un posto al quale teneva tan-
to.«Ma gli amici sono amici e biso­
gno trattarli bene, anche se il be­
neficio che trarrà l'azienda sarà 
pochino. • 

Cosi, salvo la ratifica del .Con­
s i l io Comunale, è finita una delle 
più spettacolari corse alle .greppia 
che. il Comune ricordi. Una corsa 
che'ha illustrato magnificamente il 
vero volto della democrazia cristia­
na e parenti e che i romani, nel 
chiuso delle urne, non dimenti­
cheranno. ' . 

DOMANI DUE REI AZIONI POLITICHE 
• \".'.-k 

L! incontro dei 5 Grandi 
'-' > • r * < -" • ' • • • ' t i , ? '•- * •* ** • • 'i rJ* " \ -

e " la fabtifilia e I» querra „ 
Parleranno 0. Palella e M. Rodati» - Oyyl {'«usci 
la i d e l giovani Quindicimila firme a Trastevere 

Una importante inizlsttva è stata 
presa dal Comitato provinciale dei 
Partigiani della paco: l'on. Giuliano 
Pajctta, inombro del Consiglio mon­
diale, terrà intatti domani alle 10 
nella sede di Via Palestro una rela­
zione sull'attuale momento politico e 
sugli sviluppi della campagna per un 
incontro fra l Cinque Grandi. Inter­
verranno tutti 1 membri del comitati 
di quartiere e .d'azlenza e delle giun­
te giovanili. 

Un'altra Iniziativa di notevole im 
portanza politica 6 «tata presa dal 
l'UDt romana, che per domani e dopo 
domani lia organizzato ti « Corpo per 
In pace » riservato u tutte le resporv-
sablli del circoli. Alle ore 16 di do­
mani, l'on. Marisa Rodano «volgerà 
nel locali dell'ANPI di Via Savola 13 
una documentata relazione sul tema 
e La famiglia e la guerra», nella qua­
le verranno Illustrate le conaeijiicnze 
del riarmo e della interra sulle fa­
miglie romane. I biglietti di Invito 
jKwsono essere ritirati fino a domani 
presso Via IV Novembre 144. 

Stamane. Intanto, avrà luogo la 
prcannunctata * uscita in massa » del­
le giunte giovanili della noce, I cui 
membri — in occasione del primo 
anniversario dell'aggressione america­
na contro la Corea popolare e per 
rispondere alle « vlalte » provocatorie 

di Adenauer • di Carney — racco­
glieranno migliala e migliaia di firme 
in calce all'appello di Berlino 

A 'questo proposito, la segreteria 
delle giunte giovanili della pare ha 
emesso un comunicato di augurio • 
di Incitamento. 

Ecco. Infine, alcune notizie di lerli 
a Trastevere sono alate raccolte 15.000 
firme (l'obiettivo 6 di 17.000) e si 
sono distinte la derenne PYancft Giorgi 
e la signorina Giovanna Trlcarlco; a 
Ponte Mllvlo 0000 (l'obicttivo era per 
la prima tappa di R000): a Mazzini. 
tutte le camiciaie del lavoratolo di 
Via Rufflnl hanno sottoscritto l'ap­
pello. 

Un'altra provocazione è stata Ieri 
tentata al mercato di S. Lorenzo, dove 
cinque partigiane della pace «ono sta. 
te fermate dalla polizia: Il pronto 
Intervento delle donne della zona è 
valso a farle rilasciare. 

**********************»******************************************?** 
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tutti in bicicletta II 

PER IL LAVORO E LA PACK 

Oggi i primi incontri 
ira le ragazze romane 

Alcune decisioni 
dell' Esecutivo federale 

Spostamento di compagni ne l la 
responsabil i tà - di commissioni 

di lavoro 

' Il Comitato Esecutivo della Fede­
ro?! one comuniste, romana, nelle, aua 
riunione di Ieri ha. fr» l'altro, ap­
provato le seguenti proposte della 
Segreteria . / . ,.-. ., . . ; , . 

1) Nomln« del eompagno Franco 
Coppa, membro oandldato della Se­
cretarla, a responsabile della Com­
miss ione del Lavoro di Massa (sinda­
cale) della Federarione, * del com­
pagno Antonio Bonitorno, responsa­
bile della Commissione Agraria ed 
Enti Locati, In sost i tu i tone del oom-
pagn 0 Carlo Salinari, passato a di­
rigere la Commissione culturale del­
la Girellone del P.C. I. .̂  T 

3) Nomina del compagno Leo 
Camillo a reaponaftbile deJla Com-
mlfs lor* Stampa « Propngainda della 
Federazione. 

: 3 ) Passaggio della compagna Ma­
ria Mlehettl, membro del oandldato 
dal C O . del P.O. 1., da memore oan­
dldato a membro effettive e*Ma •* -
greteria della Federaalone. 
' L'eeeoutlTo fedemìe ha iimrleto In­
fine u n affettuoso e fraterno saluto 
al compagno Salinari, Il quale lascia 
la Segreteria delia Federazione dopo 
anni di pronono lavoro per ricoprire 
un importante Incarico ani scala na-
sionaiie. 

I l l u n i : K FUMO NKKO A 1,1,A UIWLIAXA 

incendio in un campo di stoppie 
altrauersato da canali d'olio di sansa 

Il sinistro provocalo da alcuni ragazzi - Case e ba­
racche in pericolo - Tempestivo intervento dei Vigili 

Un grosso Incendio è scopp'.-'o 'c-l 
mattimi, poco dopo mezzogiorno in 
una proprietà del Comune, alla Mn 
gllana. In Via Odcnislo da Gubbio, In 
un campo In cui II grano era. Btnlo 
falciato da poco, nlcuni ragazzi radu­
navano In un grosso mucchio le stop­
pie rimaste sul terreno; quindi, por 
dlscruggerlc, vi appiccavano 11 fuoco. 
Polcliè la combustione procedeva In 
modo regolare, 1 ragazzi si allonta­
navano • 

Poco dopo. però, il fuoco, alimen­
tato dal vento che «I era alzato, si 
estendeva alle erbe secche del prato 
In direzione di nlcuni canali che at­
traversano il prato .stesso. In quel 
canali scorre l'olio di snnsa, cioè ri­
fiuti dell'olio che viene raffinato nella 
vicina «rtaffincrin Panerollo ». B«n 
presto 11 campo assumeva l'aspetto di 
un enorme rogo. Altissime lingue di 
fuoco s i levavano lungo tutta l'area, 
mentre dense spirali di fumo nero 
ammorbavano Varia di un acre odore 
di bruciato. 

GII abitanti'di alcune baracche, che 
si trovano poco dUroste tini campo. 
dopo aver tentato Invano di spegnere 
Il fuoco con del 6erchl d'acqua, al­
larmati dall'Incombente pericolo per 
le loro sterne abitazioni, provvedevano 
ad avvertire 1 Vigili del Fuoco. Nu­
merose autopompe partivano Imme­
diatamente verso il luogo del disastro 
e veniva subito Iniziata l'opera di 
spegnimento. Il lavoro è stato piut­

tosto arduo per 1 vigili, data l'esten­
sione dell'Incendio che diveniva sem­
pre più vanta e data l'ubicazione del 
canali di scolo dell'olio, che minac­
ciavano di distruggere un altro campo 
di grano, prospiciente quello che bru­
ciava. 

Dopo alcune ore di Intenso lavoro, 
1 pompieri riuscivano finalmente a 
circoscrivere l'Incendio e nd estin­
guerlo. salvando cosi 11 campo dj gra­
no e le baracche vicine. ; • , » . , 

IMPORTATE DALL' AMERICA SENZA DOGANA 

Condonnoto II Realino Carboni 
per il ¥iq-vai di auto americane 

Ma dovrà sborsare solo duecentomila lire - Le richieste del P.M. 

" H noto editore Reallno Carboni e 
" Giuseppe Di Carlo, Giuseppe Borell i , 
. Rtnato Nlehl ls . Ramo Tarqulnio. R o . 

dolio Polare a Glorf io Fleronl, sono 
comparsi ieri matt ina dinanzi al la 
XIV Sezione svenale del Tribunale 
(Freo--Cangialo*!; PM. Cai vitti) so t -

;> t o l'Imputazione 41 aver importato 
'; autoveicoli stranieri , marea « Stude-
- bsXer », sprovvista « e l l a prescritta 

'-• Ueenza, d i lmportas looe e di - aver 
- dato u n a diversa, dest inazione al 

'•: predetti autoveicoli , che erano stat i 
-' Importati in Italia d a Giuseppe DI 
-' Carlo e Renato Nlehl lò (entrambi 

cittadini aratrlcanl) mediante II al-
- sterna del « tritt ico >, va le ' a d i r e 
••; con un permesso d i Importazione 
,: temporanea rilasciato al la dogana, 
; dietro versamento di una s o m m a di 
;; garanzia, al cittadini stranieri che 
1 varcano l a frontiera. 
f • iva garanzia v i e n e rest i tuite quan-
l d e 1 proprietari dell 'auto ripassano 
- a confine. Natoralmente i l trittico 

c o n presuppone l a vendita, che pud 
' essere effettuata sol tanto dopo O 
" pagamento dalla dogana, ottenendo 
L cosi l a l icenza di Importazione. IDOI-

tre IH lmpate t l al contattava U 

«é 

reato di abusiva esrcolaalone dalle 
automobil i . •-••»• 

La cosa è venata fuori nel eorsa 
di una verifica operata da alcuni 
milit i o>Ua Guardia d i Finanza pras . 
so la « Rsva > (Rappresentanza Espo­
sizioni Vendita Automobil i ) l a via 
Blssolatl M. Fra 1 documenti della 
ditta eea! rinvenivano l a copia di 
una lettera inviata dalla di t ta stessa 
al s ignor Giuseppe Borell i e o a la 
quale al chiedeva una procura da 
Intestare al signor Reallno Carboni 
per una « Studebaker »; macchina 
che lo atesao Borelli aveva In prece­
denza permutato con Renato Nienilo. 
< Interrogato, il signor Remo Tar­
qulnio, proprietario de l la « R e v a » , 
dichiarava che il Nichl lò gli aveva 
affidato l'incarica di vendere la 
• Studebaker » che qualche tempo 
dopo ven iva acquistata dal aldnor 
Giorgio Pleronl al prezzo di due m i ­
l ioni a ottoeentomtla l ire , di cui 
due mil ioni e mezzo Intascati dal 
Nichllò e 11 rimanente diviso tra 
il Tarqulnio e U Polare. 

Il s ignor Giorgio P iero»! r iven­
deva a sua volta l a «Studebaker» 

Reallno CarbonL In pagamento 

a»"*. 
v 

Messaggio del Padreterno,, 
al "santone,; di Trastevere 

Sfrattato Ieri con tutta la famiglia 
la ornale» tra l'altro, ha menatelo sul­
la piazza il mirerò prauxo che la mo­
gli* dei ciabattino tt premuniva, ài 
preparare eoa « a foraetlo imtfnovci-
s o t a - • 
' IVef pvftverfeo**. d* fronte alla ma­

nifestazioni di fndioaaxfoft* deptì abi­
tanti della sona, ri presentava ad 
« a certo paato certo Don Umberto, 
della chiama dt S. Cecilia, il quali 
sembra abbia man/fatato Q «*0 pro­
posito di fnterpenire fa / s c o r e degli 
tfrattati. Ma neanche i possi compiu­
ti da gasate sacerdote hanno, a anda­
to pare, portato fortuna al povero 
Gramolai, il quale, vano la ore a 
remica trasportato, fasfeme eoa i mo­
bili, «ella cassnad Vamarmora, adi­
bita coma è noto, a eantro profughi. 

n Gramolai è rimasto «sotto scosse 
(ed è comprensibile}) par la sventa-
ra che oli é capitata, treif, «ofo «ette 
roma come «l'apostolo» e eft santone» 
per u tuo attaccamento alta Parroc­
chia e ta partecipazione quotidiana 
ad ooni più piccola mamifertariome 
relfpfosa (« Va f« chiesa alle 4 di mat­
tina?» cf é stato riferito da alcuni 

s CrsawWi *« dovuto stri- S r L S t / ^ l ^ J L r r ^ e ì ! ^ j £ 2 
le sa« /accenda *« « * e » o | m r t ^ M c o " «"••"•a» ** eevCa aente 

df froafe opti occhi * « - ! • <" certi governanti, i quoti oU1«-
dW persona enalseoma di Cristo, spacciano sfratti per 

la - - -

Da fari em'attra famiglia si trova 
¥ sansa caos. Quattro persona, U rta-
i bottino I l i o Gì amai di eoa la moglie 
,'• a dna figli di 4 e 9 anni, che ocenpa-
*. vano i « subaffitto « « a fetta di corrf-
> dolo sa sra appartamento di P. 5. Ce-

,? cQai I*. «et cuora del vecchio Tra-
t; stenere, sono stati pattati In mezzo 
-, sSla strade e fin» s tersa «otte non 
-• awepsao aneora trovato srao sistema-
S aiena, s ia pare provvisorio. 
* T stato dotto ai subaffittanti che 
'.Ita toma ovava mUogno di urgenti la-
* Tori di leataaio o che ti rendeva qmta-
£ ÉV aocsoserio io spombero immediato. 
^ Z>etto /atto, ««Zia mottimota di feri. 
: | alla ora 19 circa, o levae camionette 

polizia ti —no presentate in 
P . S . Cecilia, et! Oprati ne sono disce­
si od hanno ani«df invitato H Gra-
matdt, con la famiglia, a portare I 

I tsjaoai in strada. A amila sono valse 
i l o sappi lene che la povera famiglia 

agli agenti; cosicché Ù 
Ino con la moptie od l figli è 
costretto od accamparsi sulla 

nei presti di un'aatorfmessa 
•3 propri» d i fromtm otta chiosa di S. Ce-

dell'auto. Carboni sborsò 500 mila 
l ire e un'altra autovettura, anch'essa 
di marca « Studebaker ». Il Car­
boni ha affermato che quest'ultima 
macch ina .g l i fu ceduta in uso dal 
cittadino americano Giuseppe Di 
Carlo nel maggio del '48. tramite la 
ditta • Vaimar » di v ia del Tritone. 

L P.M.. non ravvisando la buona 
fede deglt Imputati, r ispett ivamente 
nel la loro qualità di Intermediari, 
acquirenti e venditori, dopo aver 
dichiarato che « chi vuole una mac­
china straniera di lusso può acqui­
starla l iberamente in Italia, purché 
paghi l'Importa dovuta », ha termi­
nato chiedendo una pena di tre mesi 
di reclusione e una multa di un mi­
l ione e duecentomila l ire ciascuna 

Ranno quindi evolto l e loro arrin­
ghe gli avvocati Rizzo « Calvosa. 
difensori di Reallno Carboni. Il tri­
bunale. dopo n e i breve ceduta in 
Camera di Consiglio, ha emesso la 
sentenza con la quale ha ricono­
sciuto tutti gli imputati colpevoli 
del reato di diversa destinazione de­
gli autoveicol i Importati e li ha con­
dannati ad una multa di 200 mila 
l ire c iascuno, nonché al le «pe«e pro­
cessuali . GII Imputati sono stati in­
v e c e assolti , per insufficienza di pro­
v e dal reato di abuMva circolazione. 
e per InsusaL<tenra del fatto dal 
reato dì Importazione dì autoveìcoli 
stranieri sprovvisti della prescritta 
l lcerza. 

Il Tribunal* ha Inoltre ordinato la 
confisca del le macchine sequestrate-

Un ingegnere si uccide 
con una rasoiata alla testa 

Un ingegnere romano si è suicida­
to Ieri sera. In seguito ad una crisi 
di nervi, malattia di cui era sofferen­
te dn molto tempo, in un albergo di 
Montecompatrl. 

SI tratta dell'tng. Giuseppe Cufaro, 
di 50 anni, abitante a Roma in vìa 
Umbria 13. Da qualche riorno H Cu­
raro li veva preso allòggio1 all'albergo 
e Anna» di Montecompatrl." ove con­
tava di riposarsi per qualche tempo. 

Verso le 19.45 d | Ieri sera. Il pro­
prietario dell'albergo, che non aveva 
visto l'ingegnere durante tutta la 
giornata, temendo che s i sentisse po­
co bene, bussava alla porta della sua 
stanza. Non ottenendo risposta, dopo 
aver picchiato all'uscio ancora un 
palo di volte, l'albergatore si decide­
va ad abbassare la maniglia ed entra­
va nella «tanta. Ma qui una scena 
raccaorlcctnnte s i parava al suol oc­
chi; Il Cufaro giaceva privo di vita 
In una pozza di sangue al piedi del 
letto. Con un rasoio, che s f trovava 
ancora stretto nella mano destra. "' 11 
suicida si era Infetto una profonda 
ferita alla testa, che gli aveva pro­
curato la morte. 

Bottiglione in testa 
all'amante cinquantenne 

' All'ospedale di S. Giovanni è stata 
ricoverata Ieri sera. In gravi cond'-
tionl la clnquantunenne Rosina DJ 
Pretore, abitante In via Vecchia Vac­
cheria 12 a Casal Bertone. La donna, 
che presentava varie ferite e contu­
sioni, soprattutto alla testa, è stata 
accompagnata da un carabiniere del­
la Caserma di Casal Bertone. Ettore 
Anacletl. Il quale ha dichiarato che la 
DI Pretore, verso le 2M0 nella sua 
abitazione, è venuta a diverbio pare 
per motivi dì gelosia, con Cristoforo 
Lanzi, con 11 quale convive. • ' 

Questi, dopo averla colpita con pu­
gni e calci, ad un certo punto affer­
rava un bottiglione di vetro e glielo 
spaccava con estrema violenza sulla 
testa. Poi. vista la donna svenuta e 
sanguinante, pensando che ta poveret­
ta fos5e deceduta, è andato a costi­
tuirsi ai carabinieri. 

la tradizionale sfilata del corteo dei 
carri allegorici e dello maschere ti­
piche romane. Il corteo e stato aper­
to dalle streghe in lambretta. Partfc. 
colarmente applauditi «ono stati i 
carri dell'ATAC, del Comune ccc -
Alle ore 23, nel Piazzale di S. Gio­
vanni Inttcralmcnte gremito, la po­
polazione ha assistito alla spettaco­
lare pre.sontnr.Ionc della Girandola e 
del fuochi pirotecnici. 

Oggi alle ore 21, nel Piazzale La-
teranonye. sotto 11 patrocìnio de! 
Comml.-warlnto por il turismo avrà 
lufgo la presentazione del gruppi 
folklorlstloi dell'Italia Centrale e 
quindi alle 21,30 con una eccezionale 
Bcrntn danzante el chiuderanno le 
mnnlfratozlon! cOn l'elezione di 
• Mls« S. Giovanni IMI ». . • 

. Lumache indigeste 
La ' festa di ' S. Giovanni non e 

stata lieta per tutti. Per esemplo la 
signora Rosa Pellegrini , di 32 anni, 
abitante in via XXI Aprile 83, ieri 
sera verso l e 21, dopo aver mangiato 
un piatto di lumache In una tratto­
ria di via Taranto, è stata colta da 
forti dolori addominali per cui ha 
dovuto essere accompagnata dal ma­
rito, Giovanni Mancini, all'ospedale 
Policlinico, dove è stata sottopesta 
alle cure del caso. 

incominciando da oggi per la du­
rata di un mese, in tutti i quartieri 
e nelle borgate avranno luogo gli 
« incontri • delle ragazze romane. 

La proposta di un Invito a tutte le 
raaazze italiane di qualunque con­
dizione sociale e Idea politica ad 
unirai In un incontro per far cono-
score all'opinione pubblica i problemi 
della vita e dell'avvenire della gioven­
tù femminile italiana è stata lanciata 
da Anna Maria Bugllari, M I M Italia, 
alcuni mesi or sono e raccolto da 
pcrsoncl. 'ri rfcM'nrte. de l la cultura, 
dello sport a dalle organizzazioni de­
mocratiche. 

Lo scopo deal! incontri e quello di 
porre alle autorità e all'opinione pub­
blica i problemi più gravi della vita 
delle ragazze perché ad essi venga 
data una soluzione. Gli incontri sono 
manifestazioni e rassegne delle atti­
vità professionale, cu l tura le , *j>ortiua 
e ricreativa delle ragazze, attraverso 
le quali si vedono le loro capacità, 
le loro sane aspirazioni, la loro fer­
ma uolotitd per procurarsi un avve­
nire di pace, di lavoro e di serenità. 

Oggi si avranno le prime manile-
staztonl a Ludoulsl, Nomcntano, Te-
staccio, S. Saba e Gonazzano. 

All'Arena Fiume sono In program­
ma una mostra del lavori delle ragaz­
ze del quartiere LudouUi, balletti po­
polari, relazioni .iu»e condizioni di 
vita delle varie catcooric del quartie­
re, inatiourarlone di bandiere della 
pace. 

Spettacoli cori, bandiere della pa­
ce con centinaia di nomi delle ra-
f/azze lavoratrici di Testacelo e di 
5. Saba fanno parte del programma 
dell'incontro che si svolgerà al Crai 
dal Gas. A Nonientano ci sarà una 
mostra del lavori delle sartine incon­
tri sportivi e corse podistiche. 

la conferenza cfl Robottf 
rati*aggressione all'URSS 

Oggi, alle ore 10 precise, in Via Sa­
vola 13 (Salone ANPI). l'Associazione 
Italia-URSS (Sezione romana) ricorda 
Il X anniversario dell'aggressione na­
zista al l 'Unione Sovietica. Parlerà 
Paolo Robottl. 

;LA SITUAZIONE SINDACALE CITTADINA 

Altissime le percentuali 
di scioperanti nelle banche 

L'IXCA per la prevenzione degli infortuni 

Oggi si conclude 
la festa di S. Giovanni 
Ieri la popolazione romana è ac­

corsa numerosa al quartiere di San 
Giovanni per assistere al festeggia­
menti organizzati dal Comitato ma­
nifestazioni Tornane dell'Enal. Mi­
gliala di persone hanno applaudito 

I bancari sono Ieri scesl In sciopero 
in tutto il centro-sud, per costringere 
le aziende di credito a concedere lo 
orario unico estivo. La manifestazione 
era etata indetta In comune dalla 
FIDAC e dalla FTB. organizzazioni 
che fanno capo rispettivamente alta 
CGIL e alla CISt, Lo sciopero è stato 
compattissimo in tutti 1 centri. 

A Roma le astensioni dal .lavoro 
hanno raggiunto il 100% all'Ufficio 
Cambi. l'85 •', al Banco di Napoli. 1*80 
per cento al Credito Italiano. 11 75% 
alla Banca dell'Agricoltura e al Ban­
co di Sicilia. 11 70*/» nelle filiali della 
Banca d'Italia, al Banco di s . Spirito 
e al Monte del Paschi. 11 CO % al Ban 
co Roma e alla Commerciale, il SO'.'» 
alla sede centrale delia Banca d'Ita­
lia. Un grande comizio di bancari e 
stato tenuto all'Adriano. 

Non passa giorno che la cronaca 
della nostra città non debba regi­
strare uno o due infortuni a u i lavo­
ro. In queste u l t ime due set t imane 
la s tampa quotidiana s i è dovuta oc ­
cupare d i oltre 8 gravi casi di infor­
tunio sul lavoro, ai quali debbono 
Poi aggiungerai quell i minori che la 
stampa non segnala. 

Contro questa nuova ondata di in -

H nVeffMeifrii del Sudate 
in onore dei cronisti 

Ieri mera, nella meravigliosa cornice 
del giardini capitolini. la signora e 
l'Inf. Hebecchinl hanno offerto II con. 
sueto ricevimento annuale al cronisti 
della stampa romana. " 

Questa aera. Il Sindacato cronisti 
offrirà una cena alle autorità nella 
Villa AldobrandlnL 
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fortunl la Segreteria provinciale 
dell'I.N.C.A. ha invitato ufficialmente 
l'INAIL. l'ENPI e l'Ispettorato pro­
vinciale del lavoro affinchè s i addi­
venga alla costituzione di una c o m ­
missione composta dal rappresentan­
ti delle s ingole organizzazioni, allo 
scopo di ricercare le causa dell ' im­
pressionante aumento degli Infortuni 
e di accertarne le re&ponfabilità. 

Contemporaneamente. TINCA ha 
inviato una lettera aperta a tutti 1 
direttori del quotidiani cittadini af­
finchè la stampa promuova delle in­
chieste in merito, in modo che Topi. 
o lone pubblica possa essere obietti­
vamente informata sulla grave que­
stione. -

Inoltre la Segreteria dell'IXCA ha 
deciso la costituzione. ; in seno al 
suo Ufficio provinciale, di un Ser­
vizio per la prevenzione degl i Infor­
tuni e l'Igiene del lavoro. 
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«Ila C.4.L. 

C0HI: D%aiH «ra IS. eaa iti ^roravir: 
*•'. a>»»r!i;iJ. la ceaesta. 1* *eò«. Ora 19.90 
aaa. iti l*f*r*t«ri celi* SoitMer.aaa Tetux:a. 

a b b o n a t a v i al più p r a s t o alla radio e pariecrpefvf» 
^ immedisiamenle ai sorteggi domenicali del 

premi dei • 

giugno radiofonico 1951 
concorso riservalo a rutti* I nuovi redloab* 
bonaN del periodo 15 magg io • 3 0 giù* 
g n o 1951 

diaci vincitori per ogni domenica di estrazioni 
ed ogni vincitore vengono assegnale tante 
biciclette Bianchi, la gran marca nazionale. 
per quanti sono i componenti della lami* 
glie a suo carico. 
lo radio ed II radiocorriara comuniche­
ranno I nomi dei vincitori 

radio italiana 

•**S****sS******f**************fr****r*****r*rsr***ss**+*ssfss*sr* 

IRn<C<COlL,A PUBBLDC'n rA ' 

1 
a 

rOMMKHCIAI.1 

à. ÌMIOUIM Casta arrendono - eamcrtUita, 
praata, eoe. ArreJ*a«atl gr*ala«o «coswntei 
Facllltaiioar. NapoK-Taraìa » MirimpHW 
IW1L).. T085 

EUsuHATE gli tediali eoe lenti larlaiMIi 
• MierotKoa • Ti* ForMaagalora 61 (777.486) 

OtJOLOOI dlciotta rat* 0sloumi«el . tnbriaal 
>)uriiit«ae4 (involo rie* Oorrieri Saatab.-iijìd») 
.Vapori. . 8945 R 

A U T O - r i C I J - S P O R T tt 

A. AUTltnill AirrOTaUUTIl hiaìta* «ni 
orferi e«onomic!a»imi. Ineriteteli I Aotaaceole 
• STIULVO». Vi* Battasela Pi liberta 60 - t e 
tori* 201116 

AUTOMOIHISTI! TnlonUtMlona . Kiwstro-
ticee . Astoruaiione gecae - 0co*s:oai -
Frewi oiaiari. Ti* Lopa 4 A. 4161 

OCCASIONI U 
A 2000 U U MUiltU feeooasi 
Leno e* lira 160M • 18.000 1 
loortU*). 

POLTUIN'E 
tsìcas* SO 

4033 

«.JSl'mU, ,0 •MU»» 'aj»»l«. Ile* 16S0 
HATGRAÀSO .«asta ne Mera laa ianl i li­
ra 2P0O Uaieiaa 28 r7S40a«, «023 

tlACCIAU tit i l l i ) ortlafi rtnaismU 
rtmratiitisw •tasaalettcìa* s*Misaati * aar 
•tsa itrie Orttetri* FALOOSI . 481 371 (4490) 

MATHsT0»Ul« . « a » . SS000 Okea* 
e*«» oMtpiaa 18 000 6asM«ai*4a atwajat 
13.00.J. Sia Upadafnca 11 (Gota****) 90.858. 

tUy 

MOBILI i l 

A. AUE GHINDI 0ALLU1E Mobili BABUSd 
ollìni n è H l Fiera Milaav 19.M. 0>l«***ia *«-
«urtjmfloto oflolMila. ?tttt: più b*M: «'Itili*. 
Piana Oilarieato 78 I'OJI*»» tAnt). Portici 
Pitua Bwxlra 47 (Oinem» IMeroo). Tarieo l2fi. 

• • - • - . • «4193) 

A R T I G I A N A T O 19 a i 
A. ABITI 003(0 Sigcor* loderà futura 7.9M 
i« poi. krr\nm*atn repirto c*ia:cer:« preti*. 
a« aiaur*. preiti f*Mrrif*. Ripeiu ."V7. 2011M 

A. APPAITAMEHTI «bMkaaa lOiaara Owmi-
l«r*.jattentai TAraidstare. Parati. Baec:«raa-
«e . rTwtricti. Horitara 776 707. 

COLORinClO AATIGIAKO HOMANO t«adc diret-
timeate • CELEAITE • pittar* opus p>tr;h-
r«te: elio temico per T*ra:«i 300 iq. Ftei-
Ut»t:«nt. LtVMnt 18 1491.0«. 496.905) 

24) R A P P R E S . E PIAZZISTI L. 18 
FUMICA Ottimi Natartll cere* *it'>. rip-
preMDtinti latrodotti «arieoluri: L'.roh»r> Maì-
iwrj'iett* 18 • FerraJ*. «8884-R) 

l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M H I I t 

P£R LA SETE E PER LA COLA 
PREFERITE 

Jta&oh 
i 494553 

, _ LA RADIO ~ 
> RETE AZZURRA — Giornali 
{ raa lo : 8. 13. 14, 30. 23,10. — Ore 
> 7.55: BuonXlorno — 8.30: Mas. per . 
! org>oo — 10: Pa». pian. — 1 1 » : < 
Ì Mai . ca ie — 12: Canr. — W , » : 5 
> Mcs . le«*. — 11.10: La Som. sport. ( 

— 13^5: Mas. r id i . — 14.W: Oreh. \ 

} 
\ Donadio — 14.4»: Diertii — 13.05: 
< Catherine Essex — 13.30: Compi. 

- I 
eh. < 

esper ia • — 18: Canzoni di un 
tempo — 19,30: < Soldatini di 

> piombo », Imprese, nmt- — 17: 
ì Oreh. Olannial — 17.30: Mas 
> brmante — 18: Tè «anxante 
l 19.10: Sport — 1*^6: Mas. rleh. 
$ — 30.38: . G i r l n g l r o . — J1J8: J 

Canta J. Baker — 33: Or eh. Tra- < 
Kna — 2X^0: Sport — 33: J a n — ; 
33 30: Oreh. GimeUI. ( 

RCrE ROSSA — Ore 13JS: Or- < 
chestra Prtral la — 14: Mna. rleh. 5 
— 14,40: Dischi — 1005: Vedette ! 
al microfono — 17: Oreh. Gian- ; 
nini — 17.30: Cori — l t : Cono. , 
diretto da R. Lupi — 18.50: Sport 5 
— 1§ ,« : Oreh. Donadio — WJ8: * 
MÌÌS. ri eh. — 31,03: • O b e r o o * . 
di C. .Weber. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: I concerti di Mozart — 33,30: 
I Onartetti «I Beethoven. 

Ha domani hnwrìì 25 giugno 
NEÌl 

ORANDE 
MAOAIIINI 

NAZIONALE 
VIA N A Z I O N A L E 
(di fronte alla BANCA D'ITALIA) 
*^s*%s***af*ae»^a»*sjif»ia*»ssss«, 

A POCHE L I R K ! ! ! 

^«MAMsa^a^a^aassw^st̂ aaSBaea^ajBl aa^Ms^aasaa#«a»aasasSsasa^srfa> 

Latteria - C tonmria - Seteria 
Biancheria - Drapperia, #cc. 

iX-Ap.'.fir. ̂ f e M ^ É I ^ ^ '-^^À. i-^r>^z%zé&.^ >$àà^~3&m ^^fe -n-
iam fi I 

• r j - . ' : .•»>**• .:'i*^fei." 
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IW EACCOÌSIO INEDITO 

I 
di 

cug ini 
settimo g 
• — di MARK TWAIN 

I due orfanelli erano paren­
ti, forse cugini di settimo grado 
• una cosa del genere. Flirtino 
adottati dai ' coniugi Drnnf, unn 
eoppia senza figli e gran ' brava 
(ente. I Brant dicevano sempre: 
« Quando si è onesti, sobri, vir­
tuosi e buoni lavoratori, e si ha 
Un po' di considerazione per gli 
altri, si è sicuri di riuscire nella 
•ita». I due piccoli sentirono ri­
petere mille volte questa frase 
senza capirla: ma l'impararono 
a memoria, e furono quelle le ori* 
ina parole che impararono a leg-

Ere, 1 Drant, però, modificarono 
rgermente il testo di quella mas-

ginia: e Quando si è onesti, sobri. 
tlrtuosi e buoni lavoratori, e si 

• ha un po' di considerazione verso 
gli altri, nella vita si avranno 
sempre degli amici >. 

Edoardo e Giorgio, i due cugi­
ni, mostrarono presto un carat­
tere assai diverso l'uno dall'ai tra. 
Il piccolo Edoardo era una vera 
gjoìa per quelli che gli stavano 
Ticino. Se domandava unu cara­
mella e gli veniva rifiutata per 
una giusta ragione, Edoardo capi­
va e non diceva più niente. Gior-
fio, invece, strillava finché non 

aveva vinta. Eduardo conservava 
religiosamente i giocattoli, Gior­
gio li rompeva subito; e. sicco­
me non. voleva restare senza ba­
locchi, per avere un po' di poco 
in famiglia, bisognava convincere 
Edoardo a cedergli i suoi. 

A mano a mano che cresceva­
no, l'uno dava sempre più soddi­
sfazioni ai genitori adottivi, l'al­
tro aumentava ogni giorno le lo­
ro preoccupazioni. I buoni Iìrant 
non volevano che 1 ragazzi stes­
sero alzati oltre le nove di sera. 
Edoardo, quand'era ora, andava 
diritto a dormire; Giorgio, inve­
ce, regolarmente, verso le dicci, 
saltava dalla finestra della sua 
stanza, e andava a divertirsi chis­
sà dove fino a notte alta. Tutti gli 
sforzi dei Brant per migliorare 
le inclinazioni di Giorgio andaro­
no a vuoto. 

Venne il giorno che dovettero 
imparare un mestiere. Edoardo si 
convinse subito, per Giorgio biso-

5nò mettere in opera ogni specie 
i carezze e di promesse. Edoar­

do, fin dal primo giorno, lavorò 
duro e bene, e i Brant non dovet 
tcro spendere più niente per lui; 
Giorgio, invece, appena messo al 
lavoro, scappò. I Brant dovettero 
spendere un sacco di soldi per ri­
trovarlo e riportarlo al lavoro. 
Pochi giorni passarono e di nuovo 
scappò. Altre pene ed altro de­
naro da sborsare. Scappò una ter­
za volta, e rubò persino qualcosa 
al padrone. Nuove ricerche e nuo­
ve, più forti, spese. Per fortuna, 
Edoardo continuava a mostrarsi 
buon lavoratore. Col tempo, di-
Tcnne socio del padrone della sua 
officina. Giorgio, invece, non mi­
gliorò. Edoardo, passata l'infan­
zia, si era dedicato alle società di 
beneficienza. frequentava le fun­
zioni, era membro di società con­
tro fi tabacco e contro l'uso del­
l'alcool. Si occupava regolarmen­
te del poveri della parrocchia. 
Ita questo non meravigliava nes­
suno: era la sua e inclinazione >. 

Un giorno, i Brant morirono. 
' Nel testamento lasciarono tutti i 

loro averi a Giorgio, perchè « ne 
aveva bisogno >; grazie a Dio, ag­
giungevano nel testamento, Edoar­
do, consolazione della loro vec­
chiaia, poteva farne a meno. Non 
solo; ma incaricarono Edoardo di 

Frendete Giorgio come socio nel-
officina, di avere cura di lui. 
Edoardo compi la volontà dei 

vecchi, religiosamente. Ma non fe­
ce nn buon affare. Una Volta tran­
quillo, Giorgio si diede sempre ' più 
al vizio di bere. Quando Edoardo 
mise gli occhi su nna brava ra­
gazza. carina, dotata di tutte le 
Buone qnalità intellettuali e mo­
rali. Giorgio si attaccò alle gon­
ne della ragazza e non smise 
di implorarla, di piangere perchè 
•posasse lui. La donna andò da 
Edoardo é gli disse, col cuore 
•pezzato, che il loro dovere era 
che lei sposasse Giorgio..per ten­
tare di metterlo sulla buona 
•trada. 

Edoardo dorella naaegnarti 
(lavanti al dovere; «, quando il 
dolore della perdita dì Mary pas­
to, trovò nn'altra ragazza e la 
•posò. Le due famiglie ebbero dei 
figli. Mary fece tutti gli sforzi 
per correggere Giorgio, ma que­
sti continuò a bere, e, alla fine. 
cominciò a maltrattarla, a pic­
chiare lei e i figli. Molte persone 
bene intenzionate s'interessarono 
alla sorte di Giorgio per correg­
gerlo: egli accettò { loro sforzi 
« la loro beneficienza, ma conti­
nuò per la propria strada. Anzi. 
cominciò anche a giocare. Ben 

Sretto fu coperto di debiti Edoar­
do l'aiutò, ma «Ila fine i due cu­

gini si trovarono d'improvviso in 
mezzo alla strada. La situazione 
tra brutta. Edoardo andò a vivere 
eoa la famiglia in un vecchio 
granaio e cominciò a cercare la­
voro. Ma constatò, con sorpresa, 
che, d'improvviso, l'atteggiamen­
to di rutti i suoi amici di una 
volta era mutato. Continuò a cer­
care, finché trovò da lavorare co­
me manovale in un cantiere. Do­
po questo, i suoi vecchi amici 
Io riconobbero sempre meno: do­
vette dare le dimissioni da diver­
to società di beneficienza di cui 
era membro. A mano a mano, pe­
to, che la stella di Edoardo tra­
montava, quella di Giorgio rico­
minciava a brillare più che mai 
Era. tiato trovato, una mattina, 
•briaco morto, tutto stracciato e 
In stato ripugnante, in nn fosso. 
Una dama della Società di trai­

lo rialzò • lo condusse 

alla sede centrale. Venne orga­
nizzata unu sottoscrizione e gli &i 
trovò unu sistemazione. Il rac­
conto di questo avvenimento u -
fiiò memorabile 

L'atten/ioiie generale, ormai, 
era fissa sulla sorte del < po­
veraccio ». Tutti s'interessarono a 
lui: restò due mesi senza bere 
e fu il favorito di tutta la gente 
per bene. Poi ricadde, fu trovato 
in un fosso e la desolazione fu 
universale. Ma le sue « nobili so­
relle > gli accorsero nuovamente 
in aiuto. Lavato, ricompost ». 'ul­
ti ascoltarono con gioia Icstie pa­
role di pentimento e gli trovarono 
un'altra sistemazione. Il racconto 
di questo salvatugpio venne pub­
blicato sui giornali e tutta In 
città ne pianse. 

Giorgio ricadeva, regolarmente, 
ogni tre mesi: regolarmente lo la­
vavano. lo aiutavano, gli trova­
vano, o^ni volta, una nuova si-
Ktemnzioiie meglio retribuita. Al­
la fine, fu ingaggiato per esibirsi 
durante le conferenze astensioni-
fite, come un ubriacone pentito. 
Accorrevu gran gente a vederlo 
e Giorgio fece quattrini. Era di­
ventato cosi popolare ed era cosi 
stimato, negli intervalli di sobrie­
tà, che riuscì, abusando del no­
me di uno dei cittadini più in 
vista, a procurarsi un grosso cre­
dito in banca. Si fece di tutto 
per aiutarlo. Dopo un anno gli 
fu fatta ottenere la libertà con­
dizionata e la Società di assisten­
za per i carcerati gli trovò subito 
un eccellente impiego. Edoardo, 
nel frattempo, sempre più povero, 
ni era rivolto alla stessa Società 
di assistenza perchè lo aiutasse­
ro. < Siete mai stato in prigio­
ne? >, gli fu chiesto; alla sua ri­
sposta negativa, venne congedato 
gentilmente. Tuttavia, il brav'uo-
mo era riuscito a tirare avanti 
coraggiosamente; era sempre po­
vero, ma si guadagnava da vi­
vere in modo decente. Faceva il 
cassiere in una banca. 

Unn notte d'inverno, alcuni ban­
diti mascherati invasero la ban­
ca dove Edoardo si trovava solo. 
Gli ordinarono di rivelare 11 se­
greto della cassaforte. Avendo ri­
petutamente rifiutato di parlare, 
i banditi lo ammazzarono. Furono 
tutti arrestati. Il loro capo ero 
Giorgio. L'opinione pubblica si 
commosse alla sorte della vedova 
e dei bimbi del cassiere marti­
re. Tutti i giornali ne parlarono; 
e si apri una sottoscrizione che 
fruttò nnoni dollari. La banca di 
cui Edoardo aveva difeso eroi­
camente gli interessi, pur mani­
festando l a sua riconoscenza al 
cassiere, insinuò che i conti del 
defunto non erano in regola e 
che Edoardo per questo si era 
suicidato. 

Giorgio andò sotto processo. La 
vedova e gli orfani di Edoardo 
passarono nel dimenticatoio; tut­
ti si occuparono di Giorgio. Il 
potere del denaro e tutte le in­
fluenze dei personaggi più im­
portanti della città furono messi 
in movimento: petizioni di dame 
di carità, di zitelle lagrimose, di 
vedove e dì orfani: interventi del­
l'apparato religioso: preghiere, in­
ni, sermoni: tutto fu vano. Gior­
gio andò a testa alta al patibolo, 
in mezzo a una folla di signore 
raffinate e d'importanti personag­
gi. La sua tomba ebbe fiori sem­
pre freschi, e sulla lapide vennero 
incìse queste parole: « Ila com­
battuto la giusta causa >. 

Anche la lapide del povero cas­
siere aveva un'iscrizione: « Quan­
do sì è onesti, sobri virtuosi e 
buoni lavoratori, si è sicuri di... ». 
Non sj seppe mai perchè, ma la 
iscrizione rimase sempre incom­
piuta. 

(Trad. d% Stefania Ptcctnato) 

VIAGGIO IN U.R. S S . DI UN MERCANTE DI PAROLE 
r..i- (. 

II cervèllo in anticàmera 
t ( . . , - - • - • , ••• 

L'inviato del "Corriere„ alla ricerca di poliziotti"-• Incredibili esercizi mnemo-\\ 
ntei dinanzi ai cartellini dei prezzi -: A' Minsk dorme, a Mosca è sordomuto 

n » ' " ' k — l)is|)iru£Ìonc ili donne da moti ulte russe comuni donde 
vengono ostruiti I resti del loro consunti , incrini civili anch'es*!, 
massacrati dagli Invasori, secondo I «Ut e mi nazisti, nella zona d'Anak 

Ilo lasciato Mosca esaltamenti un 
mese fa. Partendo da Mosca, avevo 
preso un impegno con me stesso: 
l'impegno di non perdere tempo a po­
lemizzare con i mercanti di frottole 
antisovictiche, 'di raccontare quello 
che avevo visto e capito senza preoc­
cuparmi delle strida della beozia an­
ticomunista. Per un mese, pur par­
lando e scrivendo più volte tu! mio 
viaggio nell'Unione Sovietica, ero riu­
scito a tenere fede a questo impegno. 
La cosa non mi era costata troppa 
fatica, fintantoché si trattava di non 
controbattere le baggianate di un tra­
ditore che ha venduto la sua merce 
a un giornale fascista, o la ignorante 
prosopopea di qualche sedicente « sla­
vofobo » (di quell'anonimo, per esem­
pio, che non sapendo che l'insegna­
mento delle lingue straniere e stato 
anticipato nell'U.R.S.S. alla terza 
elementare, credeva di cogliermi in 
fallo ed invece dimostrava soltanto 
di essere male informato). 

Ma oggi ho deciso di venir meno 
i alla promessa fatta a me stesso. Per-
' che oi;gi è il • serio », « grande » 

giornale della borghesia lombarda, 
l'organo tradizionale dell'alta poli­
tica della borghesia italiana, che pub­
blica il racconto dei « due mesi nel­

l'Unione Sovietica » trascorri dal suo 
inviato speciale. Questo signore, ve­
di caso, è stato a Mosca nello stesso 
periodo In cui vi sono stato io; parla 
delle stesse cose e degli stessi uomini 
che io ho visto e studiato! ed e ve­
ramente al di là delle mie (non eroi­
che) capacità di sopportazione la­
sciarlo bagolare senza prendere, e sia 
pure una sola volta, la parola. Egli 
si definisce, all'inizio delle sue cor­
rispondenze, un « mercante dì paro­
le »: e noi concordiamo cosi entu­
siasticamente con questa sua autode-
finizióne che pensiamo giusto indi­
carlo d'ora in poi con questa qua­
lifica. • i 

Il nostro mercante di parole, « en­
trando nell'altra metà elei mondo », 
si fece « una piccola predica: devo 
mantenere la testa fredda e lasciare 
tutti i mìei pregiudizi in anticame­
ra ». Inutile predica • un peccatore 
troppo incallito. Già a Bohumin, vi­
cino alla frontiera polacca, 1 pregiu­
dizi del Nostro hanno, e definitiva­
mente, il sopravvento. State a sen­
tire. Dal treno scendono due ragazze 
inglesi che viaggiavano con il mer­
cante di parole, e « nell'atrio della 
stazione, non so perchè, scoppiarono 
a ridere. Fu come se uno avesse la­

sciato cascare un'alta pila di piatti; 
sembrò un rumore enorme, ed era 
soltanto una risata umana, una ri­
sata dì donne; tutti si voltarono di 
scatto, come esterrefatti; i poliziotti, 
ce n'erano molti, domandarono a un 
professore polacco » (che viaggiava 

Sture in quel treno) « chi erano quel-
e due ragazze che ridevano. Dove­

va essere un pezzo che nessuno ri­
deva a piena gola nella stazione di 
Bohumin ». Non c'è bisogno di spen­
dere • parole ' per dimostrare che • il 
Nostro si era sbagliato, lasciando non 
i suoi pregiudizi, ma il suo cervello 
in anticamera. 

Insignito dai fantasmi 
Egli, evidentemente, ' ha precise 

istruzioni) « Tu devi testimoniare che 
nell'Unione Sovietica c'è un regime 
poliziesco». E, disperatamente, cer 
ca il poliziotto: in treno, nei restau­
rant, nelle vie e nelle piazze di Mo 
sca. Eroica, ' ma sfortunata • ricerca. 
Vi è un attimo di sincerità nel suo 
taccuino di viaggio: « Io ho po­
tuto girare per le strade di Mo­
sca liberissimamente, di giorno e di 
notte; nessuno, se io non lo chiede­
vo, mi accompagnava, mai insistet­
tero per accompagnarmi ». E poi, con 
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LA COREA VISTA DA ELISABETTA GALLO A UN ANNO DALL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

Incontro con la guerra 
su l l e r ive de l lo ITala 
Chiaro di luna sulle macerie della città cinese di Antung - Il benvenuto del popolo coreano - Fiori 
e piante in mezzo alle rovine - La tragedia di Sinuju sconvolta dai bombardamenti americani 

CTitn Thl-va-nu\ drenata delle 
donne cinerì, ci ha messo di fron­
te per prima alla realtà della guer­
ra in Corea. 
. Eravamo ad Antung, al confine 
della Manciurla, giunte da venti 
paesi diverti per svolgere la no­
stra missione. Sapevamo di tmda-
re in un paese in guerra, ma non 
avevamo, forse, a sei anni dal se­
condo conflitto mondiale, la co­
scienza precisa di ciò che questo 
significarne, la coscienza della guer­
ra in tutto il suo orrore, di quella 
guerra che dai nostri paesi è lon­
tana e che stilla terra di Corea ar­
de invece da un anno, divorando 
cat#t alberi, strade, campi, raccol­
ti '• t?ite «man*. Chin ThUyang 
ci ha avvicinato per prima a que­
sta realtà quando ci ha parlato, 
lei reduce da una prima visita ol­
tre lo Yalu, di ~ sicurezza perso-
naie», di come si vive in Corea 
ogni giorno ed ogni ora a contat­
to con la morte, e ci ha duro 1 pri­
mi consigli, frutto dell'esperienza, 
su come proteggersi. 

In Cina ci hanno dato un'unifor­
me bleu di tela e scarpe di gom­
ma. E* con questa • divisa che 
attraverseremo la Corea sconvolta, 
dove i nostri abiti normali non 
avranno più senso. In jeep attra­
versiamo Antung diretta verso Io 
Yalu. La città illuminata dal chia­
rore della luna ci mostra già le 
r>rime rovine di nbffazioni di­
strutte dai bombardieri americani 
r.ei loro » «confinamenti ». A.tche 
di qui è passata la guerra. E il pon-
fe che conplungeva or è un anno 
le città sorelle di due liberi paesi, 
Antung e Sinufu, è anch'esso di­
strutto. 

Mei rilnqi sotterranei 
Silenziosamente eonsegnamo at 

posto di blocco 1 Tiortri passaporti 
Per il visto, poi scendiamo ad una 
ad una nel traghetto che ci porte­
rà sull'altra sponda, un barcone 
coperto, dalla sagoma scura. 

CINA — Ad Antutijr, aulla «pond* dello Yalu, nna ragazza mostra alle delefcate della Federazione de­
mocratica Internazionale delle donne le devastazioni compiute dazll aerei americani nel loro proditori 

attacchi contro la città mancese, tendenti ad allarrare 11 conflitto. Seconda da akilttra è la Gallo 

Sono le 21,55 quando il traghetto 
ti muove. Alle 22,10 tocchiamo la 
riva coreana dello Yalu. Una gran­
de emozione ci coglie; stiamo per 
Incontrarci con il popolo eroico di 
cui parla oggi tutto il mondo. Ap­
pena il barcone ha attraccato, udia­
mo un rumore di passi sul ponte, 
poi il boccaporto ti apre e ne di­
scendono prima i soldati addetti al 
controllo dei passaporti, poi i rap­
presentanti ufficiali della città di 
Sinuju e del governo. Tra essi è 
il ministro delta cultura della Co­
rea popolare. Che Den Suk, una 
donna. 

/ coreani et porgono U loro sa­
luto e ci ringraziano per essere re-

nute — molt* «fi noi da migliala di 
chilometri — a vedere con i nostri 
occhi la tragedia del loro popolo. 
Fuori, donne e ragazze nel bianco 
costume coreano, ci danno anch'es­
se il benvenuto con abbracci e con 
l'omaggio di grandi fasci di lillà, 
Non sono necessarie le parole, che 
la difficoltà della lingua rendereb­
be inutili. Nelle strette di mano, 
"egli abbracci, negli sguardi, tut­
to i espresso. Vivono da un anno 
In mezzo a sofferenze senza nome 
eppure ci accolgono sorridenti e 
festose. Molte donne coreane ce 
lo diranno durante il nostro viaggio. 
c'è in loro una vera speranza che 
la nostra iniziativa contribuisca ad 

accelerare la fine della guerra * 
ad assicurare la pace nel mondo. 

Pernottiamo in una piccola co­
struzione in mezzo agli alberi e al 
mattino successivo ci desta l'urlo 
della sirena. E" il primo allarme 
della giornata. Scena amo in un ri­
fugio vicino perchè si sente in lon­
tananza il rombo degli aerei. Nel 
locale sotterraneo ritroviamo Io 
epeltacolo consueto della guerra da 
cui il noitro paese è uscito sei an­
ni fa; volli stirati dalla stanchez­
za, donne con I loro bimbi accan­
to e con II fagotto dei loro averi 
stretto tra le braccia. Molti bambi­
ni piangono silenziosamente attac­
cati alle vesti delle madri. 

nii i i isi i i l i i i i i i i i i i i f i i i i i i i t i i r i tnffntt isi i i i i i t i t f isi i isi isi i isisi isi i isi i isisi i i i i i tsisssii i isi isi ississssiisi i f jssi isisi isssitsissisissisisi i i isi isisssssssssiisssifsssisissi i isissi ississsssiisssstsssrississssssHStrt i 

I l i OAZZBTTIUO ( D L T I R A L E 

Sarà così per tutta la giorno 
ta — allarmi e sorvoli di aerei 
americani si susseguono incessan­
temente — e cosi sarà ancora, per 
la gente di Sinufu, domani e do­
podomani. Sarà così finché gli ame­
ricani non saranno ricacciati in 
mare. 

.Alla luce del giorno, da un ter­
razzo del Palazzo della Cultura che 
* forse l'unico superstite, ecco 
Sinufu: spiazzi vuoti e montagne 
di macerie. Uno spettacolo tragico, 
Lungo le strade sconvolte dai cra­
teri delle bombe, donne e ragazzi 
iHt'orwno per sgomberare il passag 
gio e piantare via via alberi, fiori 
e verdura per mangiare. • 

Non i difficile immaginare la 
città quale era prima: una delle più 
belle dell'Oriente. Sulla sinistra, 
la zona verdeggiante lungo il gran­
de fiume, la città cinese di An­
tung e il profilo delle montagne 
cinesi. Sotto i nostri occhi la bian­
ca distesa delle case sconvolte, mu­
ra scheletrite di quelle che emno 
case di abitazione, scuole, ospedali. 
Sul tetto di uno di questi, sfondato 
dalle bombe, ved'amo ancora il con­
trassegno della Croce Rossa. 

Pentiamo alla vita di questa 
grande città, completamente tra­
sformata dagli anni del governo 
popolare, capace di assicurare ve­
ramente a tutti i noi poetaci abi­
tanti una vita di benessere. Pen­
siamo alle città del mondo dove 
oggi »i costruisce e che una terza 
guerra mondiale potrebbe ridurre 
come Sinufu. 

Quando scendiamo nelle vie, tn 
mezzo alla gente, abbiamo modo 
di constatare come la volontà di 
Tare, di creare, di non perdere 
tempo, sia in tutti e ovunque. So­
stiamo nella piazza antistante il 
Palazzo della Cultura, davanti allo 
scheletro di una chiesa protestan­
ti canadese. 

La schelelni d'ina chiese 

O T I Z I E D E L C I N E M A 
L'URSS • I FMtlval 

Apprendiamo da ttn comunicato 
e Ansa * che l'Unione Sovietica non 
parteciperà alta XII Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia: la for­
ma in cui l'agenzia ha dato ti co­
municato non ci sembra, in primo 
luogo, molto obiettiva; V* Ansa », 
infatti, parla di dichiarazioni sovie­
tiche. di cut nessuno ha sentito 
parlare, che sono fatte a bella posta 
apparire e puerili ». come piace ai 
giornalisti « indipendenti ».- oli 
stessi, sta detto per inciso, che 
mentre incensano inesistenti giusti­
ficazioni » sovietiche, tacciono con 
noncuranza del grandioso successo 
incontrato dagli artisti sovietici «1 
Staggio Fiorentino. 

La notizia ha destato scalpore 
nell'ambiente cinematografico che 
vede ormai conrludersi il destino 

di una dille maggiori iniziative cul­
turali internazionali partita dal 
nostro Paese, che vede ridotta la 
ttostra « d'arte • di Venezia al ran­
go di una qualsiasi mostra-mercato 
od uso americano. 

Perchè l'URSS, eh- è stata tra i 
difensori delli Mostra anche subito 
dopo la guerra, da quattro anni or­
mai non è più presente a Veneziaf 

Tutti sanno come rispondere a 
questo interrogallzo: Venezia non 
dà garanzia di obiettività, sia per 
la composizione della giuria, i cui 
membri sono per lo più scelti nel 
magro mazzo del « bianco fiore », 
sia per le ultime assurde aggiunte 
al vecchio regolamento secondo cui 
non possono essere ammessi alla 
Mostra t film che abbiano * un con­
tenuto di propaganda »; aggiunta 
che l giornalisti g~eppiatl si sono 

«La t e m t t t m * , il capaUvor» di Lnchlna Visconti, del «j 
Iti «a» seca* ha e>f«t*«t« • • i l w — • sjmuttm a 

bea guardati dal denunciare come 
diretta chiaramente a evitare una 
libera competizione artistica tra I 
film sovietici e delle dtmocraH*. 
popolari, e le produzioni del paesi 
capitalistici. Questi pietosi gesui­
tismi hanno portato la Mostra di 
Venezia a diventare una specie di 
trampolino per II lancio commer­
ciale dei film americani, che non 
sono m propagandistici ». sono tutti 
teri m capolavori » e che vanno pre-

• sniatl ad ogni costo. 
Che interesse avrebbe avvio la 

Unione Sovietica a partecipare ad 
una Mostra il cui regolamento è 
stato variato apposta per boicottare 
proprio la sua partecipazionet 
L'Untone Sovietica ha tutto Vinte-
resse — invece — di appoggiare 
quelle iniziative che diano un mi­
mmo di garanzia, ed appena è sta­
to possibile, infatti, ha partecipato 
a Cannes che. malgrado tutte le 
serte manchevolezze che presenta, 
non ha ancora toccato il fondo del 
servilismo e della malafede, 

L'UMSS, con la Sua grande produ­
zione cinematografica parteciperà si­
curamente al festival di Karlovy-
Vary. dove è garantita ogni libertà 
al film d'arte — senni capziose in­
terpretazioni da deficienti — e dot* 
lo scopo maggiore è quello di lot­
tare m per la pace, per un uomo 
nuovo, per una umanità migliore %. 

la prima partecipazione che si 
annuncia a Venezia, intanto, e 
quello di un film di Walt Disney: 
la seconda è quella del film fran­
cese Diario <n un parroco di eanv 

Punta del aste. In Uruguay. 
Vìe* 

• il 11 1 . <«•*• /> f l f W l ff«SM 
Sono giunti a Roma, par girar» 

(U e interni a att tVm, 1 componen­

ti della «troupe » di Achtung. ban­
dita Negli ambienti cinematografici 
si spera che 11 film di Cario Lizzani 
posila partecipare alla Mostra d'ar­
te cinematografica di Venezia; d'al­
tra parta la cosa è resa poslblte 
dal fatto che. come viene ufflclal-
mento annunciato. Achtung. ban­
diti 1 sarà ultimato per la fine di 
Itigli o, a due eec^m&^e CsZa Mo­
stra di Venezia. 81 ritiene ch« la 
paetecipaztoae del ftm m£.'M. Resi­
stenza ligure porterebbe all'Itali* 
un TscitaggVt fcrbdJecirtìbCe. sia pei 
la qualità cel giovane regista, *:a 
per la nuova forma della produzio­
ne attraverso cui è scaturito 11 9im, 
sia per 11 tema affrontato. 

Crswsii mrretTttmn 
a e La tetra tresas» a tmimpemt 

n pubblico e la critica di Bu­
dapest hanno accolto con grande 
calore 11 capolavoro del neo-reali­
smo Italiano. La terra trema di Lu­
chino VlscontL n critico del quo­
tidiano «Vilàgosaftg» scrive: «Una 
volta di più risulta che la vita, la 
realtà, sono molto più emozionan­
ti di ogni storia, anche abilmente 
inventata. Gli spettatori seguono 
col respiro sospeso le vicende del­
la famiglia Valastro. • nelle loro 
anime, fuse a quelle del pescatori 
di La terra trema, si acuisce lav-
rerwJore contro 1 tiranni • atA 
sfruttatori ». 

di Cmsepaa ut SaMk 
Giuseppe De Santls, eoa lm col­

laborazione di Cesare Zavattlnl. 
Gianni Puccini, Basino Franchina 
e Rodolfo Sonego. sta preparando 
un film 11 cui spunto è tratto dal 
tragico caso delle trecento giovani 
dattilografe disoccupata che furo­
no travolta, nel gennaio «coreo, dal 

crollo di una scala In via Savola 
a Roma, dove si erano recate at­
tirate da una inserzione pubblici­
taria per cercare lavoro. 
<lm ernistm 4i Berli—» 
ptsgrmamate m Parigi 

Il grande film a colori sovietico 
del regista M^;he> Claureil La ca­
duta di Berlino, ha Iniziato le sue 
programmazioni a Parigi con un 
grandioso successo di pubblico. A 
quanto apprendiamo. La caduta di 
Berlino veri» presentato al pu*>-
buco Italiano nel corso della sta­
gione cinematografica 1951-1952. 
Vieri e rimate 

Segnaliamo s*ga appawsBuuaW di 
cinema il volume, della casa editri­
ce « Poligono ». L'età ingrata del ci­
nema. ài Leon Moussinac valoroso 
combattente della liberta, critico 
de « l*Humanlté ». L'uìtlmo qua­
derno della Federazione Italiana 
dei circoli del cinema, IT» vendita 
a cento lire, è dedicato al « Cinema 
cecoslovacco. Ieri e oggi ». ed è cu­
rato da Ugo Casiraghi. Il numero 
quattro di FUmcritica. la rivista dei 
Circoli dei cinema, contiene inte­
ressanti articoli di Giuseppe De 
Santi*. Umberto Barbaro. Ermanno 
Contini. Paul Strand. Glauco Vlaa-
H e del grande documentarista 
olandese Joris Irena 

n càwsse- ietta Ci i ili ir rilassali 
saffi straaW «& CeeUeU 

Al termine del festival Intfrna-
donale cinematografico « Berlino-
ovest » è stato assegnato 11 primo 
premio al film svizzero Quattro tn 
una feep, appartenente alla più 
sfacciata produzione antSaorJetica, 
già sonoramente battuto al Festival 
di Cannes; la stesse giuria ha de­
dicato una mentlone spedala al 
film fasciata n Cristo profbittx 

Sotto queste arcate annerite dal­
l'incendio rodavano una volta circa 
2000 fedeli. Vi hanno trovato le 
morte il pastore e 250 persone. 

Più oltre, in un quartiere dove 
non un muro è rimasto in piedi e 
tutto i letteralmente raso al suo­
lo. sornano ora qua e là capanne 
m paglia e terra, in legno, in mat­
toni, dove vivono famiglie nume­
rose e prive di tutto. In una picco­
lissima casetta di due vani vivono 
10 persone senza letti, con una so­
la coperta. Una donna che avvici­
niamo ci dice di aver perduto tut­
to durante il primo bombardamen­
to. Vive ora con quattro bambini 
ed fi marito, operaio, in una tana 
scovata colle proprie braccia, 

Ovunave donne e bambmi ricer­
cano tra le macerie l mattoni uti-
UrrabfH e tu piccole corrette II 
trflsnoTtano dove essi stessi eo­
struiranno la loro nuora abitazio­
ne. Nulla più e rimasto da distrug­
gere a Sinunl se non macerie e 
vite umane. 

Più tardi II sindaco della città 
£ fornis'e i dati sulla tragedia. 
Prima della guerra Sinufu canti­
na 129.000 abitanti e circa 19 000 
costruzioni • moderne: 30000 tra 
operai e impiegati, molti mercan­
ti. Viveva soprattutto dell'inda-
*tr/a leogera; sofà, tofa, scarpe, 
fiammiferi, bacchette per mangia­
re. L*S novembre 1950 più di 100 
bombardieri americani per la 
mima volta lanciarono JW.0"0 
bcwsbe emfosj're e incendiarie (la 
cifra è stata pubblicata dai gior­
nali sudisti) uccidendo più di 
5.000 cittadini e ferendone 3155. 
Su 3017 edHld pubblici.. 2100 fu­
rono distrutti o seriamente dan-
neagiati; m 11.000 abitazioni, 6X00 
distrutte o danneaoiate: di 17 
scuole primarie ne rimase una, di 
15 secondarie, due. Una scuola 
normale superiore, l'orpetiale pri­
mario e altri, oltre a tre cinema, 
furono completamente distrutti. Di 
17 chiese ne rimasero due. Suc­
cessivamente altri bombardamenti 
comvirono t'opera totale di di­
struzione. 

Si chiude cosi la Mostra prima 
oitrrnaia coreana piena di impres­
sioni e di emozioni. Ma la trage-
d'm del voooln di Corea non Tab-
biamo conosciuta che f* minima 
parta. . 

A O A I X O 

malcelata Irritazione! « Non so ss ; 
ero seguito • ragliato nei miei passi; -t-
non me ne sono mai accorto, non 
credo ». Tuttavia, ; ii fatto di non /. 
essere stato sottoposto a nessuna limi» 
fazione, a nessun controllo, * nessun 
divieto, non è un ostacolo insormon» 
labile per un mercante di parole. Al 
pojto di poliziotti reali, si inventano 
poliziotti «probabili»; non potendo 
asserire che una cosa e vietata, si in* 
sinua che « non è prudente farla »! _ 

Lo spettacolo del nostro « mer« > 
cante di parole » che si aggira per .' 
le vie di Mosca doveva essere » di 
una comicità irresistibile. «Girando. 
per Mosca, non è prudente fare schiz* . 
zi o prendere appunti nel proprio ' 
taccuino, per ricordarti le strade che 
si fanno... Raccogliere tutti i prezzi : 

delle cose nei negozi... e stato per 
me impresa assai difficoltosa; seri* ,. 
verseli stando là dentro e rischioso, 
può da un momento all'altro sorgere ' 
uno che ti indica come spia alle 
guardie. Ho dovuto impararli a me- . 
moria, un poco per volta, a sezio- ' 
ni, poi trascrivermeli... ». Poveruomo, 
quali terribili sforzi mnemonici si > 
sarebbe risparmiato se avesse usato 
l'elementare accorgimento di non la- ' 
sciare il cervello in deposito alla re­
dazione del suo giornale. Io e gli 
altri amici, che tafe strumento mai-
spensabile avevamo creduto bene di 
portare con noi in viaggio, abbiamo 
scritto, trascritto e schizzato libera­
mente, girando anche noi da sotii -
soprattutto nei negozi dove lungi dal- ' 
l'essere minacciati di immaginari lin- -
ciaggi da immaginari poliziotti, era­
vamo cordialmente aiutati, nella pe­
ricolosa opera di trascrizione del ' 
prezzi, dai cittadini che affollano 
sempre i grandi, ben forniti ed eco­
nomici magazzini di Mosca. 

Alcuni di noi avevano poj usato 
un altro piccolo stratagemma, che al 
Nostro non era passato per la testa: 
imparare un po' di russo prima di 
andare in UvR.S.S. Fu cosi che noi 
non trovammo affatto i russi « im- '•, 
permeabili e jnfrcquentabili » benché 
gentilissimi (come riconosce anche il 
Nostro). « Fanno i sordomuti sol­
tanto perchè glielo fanno far<£ per­
chè hanno paura », asserisce melo­
drammaticamente il mercante di pa­
role: e non si accorge, poverino, 
che il sordomuto è lui. Donini,, 
Platone, Cerroni, io stesso abbiamo , 
cordialmctnc parlato con decine di 
russi non soltanto negli incontri or­
ganizzati, ma in qualsiasi momento 
ed ovunque: ed abbiamo trovato la 
più grande scioltezza, naturalezza e 
cordialità dell'uomo della strada nel 
parlare con lo straniero anche se del 
tutto sconosciuto. Una bambina, in ' 
una scuola, r ->n voleva dire al No­
stro la professione del padre, che . 
risultò poi essere ufficiale. « Si vede -
che anche il dire che il proprio pa­
dre e un militare è interdetto come 
un segreto di Stato », dice il Nostro. 
Si vede che le stava antipatico, d:co 
io (i bambini, a volte, hanno una 
intuizione straordinaria); anche a me, 
vedi caso, è capitato, anzi e capi­
tato due volte, di conoscere (in una 
scuola e in un parco) bambine figlie 
di ufficiali che, lungi da! nascondere 
la cosa, erano orgogliose di dirlo. 

Gli occhi nelle tasche , 
Il nostro infelice viaggiatore gira 

dunque come un sordomuto, la mente 
piena di incubi polizieschi, ripetendo 
per ore mentalmente i prezzi dei ge­
neri alimentari, lanciando ogni tanto 
un'occhiata dietro di sé per vedere 
se è pedinato. Ma, sj può pensare, 
gli restano almeno gli occhi per ve­
dere. Signornò: anche quelli non fun­
zionano più. A quanto risulta dalle 
prime tre corrispondenze, egli è riu­
scito a vedere soltanro le case di le­
gno che ancora esistono a Mosca, e 
gli ineleganti abiti da lavoro delle 
donne. Non può negare e i e via ' 
Gorki e una grande, modernissima 
via: ma fermo lì. Che a Mosca vi ; 
sia gii una grande rete di moderna 
vie, spaziose, eleganti, pulitissime; che 
rutta Mosca sia un grande cantiere 
nel quale si costruiscono a diecine e 
diecine le grandi case di abitazions 
in muratura che sostituiscono rapida-
mentct. le vecchie cote: nino questo 
non l'ha visto. A Minsk, poi, per 
non cedere La meravigliosa ricostru- • 
zione di questa cirtl distrutta dalla 
invasione tedesca, ha pensato bens 
di chiudere del tutto gli occhi («di 
Minsk non vidi nulla, perchè ero a 
Ietto a dormire »). Piange, il Nostro, 
sulle donne « in giaccone e calzari 
di feltro • (tenuta da lavoro, tra pa­
rentesi, arsai comoda) che fanno i 
lavori stradali e ferroviari, e osa 
definirle « miserabili ». Finge di non 
sapere che queste « miserabili » han­
no uno stipendio che i nostri statali 
invidierebbero e che sommato a quel­
lo del marito permette loro di viver» 
assai agiatamente; fiinge d; non zrex 
risto i nidi, gli asili, le scuole nelle 
quali c'è posto per tutti ì bambini di 
quelle donne in giaccone, di con sa­
pere che questi figlioli hanno aperta 
di fronte a se tutte le rie. 
- Ma perchè continuare? Noa è ti 
caso davvero di polemizzare eoa nn 
mercante di parole. E' solo Lo ter o s i a ­
te studiarne la psicologia, cosi coma 
è scientificamente interessante qual­
siasi fenomeno anormale. E* « I o in­
teressante vedere a quale miserabile 
livello di sciocca menzogna e cado» . 
rantisovietismo dei giornali pia «se» -
ri » e « informati » della lini jjiriil 
italiana. Continui, centinai il Cor» 
riere dell* Sera a pubblicare le eoe* 
rispondenze del suo mercante da pa­
role. Noi non Io disturberemo pia 
con la nostra testimonianza, eoo le 
nostre smentite. Ci dispiacerebbe di 
interrompere ima pobblicazioae cbs 
con tanta candida ingenuità rivela a 
nati la cecità, l'ignoranza, la mala­
fede della grande borghesia italiana ' 
e dei nsercantì di parole al soo soldo 
nei eoa/reati deu*Unìooe Sovietica. " 
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GLI UOMINI DI SPORT NON DEBBONO RESTARE INERTI DI FRONTE ALLA MINACCIA DI GUERRA 

8 noti campioni (Bovincqua, Neri, Lippi, Martini, Tcrnelli, Poli, Draglia 
e Tieghi) invitano All'unione per appoggiare l'Appello di Berlino 

sporliwì dllalia per la pace 
Il testo del messaggio 

-••'•• Llnleletive degli sportivi italiani 
v oh» rlvoIgendOAl al "loro collejrhj 11 
- Invitano e unirei egli uomini eh* In 
1 tutto ti mondo lottano per le pttee. 
n d appostarne le iniziative, ad «da* 
' r.ne all'A]>]'eMo di Berlino. ruccoaUe 
In più fervida « incondizionate atle-
nione della Giunta Eiseoutlva Nczio-
naJe • dell Ulllclo di Preferenza e di 
fvjfc'î leria Nazione,'» dell'Unione Ita­
liana Sport Popolar© i 

E" con profonda f>odd!6fiu>.ion* che 
ÌUISP ealuu l'Iniziative degli «4>or-
t'-Ti firmatali dell's Appello «<jU Bpor-
tlvl d'Italia », • aderisce e eottoscrt-
»e al PieWaolto di Paté' per l'iiicoii-

; ti-o del cinque orondl. 
Nella grande campagna popolare 

,' per la puce, gli sportivi, | campioni 
. ciie colsero l'alloro olirm>lonlc0 co­

me I giovanissimi che appena ora 
Irrompono negli stadi e nelle paie-
Mre. gli atleti come pH eppaaaionall 
tìo'lo eport, devono MMM» In prlmu 
linea OluMamonie l'« Appello t ri* 
corda l r«tron, i Tabor. gli llurì.lg e 
1 tenti altri atleti caduti «otto 1 
bombardamenti, sul campi di batta­
glia, tra l fili spinati del campi di 
conentramento e di prigionia, F*el 

- Indicano col loro olocausto, a stian­
ti aoprawiwsero, la suprema e$lgen> 
e-a di lottare per la puce. «e eJ vuolo 
che nuovi lutti e nuove sventure 
Mano risparmiate al nostro pao* 

e Ouexra t e i sport * sono termi­
ni aeeol momento antitetici i « sport 
è certo quella fra le attività umane 

.che mai può conciliarsi con I* guer­
ra, che con la guerm non può ve­
nire a pettd e compromessi. Altre 
attività normalmente proprie della 
vita di pace, pur possono avare una 

; parziale convlvonra col fatto della 
guerra: jn tei senso si parla di une 

' poesia di guerra, di una letteratura 
di guerre, dj un teatro di guerra e 

,. cosi via. Ma di uno sport che potuta 
.:[ conciliarsi con la guerra nessuno 
-oserebbe parlare • . <• 

I * guerm annulla è distraete io 
; eport. Le ccmswUiMcml sportive sono 
, un privilegio delle giovani genera-
: tloni e sono I giovami olle le guerm 
V ghermisce per primi • e lancia • ne) 
• tragico macello, La guerra si abbatte 
• Milla c l«4 e sul borghi e con e m 

erodane e al distruggono RM stadi, 
Ì le piscine. !e piste e le palestre. T, 

anche quando In guerre finisce, nella 
Mia terribile eredità di distruzione 

, e di morte, gli impianti sportivi do­
vano attendere anni e anni, che le 

••; pltì pressanti rtcosianizionl si com­
piano, prima che venga il loro turno 

S la guerra intossica 1 costumi e 
; *H animi abitua alia brutalità e 

' alla violenza, alla slealtà e al colpo 
. - mancino. Annulla e intiepidisca la 
y educealone agonistica, che* * fatta 

di lealtà, di . rispetto cavalleresco 
. delVarvereario. di generosità, di ac-
. oettaxlone delle regole del gioco. 

Abbiamo ricordato gli atleti ucotsl 
• Saia*. cuerrat ma quanti giovani che 

te guerra travolse sarebbero stati 
futuri cempJonrT Se tutto questo e 
vero, gli «portivi devono escere • 
•arancio 1 difensori più accaniti del-

• 'le pace. 
, Lo •pOTtvee e per necessità un 
•/' combattente, non paio essere né uno 

enettatore Indifferente e neghittoso, 
':'. n* un pavido. Lo sportlvq, sa che 
••; eoe* significa partecipare e un» 
',-, eontpetlelore, modificarne con • >a 
' propria volontà e con la proprie 

salone le sorti, raggiungere la vit­
torie. : ••_< 
- Nella grande eampajrn* per la pa­

ce. la vittoria è in pugno ee/li uo­
mini di buona volontà * gif sportivi 
nono fra questi. Nessuno sportivo 
può pensare che non si possa far 
imita contro la guerra, che si tratti 
«4 c t ' ^ t o t * quasi naturali eoqtro 
CRJÉ nuV* possa l'astone degli Uomi 
m tj'evwnire dell'umanità non U> 
rorgla le fatalità o 11 destino: sono 
gli uom+nl che lo determlnAno con 
la oonsapevotezza e responsabilità 
del VOTO dovere di Intervenire attiva­
mente per Impedire ciò che è contro 
Itntejesse del popoa. 

Hot deli'DISP facciamo nostro 
f i AppeKo ÈgU Sportivi d i t a t e • per 
fe P«òe. La Giunta lkeeutlve Invita 
t Comitati Pr^vinci»ll, le Società. J« 
ergamlziiasioni. gli sportivi tutti ad 
aderire aM'AppeWo di Berlino e a la-
eoraee lnteneejrnente, « sportivamen­
te » per la pace 
- àfat eome qu«e*« voi**. I ttr»-
«joardo» cui mirano gli «portiri me­
rita che ogni eforzo sia fatto, con 
*a*61 mu«eò-t e cuore generoso, per 
eaiB^unperto. poiché è H traguardo 
aeXs pace del mondo. 

OIUSKPPB BOTGTTJ; 
* Prtsldenle Nat. dtU'UJ.S.P. 
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Quattro deili atleti ohe hanno lanciato l'Appello di pace «sii sportivi: 
HHVIACQUA « NERI (in al(o), MARTINI e POLI (in bsMO) 

SPORTIVI D'ITALIA! 
r ancora otoa in noi la tragica teomparaa di migliata di ipor* 

Hai. di atleti, di uomini dello Sport abbattuti a prottratt dal panato 
immane conflitto. 

K indimenticabile là perdita di nottri fratelli a amici, eh* dello 
Sport italiano erano vetta • prctfiglo a che nella guerra cadde­
ro mentre nella Scuota dello Sport impararono • imegnarono ad 
amare la aita. 

incordiamo Petron. Fabbri. Tabor e tanti altri, morti aotto i 
bombardamenti, tui campi di battaglia, tra l fili epinati del campi 
di concentramento e di prigionia. Ad e$sl nello tchianto della mor­
te, altri si aggiunterò, nomi noti di tportivi emeriti di altri Poeti 
che un tempo con noi gareggiarono e con noi vintero le più belle 
gare della loro oita, come litro, lìalog, Harbig « Caiimir, atleti di 
tutto il mondo, americani, tovletici, tedetchi, ungheresi, giapponesi, 
francesi, ecc. • 

l.a guerra che tante vite troncò non risparmiò nella tua onda­
ta distruggitrice l nostri ttadl, It piscine, le pitie e le palettre. 
Aperte sono tutt'ora le ferite di quella dolorosa sciagura e gii 
linoni e maggiori pericoli di guerra incombono sull'umanità Intera, 
pronti od abbattersi sugli uomini e sulle cose con bestiale vio~ 
Icnra rinnovando nello Sport gli incolmabili nuoti e le insostituibili 
perdite che abbrunano ancora oggi la sua gloriosa bandiera. 

(ìli sportivi italiani, gli atleti, gii uomini che per lo Sport spe­
sero e spendono te loro fatiche, il loro sapere e la loro volontà 
non possono restare inerti. Fatalità, destino, inevitabilità sono pa­
role che non possono ' V presa sugli uomini forti, su uomini che 
nello Sport si temprano „" che dallo Sport apprendono a combattere 
lo gnre della vita e dell'esistenza.. 

Recentemente il Consiglio Mondiate della Pace ha lanciato un 
appello a tutti t popoli del mondo perchè ti uniscano per esigere 
r/ic; i capi delle cinque grandi potenze — Stati Uniti d'America, 
Unione Sovietica. Gran Bretagna. Frauda e Repubblica Popolare 
Citiere — concludano un patto di pace che allontani la minaccia 
di guerra e assicuri la tranquillità all'intera umanità. 

Noi sportiof o/ Invitiamo ad unirvi agli uomini che per la pace 
lottano, ad appoggiare questa iniziativa di pace a far sentire ti 
nostro peso e la vostra volontà che non può non essere di pace pol­
che lo Sport d assertore della fratellanza e dell'amicizia, r i7 più 
denoto sostenitore della vita. 
G i u s e p p e BEVIACQUA, p i ù v o l t a o a m p f o n s I t a l i a n o • 

( to ton toro di r e c o r d n a z i o n a l i 
M a i n o NERI, c a p i t a n o d o l • M o d o n a • 

, O. LIPPI, o a m p l o n e di p o d i s m o 
A l f r e d o MARTINI, c a m p i o n e c i c l i s t a 
O. TERNELLI, s e t t o v o l t e c a m p i o n e d 'I ta l ia o c a m p i o n e 

o l i m p i o n i c o d i g i n n a s t i c a 
' W i l l i a m POLI, o a m p l o n e di p u g i l a t o 

R e n a t o BRAQLIA, c a l c i a t o r e 
G u i d o TIEGHI, c a l c i a t o r e 

TKATW1 

.ocerie ^ i f l S f f T O S T ' X 
musiemeéi a. *fpHfci 

COLUI OPPtOt soereoleU *t e«Sa-
PALAXZO •liTTXAi ere 1M1I Tea­

tro e orni aa XasteL _ _ . 
VALLEi ore lei CU Tesare Use* 

naie • Le «fila «1 Jorio • 
VARIETÀ' 

Atta*»»»! a seM 
t C U Bracale Voses Krve» 

Aiutil i n flfUs ealla 
Amrrs-JoTlselUi Sue esaatere sV 

l'ovest e *iv. 
Le Fenica i Le Mae se t te e m * 
Manzo* 1» Rondini la volo e.ftlv. 
Principe! Voglio esatte Ma entete 

e Riv, 

ARENI 
Atfarssei Le volpe -
Apple i X ree aceti delle ale Tses 
Arane «el fiori t Notti argeatlae 
Caeteilot Felle di bronzo 
fitedrat 8e mia moglie le smyssts 
Pelisi La bUarca 
riamai U eoraaro aere 
Lidoi BUI ti sanguinarle 
lonlot La bandiera sventole eaeete 
Lucciolai La lama di Toledo 
Montevardet U cltlo può attendere 
Prenette: Cuori «ul mere 
Sant'Ippolito: Il dottor Crelops 
Salane: La gloriosa avventura 
Tarantot La malquarlde e RI*. 
Venust Jack 11 bucanlera 

CINEMA 
A cosar tot Arrivano I noe tri 
Adrlaclnet O lo Vanna d'Aree 
Adriano: I rapinatori 
Alba: Rio Bravo 
Aicyona: Cielo tempestoso 
Ambasciatori; Stasera adopera 
Apollo: Cielo tempestoso 
Aquila: La fidanzata di tutti 
Arcobaleno: The dtvorca o< lady X 
Arcnula: Viva ViUa 
Aruton: Il ««sreto del golfo 
Attoria: Nuvole passeggero 
Astra: Sul marciapiedi 
Atlante: Par-io d'amore 
Attualità: Tra meuanotte e l'alba 
Aueustus: L'IndoAaatrloe 
Aurora: Totò sceicco 
Ausonia! Cielo tempestoso 
nnrberlnl: Il segreto del golfo 
Iternlnh La regina dei tagliaborse 
liologna: I racconti dello zio Tom 
Itranc.-tcclo: I racconti dello aio Tom 
Capitol: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centncelln: Il eoraaro nero 
Ontrnlfi: Le foglie d'oro 
(lino.Star: Nuvole piLuexgeTO 
Clodia: L'arciere di fuoco 
Cola di Rlenso: Sul marciapiedi 
Colonna: Amore e veleni 
Colosseo: I briganti 
Corsoi Duello a Berlino 
Cristallo: L'arciere di fueee 
Pelle Maschere: Signorine con arati. 

date 1 marinai 
Delio Vittorie: I racconti di zio Tom 
Del Vascello: Tormento 
ninna: L'Uola del tesoro 
porla: Ln aalamendre d ore 
Eden: Signorine non guardate I ma­

rinai 

vy. 

Il vino 
dei mille 

Cerne efsftHiraale »e aesrertsrone retti f cendorffer» 
Ma Nelson e Garibaldi M Maraela U N vino dei Mille Come 
«Irte da salotto, ri Marsala se lunga fama Inlernsilonslsi 

servitelo In coppe Intiepidite affinchè esali lutto 
l'slcoollco srome, cesi soave el gusta.* 

MARSALA 01 SICILIA. 
il caìor del Sole fatto vmo 

> s a 
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\ Kubler il Giro della Svizzera 
Goldschmidt h g . v i n t o l 'ult ima tappa - Ben piazzati gli Italiani 

ZURIGO, «3. — Terdy Kubler ha 
vinto per la terra volta ri Olro del'a 
svizzera conclusosi oggi a Zurigo la 
vittoria premia giustamente l'atleta 
più regolare, pia battagliero, più te-
neroao. L'altro grande « K > elvetico 
è terminato secondo a oltre 4' di di­
stacco, 

Forse Hugo Kobiet avrebbe meri­
tato sorte migliore, ma questa gara 
potrà lasciare la bocca amar* a più 
d'un concorrente, avendo state mol­
te le delusioni, dallo evlraero Schaer 
che non «1 è mal messo bene ln luce, 
a Olovannl Rosai erollato a metà 
giro- Va masso invece in buone luce 
Il comportamento degli Italiani, ehe 
per quanto immessi selle squadra 
commerciali elvetiche e quindi sog­
getti al gioco di equadra, hanno ben 
figurato, conquistando sei posti fra 
I primi dieci. Un bravo di cuore, 
quindi. • Martini terzo a Dino Rossi 
per quattro giorni maglia d'oro, a 
Vittorio RosseUo quinto, a Pasqul» 
ni sesto, ad ancóra e Fornero, a 
Vincenzo Rossella ed a Zampini. 

La tappa odierna la Davos-Zurigo, 

::i Campagna batte Fontana 
; e resta campioni dai midi 
^ LA aFBZTA, » -*- Flù aggressivo 
' - e Aerino, Gino Campagna al e Im-
p'*. eeata di misura a Ivano Fontane 
rj- aleserà 1» I l riareae, conaervande 
" a titolo Italiane det medi. 

LA • MILANO-TARANTO » 

Mie 9 a P . MIIUÌO 
passano I centauri 

Grande è l'attesa per l'odierne Mi, 
leno-Terento, Al momento 41 andare 
in macchina già 190 del leo concor­
renti hanno lasciato Milano, essen­
doci iniziate le partenze alle 0.01'. 
Intercalate di un minuto l'una dal­
l'altra. ' • • • » -

Tutta i s nostre toduetrle e rap­
presentata nella lunga gara dal nord 
al Sud (1949 km.) con molti nomi 
noti quali Bandirci», Cavaecluti. 
Montanari. Bartaeerttnl. Sopraal, Ar­
tesiani, Valdlnoci, eee. Particolare 
rnante attese la prove delle piccole 
cilindrate, impegnate In un tanto 
severo cimento. 

In molte zone del Nord e del Cen­
tro d'Italia »! segnala tempo non 
buono. CIO potrebbe attenuare le 
velocità Sella Mille miglia motoci­
clistica- V i ; - . 

I paesaggi pe* Ressa, eaaa'à aeta, 
st avranno dalle Via Cesala, e Fonte 
ttltvto, deve 11 eestrello sarà aperte 
sin dalle ?,*» «I eternane, I t r i a l 
passassi lattavi* eoa e previsti f r 
le nove. I centserl pie eo»! Selle 
categorie aeperlerl dovranno transi­
tare fra te Siaci e saesaaglerae. 

di chilometri 154 è stata vinta fai ve­
lata dal lussemburghese Ooldschmlt 
dinanzi a Schaer, plederloh e Me-
terger. L'ultima lattea à stata carat-
terlrzata da una lunga fuga Iniziale 
di 8chaer e di Vittorio Roesello, 

(Sulle rampe del' Col de fttoes I due 
fuggitivi sono «tati ripresi. Si à avu­
ta poi una fuga matta di Kuhn, ma 
s 30 km. dall'arrivo Qoldschmidt ed 
altri quattro lo agguantavano, ed 11 
lussemburghese aveva buon gioco a 
battere gli altri cinque lo volata. 
Il gruppo arrivava dopo • '»". Molte 
feste a Kubler e Kobiet. . 

L'ordine d'arrivo 
I. GfnjTJSCjrMTrvr In ere «,M't»"i 

9. Sehaeri S. TJlederleh: é. Metager: 
». Evens; «. Kuhn; T. Vincenzo Ros-
sello tutti eoj tempo di Ooldschmidt: 
6. Reiier a W'i 9. Schults a 111;'lo. 
Noetell; IL e pari merito, un folto 
gruppo comprendente: Kohiet, Ku­
bler. Pasqulnl. Ramni. Martini. Isot-
ti. Dino Rossi, Jomau. col tempo di 
Eohults, . . • . ; , . - . 

La classifica generale 
t. FVRDTNAND KUBLER In ore 

M'11'14": S. Kohiet s 4'1S": S. Marti 
ni s 14'3"j 4. Schaer a 17S"| I. Vlt 
torlo Rosalie e 84'10": f. Pasqulnl 
a W33"; 7. Jean Klrcfien a »*a8'; 
8. Dino Rossi e 30'43": 9. Fornars a 
31*0l"j 10. Vincenxo Rossetto e 32*01" 

Seguono: 1S. Zampini a SPSS": W 
Baroni a l.!8'00": ll.Mpnon; ST. Spot. 
tit |9. botti; SS. Zurettl. 

La Gallaratese in testa 
dopo la prima giornata 

TORINO. 23. — Dopo 11 prima gior­
no della finale delle « prime • so ­
cietà la alaseìSea per l'aggludjeazlo-
ne del titola è la seguente: 1. CaUa-
ratese. punti T.619; Z. Fiamme Olalle 
LW0; 5. Pirelli 7.424; 4, Virtus 7.370; 
B. A.T.A. T.3S4: S. Genti» 7117: ». Pro 
Patria 70S1; 8. Lancia 7000: 9. Asal-
Glgllo ROMO 6030; 10. CUS Roma 
6346; 11. Atl. Brescia 6733; 2. Liber-
tas To- 6323. 

* partire dal T0 km. e dalle T ose. 
Caron ha peroorao I km, 100 in ere 

9 33'17", nonostante 1» pioggia ren­
desse più faticosa le prqya. 

Moro alla « Sampdorla » 
OBNOVA. tS. — Viene comuni­

cato ufficialmente che ls • Ssmpdo-
ria > ha concluso con la « Lucche­
se > le trattative per il passaggio 
nelle file blucerchiats del portie­
re Moro. 

Cowocizlofte per domini 
degli IrtiegnanYI di puoilito 

sassaasMM^weveaBaBt 

L'Auoelaalone Nazionale Tnstfnsn, 
Pugilato (A.N.LP.) invita tutti 1 

maaatrl ternani alla riunione ehe ai 
terrà domani lunedi « alle ere 1° 
nella sede del Comitato Regionale 
in Via S. Stefano del Caeee. 

ti 

La Lazio a Tunisi 10 2\ 
• goal, di Sukrù a « di Paeelrwlll 

TUNISI, 93. — Nelle prima partita 
in Tunisia, I calciatori della Lazio 
hanno battuto la equadra dall'Unio­
ne Sportiva tunisina, ohe per l'oc-
easiona era alata* rinforzata, per 10 
a ?. Il primo tempo al era chiuso 
eoi punteggio di * a L 

I migliori giocatori bianeo-acsurrl 
sono apparai Flamini, l'ala sinistra 
Sukrù e l'ala deatra PucelneUl, 1 
quali due ultimi hanno segnato ri» 
«pravamente S e 4 reti. 

Domani la Lazio Incontrerà 11 Club 
sportivo d'Hamman Llf, campione d 
Tunisia e vincitore della Coppa d 
Tunisia. 

. tiQUORI PERFETTI ? 
. ACQUA, ZUCCHERO e 

CONCENTRA]! 

Europei Mostre la città dorme 
ls! -

rossa 
Exqcisior: Linatìerrablle Primula 

Al Milan la Coppa Latina 
e Ben Siro 11 MHen fneéntrerà 

Il Lille per la finalissima della Coppa 
Latina, mentre jo Sportlng di Lisbo­
na e l'Atletico di Madrid al conten­
deranno prima, sullo ateeeo campo, il 
terzo posto della competizione. 

Inutile dire che 11 Mllan è 11 grande 
favorito della Coppa. Difattl, a parte 
la maggior claasa del rossoneri, sul 
giocatori francesi peserà la ptanehez-
ra del due incontri eostentitl a To­
rino contro lo Sportlng (260 minuti 

NELLA CLASSICA " 2 4 ORE» 01 RESISTENZA 
' • ^ ^ « e w w n — < e * * i a e • aasaaseejaspŝ  

Moss è in testa a Le Mans 

Baffuto il record mondiale 
dei 100 km. di nardi r 

• » - , 

STRASBURGO. 23. — Nel carso 
della prova di marcia Savernr-Stra-
eburgc-Saverne, U parlotto Henry 
Caron ha battuto li primato m o n ­
diale del 100 km. detenuto de Rofer, 
ed inoltre he battuto tutt i 1 primati 

UÈ MANS, SS. — Alle STO 1S s e s ­
santa concorrenti di sai nazioni han­
no preso 11 v ia alla alasalca « 14 ore » 
di resistenza, la eorsa più lunga de) 
mondo. Vincerà le macchina che 
avrà coperto 11 maggior numero di 
chilometri entro le 10 di domani. 
Partecipano alla gara vetture Ita­
liane, francesi, americane. Inglesi, 
tedesche e ceeoslovaeche. 

I favoriti sono 11 tandem Fangto-
Rosler (vincitore dell'anno aeorso), 
l'inglese Mass e Gonzales. La lo'.ta 
si è dimostrata aeeanlta s in dal Pri­
mi girl, durante 1 quali Moas au 
« Jaguar » ha preso 11 comando ed ha 
migliorato più volte |) record sul 
giro appartenente a Poster dal 1930, 

Dopo 1 primi girl Mo5# è to tasta. 
precedendo Gonralee. Ro»ler-Fang!o 
e Blondetti. La plogpla ha re.«o v i ­
scida la pt i t s e el «ono lamentati 
due Incidenti, entrambi alla stessa 
curva, il primo purtroppo mortale. 
lì francese La Rivière, su Ferrari. 
si è rovesciato ad una svolta fatale 
ed è deceduto sul colpo, 

Poco dopo nello «tesso luogo ha 
cappottato Reece s u Allard, pero 
senza conseguenze. I tecnlel preve­

dono ehe e l le distanno potranno 
farei valere le amerleane • Cunnia-
gham •. •-

Yllroresi • Ascari I pia tefod 
nelle prove di Ieri i PosilRpo 
NAPOLI, «3. — VUloreei e Ascari 

hanno riaffermato oggi selle prove 
del O.P. Napoli sul Circuito d| Po. 
elUlpo la supremazia delle loro vet­
ture eu tutte le altre vetture con­
correnti, segnando 1 tempi migliori. 
VUloreei ha segnato 2'18"3 sul giro 
(rqedis km. 106.493), Ascari un solo 
decimo 41 'eecondo di più . (media 
1M.340). 

Altri tempi: Roeeo sa B.Tf.M. In 
2"24"; Schwelm su Miserati ln 2 25,,'3; 
Sorteli au M-W.M. lo 2'28"4; Fagioli 
su Osea • In 2"27"4: Cortese su Fer­
rari i s 2-2S": ecc. 

Intanto oggi pomeriggio et è evol­
te. sempre sul circuito di PoMllipo, 
ls prova per vetture Eport Intero, 
da IKK) a 5000 cmc. che ha vieto 
la vittoria di Bellucci au Paganelli, 
In 1.17*56"* (media km. 94,687 . 

SÌ m 

Farnesat Piume el vento 
Faro; Romanticismo 
Fiamma: Che vita con an ccw boy 
Fiammetta: Ma pomme (17,15*19,30-21) 
Flamlolot Arrivano 1 nostri 
Fogliano: Stasera sciopero 
Fontana: I falchi di Rangoon 
Galleria: I rapinatori 
Giulio Cesare: Nuvole passeggere 
Golden: Nuvole psaseggere 
Imperiale: Se mia moglie lo sapesse 
Irlst Arrivano 1 nostri 
Italia: Signorine non guardate 1 me» 

finsi 
tmperot Arri vene 1 eeetrl 
Massimo; L'Isola del tesoro 
Mazzini: Ti prlnolpe e li povere 
Metropolitan; Sambo (Nando Bruno) 
Moderno; Se mia moglie lo sapesse 
Medernlesimo: Sale A: Signorine non 

guardate 1 marinai) Sale B: Sta-
aere sciopero 

Odeon:. Arrivano 1 nostri 
Odescaichl: Forse Giorgie 
Olympia: li «ottomarino fsntasme 
Orfeo: I marciapiedi d| New York 
Ottavlsno: I giovani ucefdeno 
palaeco : L* inafferrabile Primule 

rossa 
paiestrlaei I taeeentl Selle ale Tem 
Par Ioli; Stasare sciopero 
Plapetsrlo: Angelo tra le folle 
Piaget Contro la legge 
Preoeste: Arrivano | nostri 
Quattro Fontane: Cielo tempestose 
Quirinale: Nuvole passeggere 
Qatrtnetta: Il padre della epose 
Restai Nuvole passefgere 
R*s: Nuvole passeggere 
Rialto: L'arciere di fuoco 
Rivoli: Ti padre della spose 
Roma! lì sepolcro indiane 
Fintile*: L'arciere di fuoco 
Salarlo: Roeee rotsm 
Sala Umberto: jak 11 puree! et e 
Saletta Moderno; Tre mezzanotte e 

l'alba 
Sninne Margherita: Donne In fuga 
Savoia: I racconti dello zio Tem . 
R»neratfl»if Terra di giganti 
splendore: La laguna della morte 
Stadi».**: Signorine eoe guardate I 

marinai 
Snperclnema: Lo schiavo delle vio­

lenza 
Sspergat Tradimento 
Tirreno: n sottomarino vanteeme 
Trevi: I racconti dello rio Tom 
Trlanon: La oortatrlce di pane 
Trieste: L'Isola del fasore 
vnwelo: ti sottomarine fentasme 
Ventan Aprile: Mamme mie che inv 

prewlon» 
V»rb^no: RI pnft entraref 
Vittoria: Due bandiere sH'ovest 
Vittoria Clamplne: Angelo tra l s 

fona 
Tettarne: g n | merelepleSl 

VÌA XX SETTEM9XE 

VÌA FLAVIA 
VIA Q. SEUA 

I SCONT/teCEi/ONAU 
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X E 31JP E § T A 
S I L l iA COREA 
r Orand# r o m * n t o 

«il ROstIKBT MABTIIf fc-V» 

za,'. 

U* Si sven Asse siti* • eoo un 
|& feasto eerimoTilose invitò il colon* 
WZ sella ta un'altre stero*. Yenana 
F»̂  a -1 due uffiaall rimasero ed 
^•spettare nel salone. 
i ^ Quando il presidente andò a se-
• éerM dietro la grande scrivania, 

Miller si «enti a disagio seden-
sSofli di fronte su una semplice 
eedie. Il suo disagio eumentè 
«mando sul tavolo intravide le 

&£ due fototrafla con dedica di Tru-
^'tRan e eli Foeter Dulles SUve 

tentando eli lagcsra la dediche 
assisa farsene accorgere ma Si lo 

^tfttsrruBpa con la sua vocetta 
m tesBsninee: — A eoa debbo 

ranofé? .̂ 
?« MUlar «4 santi urt po' rrnfeerex-
cata newilarieedo a wr]*f> ai. 

Tacddatao innata §n atle 

— Ho voluto to personalmente,] e Ah! Mi ringrazia • — pensò 
illustre oresidcrite, avere 11 pia-1Miller Bllarmato. e disse: — I 
cere di comunicarti che stanotte (nostri soldati hanno agito nel-

BSSJBaBBJSeBJSBWBmapS^BBa I I II II I , 

uno strumento nelle faanl del 
governo degli Stati Uniti e aolo 
Ano a quando sarebbe stato utile 
al Dipartimento di Slato sarebbe 
rimasto con la sua ridicola aria 
altezzose seduto dietro quella 
scrivania a fare il « presidente • 
«Questo * vero», pensò Miller. 
«però fino a quando„T Per ora 
tiene sul tavolo quelle fotografie 
con dedica ed In fondo è un capo 
di Stato. £ppoi con questa storta 
dei documenti ti Plpartimento di 
Stato non ha detto affatto di vo­
lersene liberare: vuole soltanto 
tenerla in pugno, non lasciargli 
nessun'erma in meno per poter 
reclamare ji benché minimo di» 
ritto. Perciò, vecchio Wd*. an­
diamo esutn aui si tratta di vara 
• lVf»ri« «Jltfaaalsr. • 

il pronto intervento di soldati 
americani ha impedito che enche 
il resto dell'importante documen­
tazione relative ai patti segreti 
fre il governo degli Stati Uniti 
e quello coreano cadesse in me­
no nemica. 

Si non mostrò alcune meravi­
glia a queir annuncio; la sua 

ì faccia di cartapesta rimase tm-
; passibile. 

— He saputo Infatti dell'erlo-
'ne compiuta dal valorosi soldati 
americani. ' 

Certamente solo un fortunato 
caso ha voluto che essi si tro­
vassero sul posto in cosi notevole 
numero e cosi bene armati. Una 
delle normali pattuglie sarebbe 
stata sopraffatta come il reparto 
sudista che noi mettemmo di 
sguardia al tempio in attesa di 
poter prelevale 1 documenti per 
esibirli el nostro amico e prò 
tettore generale Mac Arthur. 

— E' stato infatti un caso. Pro 
nrte rosi —* disse Miller preci 
nitosamente — I soldati america­
ni ereno usciti per un'sltra ope-
rs rione.-

Poi tacque e n coreano lo stet­
te a guardare come In attesa 
Stava Immobile con tutte e due 
ie mani poggiate su) tavolo. 

finalmente Si disse ^ Io vi 
ringrazio a noma dal governo co­
reana, 

l'interesse 
leati. 

del due governi al-

— VI ringrazio Inoltre di essere 
venuto voi di persone e conse­
gnarmi I documenti recuperati. 

« Ci siamo » — pensò il colon­
nello; — Signor presidente, ho 

egei pasatt tali' eeeapista gal felsrtsl saldati esme|l«asin e, 

l'onora di comunicarvi che tra 
giorni arriverà a Seul il generale 
Mac Arthur per incontrarsi con 
voL 

— VI ringrazio anche per que­
sta comunicazione-

— ri generale, coma voi signor 
presidente saprete, ara molto 
preoccupato per la sorte dei do* 
cumenti. Il F.B.I. pertanto sarà 
onorato di poterli custodire per 
conto del vostro governo fino al­
l'arrivo di Mac Arthur. 

Si Man Ri per là prima volta 
guardò in faccia l'americano e 
dovette capire che sarebbe stato 
inutile Insistere. Tacque. 

— In città purtroppo l parilo 
giani si mostrano sempre piò at­
tivi, Potrebbero tenterò anche 
qualche altro colpo — disse Mil­
ler — ritengo quindi che ala 
nell'interesse del vostro governo 
affidare la custodia dei carteggi 
alle forza armate americane. 

— E' indubbiamente spiacevole 
che in una città coma Saul pre­
sidiata dalle potenti forra armata 
srnerieane l'attività criminale dal 
banditi comunisti invece di di­
minuirà vada aumentando *» «a» 
tòSi. 

~r Noi. americani non starno 
tanto Impressionati dall'attività 
dei banditi quanto dal eomplle* 
atteggiamento della popolazione 
che con essi apertamente slnv 
ostine, r quatto un sintomo 4SI 
rilasserà. mÈmtuM^m __ 

•*^* 0LW*wV "sfjk Psv^MegsP^eJawsv s^** ^H*» 

resse Si riprendendo il suo ge­
lido sorriso — Il popolo è stato 
mal* abituato dall' occupazione 
dei comunisti. E' diventato anar­
chico. Ma il popolo di Seul ama 
profondamente il suo vero go­
verno. Ha solo bisogno di esser 
rieducato. 

— Certamente — fece Miller 
con trasporto. Era contento che 
le discussione si fosse istradata 
su un altro binario 

— Per rieducare il popolo * 
necessario ricorrere a mezzi 
energici-

— Il governo degli Stati Uniti 
laseie in questo campo piena Ini­
ziativa al governo coreano. 

— Si, ma non basta eliminare I 
banditi, le famiglie del banditi e 
tutti coloro che simpatizzano ver* 
so i banditi. E* necessario che a 
tutto questo sia data molta pub­
blicità. - . -_. 

— La autorità americana non 
al sono mai opposte— 

— Ma preferiscono che le eee* 
emioni avvengano quasi di na­
scosto 

Miller sfatta tm poco a pen­
sare. poi disse: — La autorità 
americana sono preoccupate per 
la epeeulaiionl che potrebbero 
esperà fatto *per influenzare Jn 
sente ostila l'opinione pubblica 
mondiale, fn TnsWUterra o perfino 
in America d sono «tati giornali 
cho hanno parlato sdì inurnani 
mauser! delle popolazioni »» 

— Ivjdeptemeiitt al tratto di 

persone che non conoscono quan» 
to sia decisivo l'intervento del* 
l'aviazione nelle guerre moder»' 
ne — rispose SI. 

— In realtà l giornali et rife­
riscono alle esecuzioni in raasesu. 

— E* gente allora die non aa 
quali metodi bisogna usare per 
la rieducazione del popolo co­
reano. Quale è la vostra optalo* 
ne In merito, colonnello? 

— E' sopratutto 11 governa co­
reano che deve avere opinioni la) 
riguardo-

— n governo coreano ritiene 
che sia necessario darò sempre 
maggiore pubblicità agli esetnpl 
per la rieducasene del popolo, 

— In qaesto campo 11 governa 
americano lascia a voi piena lì» 
berta. 

— VI ringrazia per questa assi­
curazione — disse Si aitandosi — 
i giornalisti che condannano Io 
esecuzioni in massa oonoeeono po­
co la Corea. Essi si lamentano 
anche per le condizioni di mise-
dia in oul vive II popolo. Ma 
qual'è l'unica origina della mi­
seria? La govrapopolaziona. 

« f l i t . . _ I . . . , _ - M _ _ . • . . ——-

», mei iiru«»à tu »i|tiiMw, "V*7 

ventate dal einfsrno dell'altra. Pel 
per consolarsi, avviandosi con U 
« presidente » verso il salone do* 
ve era rlmssta Yananà in rom­
pa mia del due ufficiali, pervò -» 
« Ma forse per essere un capo dji 
Stato plaogsa «gOt aaet ». 
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POLmCA^NT&RNA 

STATALI 
E RIARMO 

« Un ministro del Tesoro » — 
dicera una « velina >» governati­
va diramata attraverso l'ANSA 
la sera stessa dello sciopero de­
gli statali — « può parlare e ca-
ptre im solo linguaggio: quello 
delle cifre: Lapidarla a/ /erma-
tione davvero, che ha tra ('altro 
il merito di indicare coraggiosa­
mente i limiti della capacità di 
comprensione dell'ori. Pclla. Ma, 
a parte la riduzione dell 'ex-po-
destà di Biella a qualcosa di 
mezzo tra una macchina calco­
latrice e una tavola logaritmica, 
la tacitiana asserzione di cui so ­
pra nucua l'elidente scopo di ri­
petere per l'ennesima volta agli 
statali: « Voi avete tutte le ra­
gioni, ma non c'è niente da 
/are » 

Questa frase viene ripetuta re­
golarmente dal governo demo­
cristiano ora agli statali, ora ai 
disoccupati, ora agli operai delle 
jabbricìic IRI e FIM, ora ai pic­
coli e medi produttori che bat­
tono agli sportelli delle banche. 
« Voi avete tutte le ragioni, ma 
non c'è niente da fare »: ecco ti 
rapporto che corre tra il patrio 
governo e la grandissima mag­
gioranza dei cittadini italiani. Al 
che si può intanto osservare che 
dei ministri i quali mettono la 
grandissima maggioranza della 
popolazione in condizione di aver 
tutte le ragioni di limentarsi, 
ti al tempo stesso dichiarano di 
non poterci far niente, sono dei 
pessimi ministri e la loro politi­
ca lia fatto fallimento. 

Infatti dalla marca di articoli 
pubblicati sui piornali governa­
tivi in questi niomi, attorno allo 
sciopero dei pubblici dipendenti, 
risulta che alle richieste (giuste, 
per unanime ammissione) dcoli 
statali, dei disoccupali, degli ope­
rai, del « ceto medio economico », 
i nostri ministri sono capaci di 
rispondere solo con le tre se­
guenti alternative: o limitate 
ancora di più i vostri consumi 
e stringete la cintola, ed è quel­
lo che preferiremmo: o aumen­
tano le tasse, e questo vorrem­
mo proprio evitarlo, perché s i e ­
te otà spremuti a su//icien?a; o 
bisoona ricorrere al torchio, e 
questo vorrebbe dire inflazio­
ne. Tre alternative, nessuna del­
le quali è accettabile. Bel risul­
tato, dopo quattro anni di po­
litica democristiana, di piano 
Marshall, di applicazione delia 
* Rerum Novarum ». 

La misteriosa dett i la quale, 
ti elle sue vie inrperscrttt/tbt'i, 
imporrebbe questa singolare :on-
danna ai cittadini italiani, la 
misteriosa deità dinanzi alla 
quale pli abitanti della peniso­
la dovrebero inchinarsi e, come 
si dice a Roma, « abbozzare » 
si chiama, secondo i ministri. Bi­
lancio dello Stato. Nel nome del 
Bilancio dello Stato, qualunque 
sacrificio potrebbe essere richie­
sto ai dipendenti dello Stato e, 
in genere, agli abitanti dello 
Stato. I signori ministri tendo­
no a presentare questo Bilancio 
dello Stato come un ente astrat­
to e metafisico, avvolto In una 
cortina di ferree leggi econo­
miche, contro cui è sacrilego e 
blasfemo levare la mano. 

1 signori ministri amano far* 
tonfusione. 

La realtà è molto più sempli­
ce e concreta. La realtà é che 
l'agitazione e lo sciopero degli 
statali hanno rivelato in pieno 
come Vidirizzo politico-economi­
co del gabinetto De Gasperi sia 
un indirizzo rovinoso e senza 
uscita; hanno rivelato come la 
impostazione data dal governo 
al bilancio dello Stato sia una 
impostazione non rispondente 
agli interessi della grandissima 
maggioranza dei cittadini e quin­
di agli interessi delta nazione. 
Il governo « non ha soldi » per 
i pubblici dipendenti, « non ha 
soldi » per i disoccupati di Cas­
sino. * non ha soldi » per ! • 
Reggiane o per VOTO, « non ha 
soldi i per allargare i l credito 
bancario, semplicemente per­
chè la sua politica soffoca qual­
siasi possibilità di sviluppo del* 
l'economia nazionale e perchè i 
soldi che ha li spende male. Non 
ti tratta solo dei nuovi 250 m i ­
liardi dedicati al riarmo, o del 
431 miliardi che costituiscono il 
bilancio del M i n i s t e r o della 
G verrà. Si tratta di tutta l'im­
postazione di una politica. 

Le deità alla quale il gover­
no vorrebbe sacrificare la vita 
dei lavoratori e déllm loro fa­
miglie non è l'ente astratto » B i ­
lancio dello Stato»; è l'ente 
concreto Imperialismo america­
no, il quale impone che i Paesi 
satelliti affoghino, ma riarmi­
no. Il solo linguaggio che l'on. 
Pella sa parla-e e capire non è 
* quello delle cifre *: è quello 
dei cannoni, e sopratutto quello 
dei costruttori e dei mercanti di 
cannona " 

Queste cose però i ministri 
non amano dirle, e allora cer­
cano di far confusione. Ma ecco 
che cosa scrive il rapporto a n ­
nuale delVOECE (organismo e u ­
ropeo dell'ERP): « Bisogna « o r ­
rore a favore del riarmo una 
parte delle risorse produttive» 
dei Paesi occidentali; perciò «• la 
parte della produzione totale di­
sponibile per U settore civile 
sarà meno vasta di prima »; il 
che renderà « sempre più diffi­
cile evitare l'inflazione man ma­
no che i programmi di difesa 
si realizzeranno, soprattutto nei 
Paesi ove il tenore di vita è in­
feriore alla media ». 

Chiaro? Ci sembra di sì. Ma 
è altrettanto chiaro che su que ­
sta eia l'Italia non pud e m m i -
nare. ì risultati elettorali sono 
sfati una prima dimostrazione di 
come la pensi la cittadinamm, 
l'unanime, grandioso sciopero d e -
pli statali è stato una seconda 
dimostrazione ftra oli scioperan­
ti di cenerài ce n'erano certo 
parecchi che tra il 27 maggio ed 
il IO àiugno votarono ancora per 
ìe liste guvrrnalxvw). Ora si 
tratta di andare ancora acanti, 
Si imponga un pocerno di pace, 
una politica di pace, un bi lan­
cio di pace; e t i apriranno m i ­
gliori prospettive di benessere 
per gli statali, per i disoccupa­
ti. per gli operai, per gli arti­
giani. per quanti vivono del loro 
'nroro. - i 

LUCA r A V O M M 

INTERNO E DALL'ESTERO 
IN U N IMPORTANTE RAPPORTO AL CC. SOCIALISTA 

Pietro Nonni offre una intesa 
agli elementi democratici di ogni partito 

l.e cause del successo del P.S. I. - L'analisi della crisi social-
democratica - Le forze sane respingono il ricatto.anticomunista 

Il Comitato Centrale del Parti­
to socialista ha iniziato ieri a Ro­
ma le sue riunioni per esaminalo 
lu situazione politica all'indomani 
delle consultazioni elettorali. 1 la­
vori AÌ sono iniziati con una no­
tevole relazione do) compagno Pie­
tro Nenni il quale, partendo dal-
l'analiòi elfi risultati elettorali che 
hanno visto una pochi osa afferma­
zione del PS1 in fraterna allean­
za con il nostio partito, ha delinea­
to le prospettive del movimento 
socialista italiano alla luce della 
nuova situazione. Nonni ha fcottoll-
nortto che le cause del «uccesso 
elettorale del PS1 vanno ricercato 
nell'aver tapino lutei pretnrt il 
sentimento di larghe maw.e del 
l'aere pei un programma politico 
fondato sul rifiuto di qualsiasi al­
leanza militale e Milla neutialita, 
tull'attuti/lone dell.» Costituzione e 
su un piano di lavoro che riduca 
'a diioccupazione e risolva i pro­
blemi più impellenti delle catego­
rie lavoratrici. All'origine del .suc­
cesso sta pure la fermezza con cui 
il PS1 ha battuto le correnti op­
portunistiche che *.! erano annidate 
nel suo 6eno. 
- Nenni ha messo particolarmente 
l'accento sul fatto che il governo 
è stato costretto a riaprire nel cor­
so della campagna elettorale un 
dibattito di fondo sull'adesione al 
Patto Atlantico, in seguito all'ac-
cre.scersi dell'ansia del paese e 
all'acutizzarsi della insopprimibile 
contraddizione tra il riarmo e In 
rotazione dei problemi di esistenza 
del popolo italiano. 

Il Segretario del Partito Socia* 
lista, dopo aver esaminato la situa­
zione del blocco reazionario — ca­
ratterizzata dalla fine del monopo­
lio colitico democTistiano, dalla crisi 
e dall'umiliazione delln socialdemo­
crazia, dal delinearsi di un'estrema 
destra neo-fascisto che poli ebbe 
diventare massa di manovra con­
tro !o Stato democratico — ha af­
fermato che il peggiore errore che 
potrebbe compiere il movimento 
popolare sarebbe di considerare 
queste forze come un'unica mossa 
reazionaria da attaccare e colpire 
in blocco. Non e un'unica massa 
conservatrice la D.C.. ha prosegui­
to Nenni, dove esistono tendenze 
democratiche e pacifiste che inva­
no l'ala reazionaria ha tentato di 
riassorbire con il ricatto dell'anti­
comunismo; tra i socialdemocratici 
non ci sono solo, come direbbe Sa-
ragat. agenti inglesi o siculo-ame­
ricani. ma lavoratori onesti spinti 
dall'anticomunismo ad agire con­
tro i loro ideali democratici e ri­
formatori; i liberali non sono tutti 
agrari; la stessa estrema destra ò 
lungi dal costituire una compatta 
riserva della reazione. 

Verso tutte queste forze è quin­

di necessaria una politica che ten­
da a portare avanti tuU' gli ele­
menti progressivi, a dar loio fidu­
cia nella possibilità di modificare 
la situazione, a sganciarle dai luo­
ghi comuni dell'anticomunismo. 
Non fci tratta, ha aggiunto 11 se­
gretario del Pattilo Socialista, di 
ricercare nell'nmbito dei rapporti 
di forza creati dal 18 aprile, im­
possibili collabora/ioni, ma di crea­
re un clima di distensione e di 
coesistenza nei Pae.se Le forze de­
mocristiane. socialdemocratiche e 
liberali che avveitono il peso ec­
cessivo degli impegni politici e mi­
litari assunti dal governo, che non 
accettano che il Hnrmo si faccia 
a detrimento degli Investimenti 
produttivi, che sono favorevoli alla 
riforma agraria e indiiatrinle, deb­
bono contare 6iil nostro appoggio. 
A questo scopo, ha proseguito Nerfc. 
ni, è Innanzi tutto necessario ab­
battere il muro dei pregiudizi an­
ticomunisti, allacciare i apporti noi 
Paese con tutti i ceti, esaeie al 
fianco di chiunque lotta per il ri­

conoscimento di un giusto diritto. 
liquidando la. politica dolla pole­
mica sterile 

Nenni ha concluso affermando 
che di fronte a gravi motivi di 
ansietà e di allarme stanno non 
meno grandi motivi di fiducia nel­
l'azione internazionale delle forze 
popolari amanti della paco. 

IL SINDACO DI MILANO 

Definitiva liquidazione 
del socialdemocratico Greppi 

A Milano I clericali sono riusciti a 
liquidare definitivamente la candi­
datura di Gieppl per la carica di 
sindaco e pare che il nuovo candi­
dato «la (1 «uiraifattlano Ferrari 
Per Torino De Gaspcrl ha detto 
cortesemente « no » alla richiesta 
liberale Ppr il sindaco della capi­
tale piemontese invitando, per so­
prammercato, Il segretario del PLI 
a far denti are il partito ne) go­
verno 

U N ' I N T E R V I S T A D R L ( O M P A G N O 1,1 1 A1JKI A "PUNITA* »• 

Sul programma del Blocco si può realiiiare 
raccordo delle Ione politiche dolla Sicilia 
11 voto del 3 giugno ha espresso l'esigenza di un governo unitario e ha condannato 
i nemici dell'autonomia - il significato dei contrasti nella d.c. e nelle destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 2.1. — Manca ormai 

poco più di una settimana all'i­
naugurazione della seconda legisla­
tura dell'Assemblea Regionale, fis­
sata, com'è noto, per lunedi 2 
luglio, a Palazzo del Normanni, 
e le trattative per la formazione 
della maggioranza vanno diventan­
do di ora In ora sempre più In­
tense e più conci ete, 

In questo momento, al centro del 
colloqui tra gli esponenti più au­
torevoli del vari gruppi parlamen­
tari, è l'importante documento ap­
provato l'altra *cra dalla presiden­
za del Blocco del Popolo nel qua­
le si propone a tutti i deputati del­
la nuo\* Assemblea In piattaforma 
piograinmatica per un governo di 
uniti .siciliana r-he difende le log-
gl democratiche approvnte dalla 
prima Assemblea e proponga «d 
attui quelle altre che ancora so­
no necevar e perchè la costanza 
democratica dello statuto, dell'au­
tonomia si trasferisca nella realtà 
•icillana e la trasformi 

Sulle ripercussioni che questa 

larga iniziativa del Blocco del Po­
polo ba avuto nel .Paese e negli 
ambienti politici e sugli sviluppi 
della Attuazione siciliana, abbia­
mo posto alcune domande al com­
pagno Girolamo LI Causi, capo dal 
lavoratori siciliani, guida sicura di 
tutto 11 movimento democratico 
dell'isola. 

— Da quali «ifpenza i alata 
mosto il Blocco del Popolo — ab­
biamo obietto a Li Causi — nel 
proporre un governo di unita af­
eli «ina? 

— 11 governo di unita siciliana 
— egli ci ha ri/sposto — è un'esi­
genza espressa dal popolo sicilia­
no In modo chiaro ed Inequivoca­
bile con le elezioni del 3 giugno. 
Questa esigenza era maturata nel 
eorso dei primi quattro anni di vi­
ta dell'Assemblea regionale, du­
rante i «inali i rappresentanti del 
popolo .siciliano, malgrado 1 ten­
tativi del governo centrale di «vuo­
tare del saio contenuto democra­
tico lo «tatuto della regione, sep­
pero trovare sempre In forza per 
opporsi agli attacchi liberticidi di 

U N A G R A N D E MANIFESTAZIONE C O N T R O IL DISINTERESSE DEL G O V E R N O 

Di Vittorio apre oggi il Convegno 
per la rinascita del Cassinole 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 23. — La «Zona del­

la battaglili di Cattino • compren­
de 42 pani sopra i quali, durante 
nove mesi, la guerra ha imposto 
la tua tragica legge d« morie e di 
distruzione. I segni sono ben lun­
gi dall'essere scomparsi. Nella fer­
tile valle di Cornino che è racchiu­
sa fra Monte Cairo e il gruppo 
delle Matnarde che segna il con­
fine del Cassinate con l'Abruzzo 
non vi è paese che non mostri 
al passante una grande Quantità 
di caie «einidiitrtUtc, il cimitero 
sconvolto, la piazza aperta da 
tutti t lati e la geni" vestita di 
stracci che sembra avere ancora 
negli occhi un fondo di stupore 
amaro. 

E Cassino stessa ancorz oggt non 
è che un grande, tumultuoso e di­
sordinato accampamento di fortu­
na, circondato com'è da povere 
baracche di legno di piccola co­
struzione irregolare, di strade pol­
verose che non hanno inizio né 
fine In compento vi sono e in 

ACQUISTO' UNA STATUA SENZA PAGARLA 

Nicola di Romania 
denunciato per truffa 

La vicenda giudiziaria si svolgerà a Firenze 

FIRENZE, 23 — Il Principe N i ­
cola di Romania, fratello dell'ex 
Re Carol, è stato rinviato a g iu­
dizio per truffa aggravata a s e ­
guito di un esposto presentato, 
nei suoi confronti, alla Procura 
della Repubblica, da parte del 
collezionista fiorentino d'opere di 
arte Ugo Bardini. Secondo tale 
esposto, il Bardini aveva ceduto 
nell'ottobre del 1941, al princi­
pe, per la somma di mezzo m i ­
lione, una pregevole statua in l e ­
gno raffigurante una Madonna 
col bambino ed attribuita ad •—.„ 
scultore penese del - trecento; 
li pagamento avreobe dovuto e s ­
sere effettuato dopo l'arrivo — 
presso la residenza del Principe, 
l'Abbazia di S. Gregorio, a V e n e ­
zia — della statua e di altri og ­
getti * di minor valere pure ac ­
quistati dal principe. 

Invece — nonostante le assi­
curazioni ricevute — il Bardini 

Torre Penna, a poche miglia dal 
porto di Brindisi. 

Mezzi aereo-navali del coman­
do marina e dell'aerodromo di 
Brindisi hanno condotto alacre­
mente le ricerche per tutta la 
mattinata riuscendo ad indivi­
duare l'apparecchio, che era pi­
lotato dal tenente Augusto Sb^r-
toli. Proseguono i lavori per ten­
tare il recupero dell'aereo e del­
la salma dell'aviatore 

Conferenze sulla Corea 
dell'on. Elisabetta Gallo 

L'on. Elisabetta Gallo, di ritor­
no dal suo viaggio in Corea, c o ­
me membro della delegazione 
della Federazione Mondiale delle 
donne democratiche terrà, per 
iniziativa deUTJDI, una serie di 
conferenze nelle seguenti città: 24 
giugno Genova; 25 Asti; 27 Roma; 

non aveva più ricevuto la sommai29 Firenze; I luglio Bologna: 2 
pattuita, anzi veniva a sapere (Milano; 7 Alessandria: 7 Torino; 
che la statua era stata esportata!) Novara 14 Verona; 15 Venezia; 
e venduta negli Stati Uniti nel j 19 Napoli: 30 Reggio Emilia. 
1942, e che il principe romeno non 
era più il proprietario dell 'Ab­
bazia di San Gregorio., da lui ven­
duta alla contessa Margherita 
Galletti Spiridion. 

Il consigliere istruttore presso 
il nostro Tribunale dott. Colonna 
in questi giorni in base alle pri­
me risultanze dell'istruttoria ha 
provveduto a emettere su richie­
sta del P. M- mandato di compa­
rizione nei confronti del principe 
Nicola, contestandogli — come 
abbiamo detto — il reato di truf­
fa doppiamente aggravata, per il 
danno patrimoniale di rilevante 
entità e per avere profittato di 
circostanze dì persona tali da 
ostacolare la privata difesa. 

Poiché il prìncipe risiede at­
tualmente in Svizzera il consiglie­
re istruttore ha provveduto a n o ­
minargli un difensore di ufficio 
nella persona de l l 'aw. Ulisse 
Contri, presidente dell'ordine d e ­
gli avvocati di Firenze. 

Il collezionista Bardini, dal 
Canto suo, «i è costituito oarte 
civile contro il principe Nicola. 
assistito da l l ' aw. Della Pergola ». 

grande quantità, lapidi di marmo 
bianco. squallide testimonianze 
tifila lunoa catena di promesse che 
alla gente di questa moderna Car­
tagine, vennero fatte da presiden­
ti del Consiglio e da ministri, da 
deputati e da uomini politici, che 
come solleciti furono nel farle, al­
trettante) io furono nel dimenticar­
le, lasciando la gente dilla * zona 
della oiittuuiiu o a sbrigarsela con 
la vita 

Mai, forse, inganno più mostruo­
so fu organizzalo nella storia del 
nostro Paese. Le popolazioni del 
Cassinate irono popolazioni « so-
pravvissute » nel senio più vero e 
più pieno delia parola. Durante 
nove mesi la loro vita fu appesa 
ad un filo, affidato alla Giustezza 
dell'alzo dei cannoni a breve git 
tata, agli intervalli fra le raffiche 
di mitraolia, alla distanza incalco-
labile fra l'esplosione di due bom­
be sganciate l'una dietro l'altra. 
Quando onesto fini, gli scampati 
furono accolti dalla Nazione tutta 
come fratelli da aiutare verso i 
quali avrebbe dovuto convogliarsi 
un grande sforzo di umana e ci­
vile solidarietà affinchè presto es­
si avessero potuto dimenticare il 
periodo tremendo di incertezza 
tra la vita e la morte. 

Questa ondata di solidarietà na­
zionale fu incoraggiata, stimolata, 
favorita dai primi governi unitari 
che ebbe l'Italia antifascista, e fu­
rono creati, tn quel tempo, gli 
strumenti legislativi per rendere 
possibile una rapida ricostruzione 
del Cassinate. 

Ognuno ricorda la Jamosa legge 
Sereni, per esempio. Ma poi, quan­
do t d.c. si impadronirono del go­
verno, non soltanto Cassino e la 
*zona della battaglia» divennero 
pure occasioni retoriche, ma «ros­
se speculazioni furono tentate e 
attuate, in parte, ai danni di que­
ste popolazioni che fiduciose atten­
devano che le promeste fossero 
mantenute. 

Per fare un. esempio, basti dire 
che m un complesso di 27 comuni, 
tra cui Cassino.'distrutti per l'ffl: 
è stato speso un milmrdo e mezzo 
di lire per ricostruire alloggi da 
parte del Genio Citile. 
• Se ti pensi che per la sola Ab­
bazia dt Montecassino, mrece, vi 
tono attualmente larari in conces­
sione per più di un miliardo di 
lire, ti comprenderà m pieno 
quanto trrllecante sia la spesa nel 
complesso dei 27 comuni. 

C'è da dire in più che il Cassi­
nate è una zona tradizionalmente 
pocera e sommamente arretrata 
dal punto di vista dello sviluppo 
economico e civile. Tanto più ur-
qenie. quindi, era una voh'ica di­
retta a sanare le spaventose feri­
te della guerra. 

Ma in questa Italia di D* Ga­
speri, purtroppo, anche gli flbitait-

• del Cassinate sono atmosfera di maggiore combattivi-
tà r di maggiore larghezza. 

A parte tutte le questioni parti­
colari della rinascita del Castina-
te e del Sorano che emergeranno 
dalle dettagliate relazioni dei Co­
mitati comunali per la rinascita, 
due fatti emergono dallo stesso 
fatto che il Convegno si tiene: in 
primo tuono està trstimonia lo 
sviluppo, anche in questa zona, di 
un movimento democratico con il 
quale questo pot'erno dovrà fare 
d'ora in poi i conti; in secondo 
luogo la capacità di questo movi­
mento di raccogliere le popolazio­
ni intorno ad una piattaforma con­
creta di rinascita della « zona del­
la battaglia »• 

ALBERTO JACOVIELLO 

ti di Cattino 
condannati a lottare, se t'onliono 
uscire dalla miseria; anche uomini 
e donne scampali dalla morte so­
no costretti ad affrontare la (,'«-
ltr*> ed a sfidare la galera se vo­
gliono guadagnarsi il parie per 
continuare a vivere. Ed ecco 11 
paesi del Cassinate scendere in lot­
ta attuando io sciopero a rovescio, 
costruendo strade, reclamando lo 
inizio dei lavori mille volte pro­
messo. Provocazioni ed arresti non 
sono mancati. 

Il 18 marzo 1951 a Cattino si 
tenne il primo Convegno delle 
C. d. L. del Cassinole e del Sora­
no con la partecipazione dei de­
legati dei 42 comuni compresi nel­
la «< zona della battaglia ». Da quel 
Convegno è sorto il movimento 
unitario dei Comitati per la rma 
scita che si. è rapidamente esteso 
in tutta la zona con le stesse ca­
ratteristiche dei movimenti popo­
lari che nelle Provincie meridio­
nali hanno portato alle famose e 
grandiose Assise del Mezzogiorno. 

Domani, a soli tre mesi di di­
stanza. si terrà il primo Convegno 
per la rinascita della « zona drlfa 
battaglia » di Cassino. Rabbiosi 
tentativi sono sfati fatti per impe­
dire la riuscita della manifestazio­
ne alla quale parteciperanno dele­
gazioni dei 42 paesi, delegazioni di 
altre regioni del Mezzogiorno, 
nersonalità democratiche e indi­
pendenti, sindaci ed assessori co­
munali di vari partiti ed al quale, 
come è noto, interverrà il compa­
gno Di Vittorio. 

Il più grave fra questi tentativi 
è stato attuato a San Donato Val 
Cornino dove, com'è noto, è stato 
arrestato senza alcun motivo il se­
gretario provinciale detta Camera 
del I^avoro di Frosinone Augusto 
Potini insieme n 14 lavoratori Le 
popolazioni della zona hanno rea­
vito in modo energico e deciso. 
Durante 12 ore della giornnta di 
ieri è stato attuato un grande e 
compattissimo sciopero generale. 

Il Convegno si terra, così, in una 

m ut niuslom m u u. e. 

Il « Mondo » costretto 
a cessare le pubblicazioni? 
LA "D.C. ha declao un altro Siro 

di vite por • mettere • poato » tuttJ 
coloro 1 quali hanno qualche vel­
leità di opposizione. Ieri Infatti «I 
è diffusa la voce secondo cui da 
parte della segreteria di De Ga^pcrl 
sarebbe stato richiesto all'editore del 
più diffuso quotidiano governativo 
torinese, che In qualche occasione 
ha fatto un pò di fronda, di sosti­
tuire alcuni fra 1 più importanti 
redattori del giornale e di mettere 
al loro posto qualche democristiano 
onorarlo. Contemporaneamente al è 
appreso che in seguito ad un con­
flitto con l'editore. Il direttore del 
t Mondo ». Mario Panunzlo. è stat" 
costretto a presentare le dimissioni. 
La liquidazione di Panunzlo segna 
anche la liquidazione del «Mondo» 
e g!a si annunzia che molto proba­
bilmente ti « Mondo » — un setti­
manale ch«> ha mantenuto sino ad 
oggi una cert« linea' di Indipen­
denza nel confronti della D.C. — 
cesserà le pubblicazioni a partire 
dai prossimo numero. 

Roma. Questa efllgcnza nt era mn-
nlfestata poi in maniera dirci quasi 
clamorosa nel marzo scorso allorché 
11 brutale intervento del governo 
centrale per annullate il voto che 
aboliva 1 prefetti in Sicilln dcterrrjl-
nò un grandioso schieramento di 
forze sociali e politiche. 

-— Con le «lezioni del 3 giugno 
— abbiamo chiesto ancora al com­
pagno' Li Causi — quale processo 
si é sviluppato nelle forze politi­
che e sociali dell'Isola? 

— Le elezioni del 3 giugno non 
solo hanno confermato la tendenza 
nll'unlta delle forze vive e sane 
dell'Isola per la difesa della pace 
e della libertà, ma vi hanno dato 
un ulteriore impulso. I risultati 
della provincia ' di Trapani, della 
citta di Palermo, della citta e del­
la provincin di Catania, per non 
parlare delle superbe affermazio­
ni di Agrigento e di CaHnnissctln, 
hanno consolidato in termini poli­
tici la teiulcnzn all'unità del po­
polo siciliano, schierando per il 
Blocco del Popolo, accanto alla 
clnose operala, ai braccianti ed ai 
contadini, vasti strati m c d i d l pro­
duttori, di commercianti,'di im­
piegati, di professionisti, di Intel­
lettuali democratici, che hanno ri­
conosciuto nel Blocco del Popolo 
l'unica forza storica e politica che 
ha difeso la .gronde conquista del­
la autonomia e che sempre più si 
dlmostrn l'unico baluardo che que­
sta conquista può garantire e svi­
luppare. Grandemente significativo 
è il verdetto di condanna, defini­
tivo e senza appello, che 11 popolo 
siciliano nelle elezioni del 3 giu­
gno ha pronunziato contro quegli 
uomini del partito repubblicano, 
del partito di Romita e del par­
tito di Saragat, che si erano pre­
stati al gioco dcllu D.C. per • af­
fossare l'autonomia. 

— QuatV il significato della cri­
si e dei contrasti che si sono ma­
nifestati e continuano a manife­
starti nella socialdemocrazia, nel 
partito monarcliico v tra t liberali? 

— Mentre, da una parte, tutte 
le forze sane del popolo tendono a 
rendere sempre più omogenee e 
compatte, pur nella loro necessa­
ria articolazione, le alleanze so­
ciali e politiche dei Blocco del 
Popolo, tutti gli altri partiti poli­
tici hanno accentuato nel loro se­
no la crisi che era più o meno 
latente alla vigilia della consul­
tazione popolare La ragione di 
questi contrasti e di queste crisi 
è sempre la stessa. Vi sono del 
monarchici e dei liberali che, es­
sendo legati ai ceti produttivi, 
>ianno tutto l'interesse a potenziare 
l'autonomia regionale per salva­
guardare questi interessi contro I 
monopoli del nord. Naturalmente, 
ciò contrasta vivamente con gli 
interessi dei grandi agrari latifon­
disti cerealicoitori e del grossi in­
dustriali del settentrione. A que­
sto proposito sono molto significa­
tive le posizioni s-ìh assunte da al­
cuni nuovi eletti liberali e mo­
narchici favorevoli ad un gover­
no di unità siciliana. 

E?si si sono messi nettamente 
contro altri esponenti dei loro stes­
si raggruppamenti politici come 
per esempio il barone Beneventa­
no di Catania, grande latifondista, 
che si dichiara nettamente contro 
la riforma agrana già approvata 
dall'Assemblea, contro la futura 
riforma dei - patti agrari e che, 
nello stesso ^empo, difende stre­
nuamente il monopolio della socie­
tà generale elettrica siciliana con­
tro lo Tviluppo dell'Ente Siciliano 

I 

aprile, hn conservato l'illusi/me di 
essere l'arbitia del destini dell* 
Sicilia e investila da chinò qua­
le potere per continuare a gover­
nare t'Isola Naturalmente, essa ha 
dovuto presto disilluderai perchè 1« 
for/c di delira, grandi agrari ca­
muffati da liberali, da monarchici. 
da missini, grossi industriali, cioè 
le forze più tipicamente reaziona­
rie dell'Isola, l'hanno presa per il 
collo, ponendola in una situaziont 
di crisi e di abitazione. 

— Come ha reagito la D.C. a 
questo assalto delle forze di destra? 

— Innanzi tutto essa non ha detto 
qual'6 il suo programma di governo 
ed e naturale che non lo dica per­
chè altrimenti dovrebbe ammet­
tere che il nuovo governo che os­
mi vorrebbe costituire ha il com­
pito di affossare l'autonomia <• più 
precKimcntc di rinunziare all'alta 
Corte 8iciiinna, nll'ab >liznr e del 
prefetti, all'applicazione integrata 

Girolamo Li Causi 
< 

dell'articolo 38 dello statuto sici­
liano, sostituendo al fondo di so­
lidarietà nazionale la Cassa del 
Mezzogiorno che è la greppia dei 
grandi speculatori del nord e di 
alcuni grossi servi della D.C. Do­
vrebbe confessare, Infine, che que­
sto governo dovrebbe sabotare, 
nell'interesse del latifondisti, l'ap­
plicazione della riforma agraria. 
La D. C. ha reagito puerilmente 
incaricando agenzie di stampa com­
piacenti di cianciare su 'pretesi 
ifa Ida menti del Blocco del Popo­
lo. Essa mostra, cosi dt non aver 
capito nulla della nuova situazio­
ne siciliana « di voler ripetere 
stolidamente una manovra che già 
fu «ventata subito dopo il 20 a-
prile 1947. 

— Ci sono contrasti in seno al­
la D.C? 

— Noi sappiamo che non pochi 
uomini della D.C. hanno visto con 
un certo sollievo l'abbandono del 
loro Partito da parte di alcune tra 
le torte più retrive dell'Isola. Es­
si hanno tratto la convinzione da 
questo fenomeno di poter più fa­
ci im«n te trattare per la formazio­
ne ùi un governo di unità. Questi 
uomini hanno criticato aspramen­
te la posizione assunta da Gonel-
1% a Roma, da Restivo e da La 

di Elettricità. jLogg.a a Palermo e trovano cjhe la 
Quale è la posizione della r,.attaforma del Blocco del Pepo- , 

D.C. in questo particolare momen- lo per un governo di unità soddi-
to politico? sfa le esigenze più profonde del 

La D.C. malgrado la perdi­
ta di 400 mila voti rispetto al 18' 

popolo siciliano. 
GIUSEPPE SPECIALE 

DUE INTERROGAZIONI OEL COMPAGNO TERRACINI 

Scandalose evasioni fiscali 
della marchesa Maria Torlonia 

8» * W i perde U t i f i 
IR m'màimì sdagort 

BRINDISI. 23 
' Un apparecchio militare « HelL. 
d iver» dell'86 gruppo di Grotta-
glie, in volo di esercitazione not­
turna, a tarda ora di ieri aera, 
per cause imprecisate, cadeva in 
tv are nei pressi della località 

Il compagno Umberto Terracini 
ha presentato le seguenti due in­
terrogazioni. La prima è diretta 
al ministro delle Finanze e la se­
conda al ministro dell'Agricoltura: 

« Per sapere se «d>bia disposto 
accertamenti e con quale esito, sul­
le gravi denunce apparse in Pub­
blica stampa — e d'altronde a lui 
già -in precedenza direttamente 
Inoltrate — contro la marchesa 
Maria Sforza Cesarini Torlonia. la 
quale, per sottrarsi a] tuo dovere 
fiscale e per altre analoghe finalità 
in frode alle leggi.-si sarebbe Atti-
ziamente spogliata' della maggior 
parte del «suo immenso patrimonio. 
valutabile a circa 30 miliardi di 
lire — fra l'altro cedendo «otto 
forma enflteutica perpetua e a sco­
po bonifica, a Società d; comode. 
circa 6.000 ettari di terre che erano 
invece aia state bonificate nel re­
cente passato con larghissimi con­
tributi dello Stato, ciò che le per­
mise . dì tacitare l'Erario per le 
conseguenti tasse di contratto con 
la risibile eomma di lire 30.000 cir­
ca. invece del 120 milioni di lire 
legalmente dovute ». 

«Per caperà «e abbia disposto 
scartamenti. • con aualt «aito, tril­

la grave denuncia apparsa m pub-i 
bhea stampa a tenore della quale 
la marchesa Maria Sforza Cesarmi » 
Torlonia avrebbe ottenuto dall'I-1 
spettorato Compartimentale Agra-! 
n o di Roma un certificato attestan­
te il carattere boniflcatorio di circa 
6.000 ettari di terreno a lei rtesra 
appartenenti, e ciò per permetterle 
di fruire delle eccezionali agevola­
zioni fisca li previste dalle leggi spe­
dali culla bonifica obbligatoria del­
l'Afro Romano; mentre le terre 
erano in realtà già state in tempi 
recenti bonificate con larghissimi 
contributi dello Stato, come risulta 
dai Decreti di concessione regi­
strati alla Corte del Conti » dai 
verbali <fi collaudo dei lavori, che 
si trovano, assieme alle rispettive 
contabilità, presso li Genio Civile 
e presso il Ministero della Agri­
coltura: nonché da numerose sen­
tenze della Commissione Giudiziaria 
per l'assegnazione delle terre .in­
colte o aucceilìbiii di mig'uoramento 
— sentente con le quali furono 
respinte Je domande presentate da 
molte Cooperative per assere la 
terre stessa risultate non colo bo­
nificata ina perfezionata eoa cura 
soedallzzata % 

chi va in fretta... va sano e va lontano:;: 

Ls motoleggera cfaxss%zMs£ prime e% aequo • ed tanfea rtcMe sua categorìa 

sv/ durissimo peitom óeMo Sctadb dei Sud (1835 km) 

che fa 1 70 Km ora 

che consuma litri 1.5 di benzina per K)0 t-m 

che pesa Kg 45 e non ha quindi bisogno di garage . 
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NOTIZIE Le proposte di Malik 
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Rompere con la politica di tradimento e di guerra -Gli impe­
rialisti hanno rotto le trattative a quattro per poter riarmare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '.. 
PARIGI, 33 — «La truffa elet­

torale ha fatto nascere un'assem­
blea a >• maggioranza ferocemente 
reazionaria », afferma oggi un'Im­
portante dichiarazione dell'Ufficio 

• politico del Partito comunista Iran. 
cese. « Una slmile Assemblea non 
r i f l e t t e evidentemente l| voto 
espresso 11 17 giugno dal • popolo 
francese. Questa Assemblea si pre-

• Para già ad aggravare; la politica 
di tradimento, di guerra e di mi­
seria e d( reazione, applicata dopo 
l'eliminazione del comunisti dal 
governo». - - v 
< Il Partito comunista propone in-

. vece a tutti i francesi « una poli­
tica <Ii pace che sia conforme agli 
interessi della Francia e del po­
polo ». ' Tale politica, prosegue la 
dichiarazione, dovrebbe essere fon­
data 6Ui seguenti punti: • 

1) conclusione tra le Cinque 
Grandi potenze di un patto di pace 
aperto a tutte le Nazioni: 2) de­
nuncia degli accordi che distrug-
gono l'indipendenza nazionale e il 
ritiro degli occupanti americani 
dal territorio francese; 3) conclu­
sione di un trattato di pace con 
una Germania smilitarizzata, unifi­
cata, democratica e pacifica: 4) pace 
immediata col Viet Num, rimpatrio 

;. del • Corpo di spedizione e ritiro 
delle truppe francesi inviate in 
Corea; 5) voto di una* legge che 
proibisca la propaganda di guerra: 
proibizione dell'arma atomica e di 
tutte le altre armi per la distru­
zione tu massa; 6) riduzione pro­
gressiva e controllata . delle forze 
armate e degli armamenti; desti' 
nazione delie somme così rispar­
miate, affo sviluppo economico del 
Paese, alla soddisfazione dei bisogni 
sociali del popolo ' e al migliora' 
mento delie condizioni di vita delle 

• masse lavoratrici della città e della 
campagna: 7) protezione delle li-

' berta democratiche contro ogni ri­
nascita fascista. • - -

«Ponendo la salvezza della Fran­
cia e della pace dinanzi a tutto 
— afferma ancora la dichlarnzlone 

— il Partito - comunista francese 
proclama una volta di più di essere 

, pronto sia a collaborare con un 
governo risoluto ad applicare tale 
politica, sia ad appoggiarla ». 

La nuova presa di posizione del 
P.C.F. In favore di una larga col­
laborazione per una politica auten 

ad aprire gli occhi. Quattro mesi 
di discussioni sono bastate per fare 
cadere tutti I pretesti addotti dalla 
propaganda atlantica. 

Noi riarmiamo perchè l'URSS è 
troppo armata, dicono gli occiden­
tali: ma quando Gromiko ha par­
lato di riduzione degli armamenti 
da parte delle quattro grandi po­
tenze, URSS Inclusa, i tre hanno 
rifiutato. L'Unione Sovietica ha 
riarmato la Germania orientale, 
dicono pure I propagandisti di Wa­
shington: ma quando Gromiko ha 
proposto l'applicazione degli accor­
di di Potsdam sulla «militarizza­
zione di tutta la Germania, Jessup, 
Parodi e Davies hanno rifiutato. 
Noi abbiamo 11 Patto Atlantico, ma 
anche l'URSS ha I suol trattati di 
alleanza, dicono Infine le potenze 
dell'Ovest; ma quando il governo 
sovietico ha offerto di sottoporre 
tutti questi patti a un esame inter­
nazionale, I tre hanno rifiutati. 

Non vi è bisogno di cercar molto 
lontano per trovare le cause di 
tali rifiuti; e i francesi lo appren­
dono a loro spese. Ola poche ore 
prima che l tre mandassero per aria 
le trattative del supplenti, il cor­

rispondente di Le Monde da Wa­
shington scriveva: « Che la con­
ferenza di Palnis Rose finisca con 
una rottura o con una pross'ma 
riunione del ministri degli Esteri... 
gli americani sono decisi a conti­
nuare attivamente l'organizzazione 
del sistema • di difesa occidanra e. 
Non bisogna, si dice, che del r ege-
zlatl 1 quali possono tirare ancora 
in lungo, ostacolino lo eviluppo del­
le potenze atlantiche. Il riarmo 
tedesco, che come per Incanto tutta 
la • stampa ha riportato di oTimo 
plano dopo 11 giorno delle elezioni 
francesi, sarà tra poco oggetto di 
nuove discussioni fra i paesi in­
teressati ».. 

Questa volta Washington ha un 
piano elaborato anche nei minimi 
particolari. Non si tratta nìù di 
allestire semplici battaglioni tede­
schi, nò del reggimenti, no del 
combat teams, e neppure delle di­
visioni. ma addirittura del Corpi 
d'Armata. L'esercito della Germa­
nia occidentale che. secon lo un 
quotidiano di . Frnncoforte. sr-rn 
« il più moderno del mondo », com­
prenderebbe 12 divisioni 

GIUSEPPE BOFFA 

I NEMICI DEL POPOLO MAGIARO ALLA SBARRA A BUDAPEST NELL'INTERESSE SUPREMO ft£L PAESE 

Costruttive dei comunisti Veser confessa con cinismo 
l'assassinio di un ufficiale sovietico 

' * " . . - , 

Sfilano i complici del vescovo Groesz : spie, collaborazionisti, 
trafficanti di valuta - La deposizione di monsignor Endredi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI • 
BUDAPEST, 23. — Alle ore BJ52 

nell'antica ed austera aula del Pa-
lazzo di Giustizia della Capitale 
magiara, U Presidente del Tribu­
nale Distrettuale di Budapest ha 
dichiarato aperta la seconda sedu­
ta del processo a carico di nove 
cittadini ungheresi, tra i quali il 
dofr. Groesz, arciuescouo di Kafoc-
sa. 1 nave imputati sono, come 
è noto, accusati di aver ordito un 
complotto contro la .Repubblica po­
polare ungherese agli ordini del­
l'Ambasciata americana di Buda­
pest e col consenso del Vaticano. 

Nella seduta odierna è stato in­
terrogato per primo l'Imputato dot­
tor Ponoracz, impiegato dell'Am-
basciata americana a Budapest e 
agente del servigio informazioni 
prima del Governo fascista di Ilor-
thy (da quest'ultimo decorato per 
i loschi servtgì resigli) e poi, gra­
zie al suo ~ curriculum » passato al 
servizio degli Stati Uniti contro U 
suo Paese. Figura meschina, quella 
del Pongracz, che indossa una «lac­
ca a quadri di pessimo gusto e par­
la con voce bassissima, ammetten­
do di aver dato informazioni di 

rsc 
Ili PRONTE''ALLO : SLANCIO UBI. MOVIMENTO ANTIMPERIALISTA 

si giudica un grave errore 
aver rifiutato le richieste persiane 

/ / " Times,, consiglia prudenza e ritiene inefficace un intervento militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23. — Li Un lungo edi­

toriale evidentemente ispirato dal 
Foreig Office, il Times è tornato 
ancora una volta questa mattina ad 
analizzare la situazione persiana. 
L'articolo riafferma come unica 
possibile tattica per l'Inghilterra 
quella elle, per due volte in questa 
settimana, Morrison ha enunciato 
alla Camera del Comuni, e cioè 

Uc^TnYe "nazionale non'mancherà «t» tattica di attesa nella speran-
di avete vaste ripercussioni in una 
opinione -. pubblica che manifesta 
crescenti preoccupazioni per le pro­
spettive di reazione e di guerra 
che la maggioranza atlantica della 
futura assemblea apre davanti al 
P a e t t . •• • - •••-» ••*-••- •"• ' • ••,--'-•• 

La rottura ' delle trattative di 
Palate Rose, operata cinicamente a 
pochi giorni di distanza dalle ele-
tionl, ha causato palesi apprensioni 
anche in circoli politici solitamente 
mal disposti verso la diplomazia 
sovietica. Nessun giornale — nem­
meno I più atlantici — ha difeso 
con troppo • accanimento ! Il gesto 
degli occidentali giudicato in gene. 
r« molto maldestro. 

Le settantaquattro sedute di Pa­
tate Rose non sono state inutili. 
Esse hanno fornito degli insegna 

za che «continuando 11 governo bri­
tannico a dimostrare fermezza, pa­
zienza e moderazione, la febbre olle 
ora infiamma i permiani diminuisca, 
e almeno alcuni di loro ritrovino 
abbastanza sangue fr«ido per ram­
mentarsi dei propri Interessi *>. 
• L'errore di Londra — e del To-

reign ' Office, cerne qualcuno, sia 
pure in privato, già ammette — è 
Btato di non accogliere le condizio­
ni poste dal governo persiano per 
l'apertura delle trattative, accet­
tando in linea di principio di pa­
gare il 75% degli introiti d&PAn-
gli Iraninn. Il computo della som­
ma che avrebbe dovuta essere pa­
gata e • il calcolo delle spese da 
derurre, avrebbero certo portato 
in lungo l'effettivo .versamento*. 
intanto Mossadete avrebbe potuto 

menti a chiunque fosse disposto sostenere ch« gli inglesi avevano 

M I PROStGDIRE LA GUtRRA DI AGGRESSIONE 

Gli SU. chiedono ai satelliti 
altri 100.000 uomini per la Corea 
\ Orafi iMissiofli sai contributo dell'Italia - 36.000 sol 

dati dtMfcfasore vessi Inori combattimento dai coreani 

IN 

' LAKX SUCCESS. 23. — Il de­
legato sovietico Malik ha trasmes­
so oggi a tutte le delegazioni il 
rapporto sulle atrocità americane 
in Corea inviato all'ONU dalla Fe­
derazione Internazionale -> delle 
Donne Democratiche. Il rapporto 
è stato elaborato come è noto 
dalle venti delegate della FDIF 
che hanno visitato la Corea e le 
rivelazioni in esso contenute sono 
quelle che hanno messo in cosi 
grave imbarazzo i governi britan­
nico e canadese da far loro adot­
tare se gravi misure persecutorie 
contro Monica Felton e Nora Rodd 

Intanto il segretario dell'ONU, 
| ' Trygye U è , si è fatto portavoce 
- d e l l * richiesta di rinforzi del co-

H'-f; mandante supremo dalle forze 
(V; delle Nazioni Unite in Estremo 
r •. : Oriente, Gen. Matthew Didgway. 
7*7 diramando un appello a 39 paesi 

perchè •- forniscano complessiva 
> mente circa 100.000 uomini, ri 
chiesti dagli S. U. ai satelliti, per 
proseguimento della guerra 
. Nel fornire l'elenco dei gover­
ni da cui gli Stati Uniti esigono 

' questo nuovo e ingente tributo di 
sangue per la loro guerra di ag-

, greaskme, 11NS riferisce che « la 
Italia ne è esclusa perche ha 

' dato già il suo contributo invian-
* ^ t do un reperto della Croce Rossa ». 
" L a notizia ha destato sorpresa 

poiché l'Italia non è membro 
„ delle Nazioni Unite, l'organizza-

g p v zione «otto la cui maschera legale 
gp*v "si compie l'aggressione al popolo 

coreano: non si vede dunque a 
quale titolo essa dovrebbe dare 

^ un contributo alla guerra contro 
; la Corea se non a quello di satel­
lite degli Stati Uniti. 

- Nel primo anniversario dell'inl-
vì'ì do della guerra fa Estremo Orien­

te gli Stati Uniti confermanp con 
ìXéLi cess i* richiesta la loro volontà 

; di proseguire ad oltranza l'aggres-
t ^ ^ afone coloniale contro il popolo 
'"'-- coreano, smentendo hnpttcitamen-

\ t» tutte la veci messe in giro dal-

*?U-T 

le agenzie di stampa circa « un 
sensazionale messaggio di pace » 
che i 16 paesi aggiogati al carro 
dello invasore avrebbero prepara­
to il 25 giugno. Impegnati cieca­
mente nelle operazioni offensive 
sui suolo della Corea popolare, 
gli Stati Uniti non hanno voluto 
compiere in questo senso neppure 
una mossa propagandistica. 

Le operazioni militari 
FRONTE COREANO, 23. — Il 

Comando supremo dell'Esercito 
popolare della Corea ha dirama­
to ieri il seguente comunicato: 

e Su tutti I fronti, le unità del* 
l'Esercito popolare, in - stretta 
cooperazione con le formazioni 
di volontari cinesi, hanno condot­
to vittoriosi combattimenti contro 
gli interventisti americani ed in­
glesi e contro l'esercito dì Sin 
Man-ri». * 

« Nella notte del 21 giugno, i 
bombardieri notturn: dell'Eserci­
to popolare hanno bombardato la 
stazione ferroviaria di Ensan a 
Seul. In reguito al bombarda 
mento, incendi sono scoppiati e 
forti esplosioni si sono verifi 
cete»* ' 
- « Il 21 giugno, l'aviazione del 
l'Esercito popolare ha abbattuto 
4 caccia nemici « Sabre F-86 » ed 
on * Mustang F-51 »; altri appa 
recchi sono stati danneggiati >. 

«Il 22 giugno, i fucilieri «cac­
ciatori di aeroplani » hanno ab 
battuto 3 aeroplani nemici ». •• 

Dispacci dei corrispondenti po­
polari, intercettati dagli america­
ni riferiscono intanto che l'avia­
zione coreana ha distrutto nella 
stazione di Seul sette treni mili­
tari ed ha incendiato al suolo 33 
apparecchi. 

Dal 22 maggio al 10 giugno, o l ­
tre 36.000 soldati delle truppe di 
invasione, 80 aerei e 62 carri ar­
mati sono stati messi fuori com­
battimento o catturati* 

riconosciuto la nazionalizzazione • 
portare innanzi le trafiative per un 
compromesso che luscin&se all'An-
«lo Iranian la gestione del petro­
lio, apparentemetc nazionalizzato. 

Àia ormai l'errore è slato compiu­
to; Il rifiuto alle richieste finanzia­
rie persiane è apparso troppo net­
tamente un rifiuto di riconoscere 
nn nazionalizzazione ' perchè Mos-
sndck potesse iniziare trattative 
senza, al tempo stesso, scoprire al 
popolo persiano il /fioco del go­
verno. • " •'•• '•'-/- '• • y 

A carte icopcrtm 
Al punto in cui le cose sono arri­

vate (e a meno che l'In gli il terra 
non torni sul propri possi accet­
tatilo di pagare il famoso 75% (ciò 
che non è del tutto da escludere 
anche se sembra alquanto impro­
babile, data la perdita di prestigio 
che implicherebbe da parte britan­
nica) le possìbili alternative della 
situazione previste a Londra, pos­
sono riassumersi casi: 

• a) Mossadek accetterà di Ini­
ziare trattative alla condizione of­
ferta dall'Anglo Iranian. (10 mi­
lioni di sterline subito « successive 
mensilità di tre milioni di Ster­
line); :•;.- . : ..... • ' -

b; Mossadek non recederà dal­
la sua richiesta pregiudiziale, ma 
non farà nulla per dare forza alla 
logge dì nazionalizzazione, per por­
tare cioè sotto la effettiva autorità 
del governo persiano gli Impianti 
dcll'Anglo Iranian, per assicurare 
die le somme risultanti dalla ven­
dita del petrolio vengano versate 
noi conto della Compagnia Nazio­
nale Iraniana, o in mancanza di 
questo, per impedire che le navi 
cisterna cariche dì petrolio esca­
no da Abadan: 

e; Lo Scià si imbarazzerà di 
Mossadek, scioglierà il Parlamen­
to e instaurerà ima dittatura mul­
tare che, reprimendo il movimento 
popolare, - tratti un accordo sulla 
questione del petrolio e, in genere, 
sulla posizione della Persia, nei 
termini più favorevoli alle poten­
ze imperialiste; ' 

d) Mossadek, eginto Innanzi 
dalla pressione popolare, darà forza 
alla legge di nazionalizzazione, ob­
bligando l'Anglo Iranian ad abban­
donare gli impianti petroliferi. 

Le probabilità che la prime al­
ternativa si realizzi vengono giu­
dicate a Londra molto esigue, per­
chè è ormai chiaro che Mossadek 
non si sente abbastanza forte per 
giuocare • carte scoperte cdh il 
popolo persiano. L'alternativa «B», 
se avesse il vantaggio dì creare una 
.Tituazìone di ristagno per l'Anglo 
Iranian, in cui l'Inghilterra cotiti-
nurerebbe a godere di ratto del 
petrolio persiano, non potrebbe es­
sere più che temporanea, in quan­
to, con jl suo prolungarsi, essm sma­
schererebbe egualmente U doppio 
giuoco di Mossadek, m porterebbe 
alla resa dei conti tra i dirigenti 
persiani « le forze popolari. 

La terza alternativa, che è ov­
viamente quella su cui aopratutto 
puntano le speranze di Londra. 
non garantisce affatto però che 
un colpo di Stato dello Scia risul­
ti una vittoria del reazionari per­
siani. e che invece non precipiti 
il loro rovesegamento. 

ti che, per aver creduto di poter 
approfittare della situazione per­
siana per impadronirsi delle posi­
zioni britanniche, si trovano ora 
quanto l'Inghilterra impigliati nella 
rete tessuta dàDa dialettica degli 
avvenimenti) è minacciata non sol 
tonto dalla perdita " del petrolio 
iraniano con la sua enorme impor­
tanza finanziarla e strategica, ma 
dal sorgere di una Persia indipen 
dente e democratica che mutereb­
be il rapporto di forze nel Medio 
Oriente e spezzerebbe l'accerchia­
mento antiiSovietico 

Contro questo pericolo Londra 
non nasconde di sentirsi impoten­
te. I conservatori hanno sostenu­
to ai Comuni che piuttosto di ve­
dere il potere In Persia passare dal­
lo Scià e dalla sua cricca nelle ma­
ni del popolo, è meglio «inviare 
truppe ad Abadan. 

Ma - il Times, nell'editoriale già 
citato, richiama mestamente i con­
servatori alla ragione. 

L'occupazione imperialista di una 
zona anche limitata d e l . territorio 
persiano dovrebbe far fronte a una 
resistenza popolare battagliera e 
inflessibile, e « ò uno sbaglio pen 
sare ora — scrive l'organo ufficio­
so — che potrebbe bastare l'invio 
di una brigata di paracadutisti a 
mettere le cose a posto. Se truppe 
dovessero essere mandate per qual­
siasi altra ragione che per proce­
dere alla evacuazione degli impie­
gati britannici, ose dovrebbero re­
stare là per un periodo indefinito 
ed essere adeguatamente rinforza­
te. Se non devono rimanere, e se 
1 loro rinforzi non ci sono, è me­
glio non mandarli affatto». 

E 1 rinforzi non sembra che el 
etano — a sentire il Times: « non è 
affatto certo — conclude il porta­
voce del Forelgn Office — con la 
mobilitazione delle risorse occiden­
tali ancora in corso, e con la lar­
ga domanda da altri fronti e da 
altre frontiere, che l'Inghilterra so­
la o anche l'Inghilterra insieme con 
gli Stati Uniti abbiano, al momen­
to presente, 1 mezzi per sostenere 
una occupazione in Persia ~. 

FRANCO CALAMANDREI 

UlHmm elUrnativm 
L'ultima alternativa, infine, non 

potrebbe certamente verificarsi %en-
za sfociare in una propria trasfor­
mazione rivoluzionaria della Per­
sia. La grossa borghesia e gli agra­
ri persiani si reggano al potere so­
lo in quanto sorretti dall'imperia­
lismo e. tagliando i ponti con l'An­
glo Iranian, Mossadek segnerebbe 
la fine del regime reazionario in. 
Persia: alla rottura dei legami con 
l'Inghilterra dovrebbero tnevìtahil-
mente seguire le riforme interne 
rivendicate dal Tudeh e da tutto Jl 
popolo, e un. rapido mutamento 
della situazione persiana in senso 
democratico e popolare. , 

In ogni OMO, dunque, ringhi 

Scontro tra due treni 
presso Constitncion 

BUENOS AIRES, 23. — Cin­
que persone sono rimaste uccise 
e 40 ferite in seguito ad uno 
scontro tra un treno passeggeri 
ed un merci verificatosi non lun­
gi dalla città di Cotistitucion, 
nell'Argentina settentrionale. 

naturo economica e militare non 
solo all'Ambasciata americana ma 
anche a quella jugoslava. Non ha 
una linea di difesa, per cosi dire, 
preordinata, nu» si limita a ricono­
scere certi documenti in possesso 
del Tribunale. Non fa mistero che 
il suo *• lavoro * non era che un 
anello della catena Groesz. 

Decorato da Horthy 
Di ben altra statura il sesto im­

putato, mons. Endredi, della cir­
coscrizione di Sirz, braccio destro 
dell'arcivescovo Groesz ed eminen­
za grigia del complotto, trnlt d'u­
nion fra il Vaticano, i fascisti un­
gheresi emigrati e l'organizzazione 
clandestina in Ungheria. Anch'eglt 
è stato decorato dal dittatore fa­
scista Horthg per la sua fedeltà 
al regime e non nasconde U tuo 
odio verso la Repubblica unghere­
se, poiché essa ha commiesso il 
«delitto» di distribuire ai contadi­
ni i 15 mila ettari di terreno di 
proprietà del tuo ordine religioso, 
dallo sfruttamento dei quali si ri­
cavava annualmente un milione e 
settecentomila pengo d'oro. 

Dietro precisa- domanda, eoM e 
stato costretto ad ammettere di 
avere messo in contatto irli agra­
ri legittimisti con 8 gruppo di sa­
botatori ohe faceva capo all'impu­
tato Hevey, che ha deposto ieri. 
Egli stesso, tramiti il Pongrasz, si 
preoccupava di coordinare l'azione 
dei sabotatori all'interno con U 
esigenze della politica statuniten­
se. Fu inoltre proprio mone. En­
dredi che nel 1948 a Roma ricevet­
te le direttive necessari» per im­
pedire a qualunque costo l'accor­
do fra lo Stato e la Chiesa, Già 
delincatosi allora con chiarezza il 
caso Mindszentv, égli non solo non 
ti peritò di rientrare nel tuo Paese 
ma, appena in tede, si pose subi­
to al lavoro con Groesz per conti 
nuare l'azione contro Io Stato ini' 
2iafa dal Primate. Per questo suo 
lavoro egli ricevette da varie fon­
ti valuta pregiata che immite sul 
mercato nero, fornendo fondi per 
la propaganda, per le armi, per 
far espatriare in occidente i cospi­
ratori in pericolo. 

Endredi ha'ammetto fra l'altro 
stamane di aver ricevuto ottomi­
la dollari per questa bisogna anche 
dall'Ambasciata italiana, tramite il 
dott. Rodolfo Mosca, addetto * cul­
turale* dell'Ambasciata stessa. 

Sale quindi sulla pedana Kouacs, 
piò amministratore delle terre ap­
partenenti all'ordine religioso che 
faceva capo a Endredi. Losco traf­
ficante senza scrupoli, responsabile 
di aver aggravato con la tua men­
talità feudale le già spaventose con­
dizioni di vita dei braccianti di 
Zirc, già dopo la gloriosa rivoluzio­
ne del 1919 quando subentrò il pe­
riodo detto della •* reazione bian­
ca » egli denunciò e fece assassi­
nare centinaia di democratici. 

: Forche nello stagno 
Oggi egli compare davanti al tri­

bunale per rispondere, • oltre che 
dell'appartenenza al gruppo dei sa­
botatori e delle spie facenti capo 
a Groesz, anche dell'accusa di aver 
procurato la morte di un ragazzo 
di dodici anni. Infatti nel 1945, im­
mediatamente prima della riforma 
agraria, Kovact fece conficcare in 
un acquitrino di proprietà dell'Or­
dine religioso, delle forche per im­
pedire che i ragazzi dei contadini 
vi /acessero il baono, uno di essi. 
ignaro della cosa, ti tuffò « mori 
miseramente. 
' Gli interrogatori ti tono concili­

ti con la deposizione dei due im­
putati più spregevoli per la loro 
condotta morale, per i crimini da 
etti commessi e per il cinismo 
col quale essi ti tono compiaciuti 
di enunciarli di fronte al Tribu­
nale. Si tratta di podi* Cterhat, 
capo dell'Ordine di San Paolo e 
padre Vezer dello stesso Ordine, 
quest'ultimo responsabile dell'assas­
sinio di. trenta soldati tovieticU di 
cui uno ucciso con le tue proprio 
mani. 

Padre Ceerhat ere *• perle re­
sponsabile dell'organizzazione mi­
litare o presso di lui furono, tro­
vate le armi. Ammetto di aver 
puntato tutte le tue earto siuì'in-
vasione dell'Ungheria, da parte do­
gli Stati Uniti o delle orde di Tito. 
A lui facevano capo tutti coloro 
eh* necessitarono di documenti fal­
si - ed egli stesso pensava di na­
scondere, per sottrarli alla gioiti-
zia, coloro the ti erano resi ro-
tponsabili di reati contro le Stata. 

Alla domanda del Pretidento essi­

le ragioni per cui egli ha abban 
donato Pecs, tuo luogo di residen­
za, egli risponde: Non potevo ri 
manervi. Volevo bene o una donna 
e la cosa era risaputa, lo stesso 
le avevo dato anche 3.600 fiorini 
prelevati dalla Cassa dell'Ordine 

Presidente: Lo sapevano i vostri 
Confratelli? • 

Imputato: Certamente. 
Presidente: Non temevate che 

parlassero? 
Imputato: No, non avrebbero par 

Iato. La maggior parte di essi era 
nelle mie condizioni, alctini forse 
in situazione anche più delicata. 

Veser e giovane, parla forte, mo 
dulando l'inflessione della voce in 
funzione del racconto. Dietro ri­
chiesta del Presidente, entra subi-
ti) nel vivo dell'argomento. 

Nel 1944 l'armata rossa • stava 
combattendo sul territorio magiaro. 
*Io, istruito alla scuola fascista, 
odiavo i comunisti e a maggior ra­
gione i soldati sovietici che stavano 
rovesciando il nazismo. Influenzato 
da Endre (noto capo nazista un­
gherese) decisi di organizzare una 
banda che operasse nelle retrovie. 
Attaccavamo di notte i soldati so­
vietici isolati, li uccidevamo e fa­
cevamo scomparire i cadaveri sot­
terrandoli. Trenta ne abbiamo 'ue-
cisi*» 

Cinismo rivoltante 
Presidente; Avete ordinato voi 

stesso alcuni di questi assassini? 
Imputato; Più di tre. E inoltre 

ho ucciso con queste mani un ca­
pitano dell'Armata Rossa. 

L'assassino descrive con un cini­
smo ributtante il tuo crimine in­
dugiando sui particolari più maca­
bri, Negli occhi del pubblico si no­
tano segni di un enorme disprez­
zo. La sua deposizione ha cosi ter­
mine. H dottor Fodor, suo avvoca­
to, dice: Vi rendete conto di ciò 
che avete commesso? 

Imputalo: Si. 
Dottor Fodor: Vi liete pentito? 
Imputato: Ciò non serve a nulla. 
Con questa deposizione si è.chiu­

so l'interrogatorio degli imputati. 
Il processo riprenderà lunedi alle 
8,30. La sentenza è prevista non 
più tardi di mercoledì. 

AMLETO BOCCACCI!*! 

Caccia all'uomo 
nel centro di New York 

YORK, 23. — Una caccia al­
l'uomo durante la quale sono «tati 
sparati una cinquantina di colpi di 
rivoltella e sono rimaste ferite 3 
persone ai è evolta nel pomeriggio 
di Ieri o d centro di New York. 

£' infatti accaduta che due agenti 
Al polizia a bordo della loro auto­
mobile vedessero un giovane muV 
fattore costringere, rivoltella alla 
mano, due impiegati di una ditta 
della 6* Avenue, che portavano con 
loro una grossa borsa, a ealira su 
una macchina ed a metterla in moto 
nella direzione da lui indicata. Ai 
due agenti, che non avevano fatto 
In tempo ad Intervenire,-non resta­
va altro che inseguire a tutta velo­
cità l'automobile sulla quale si tro­
vavano i due impiegati ed il giovane 
gangster. 

Dopo circa mezz'ora di caccia, do­
rante la quale fra le due macchine 
furono ecambiati numerosi colpi di 
rivoltella, il malfattore, che aveva 
riportato ferite, veniva finalmente 
tratto in arresto. 

• (Contlnuaslont della 1. aeg.) •';-
le, nel creare le gigantesche stazio­
ni idroelettriche e sistemi di irri­
gazione del Volga, del Dnieper e 
dcll'Amu Daria, e di attuare il suo 
plano di trasformazione della natu­
ra in modo da assicurare raccolti 
abbondanti e stabili». 

« Il pacifico lavoro costruttivo del 
popolo sovietico negli anni del do­
poguerra ha portato ad un conside­
revole aumento del tenore di vita 
della popolazione. In seguito all'au­
mento del salari, alla sistematica ri­
duzione dei prezzi ed alle aumen­
tate spese statali a scopi sociali e 
culturali, il reddito totale del lavo­
ratori, impiegati e contadini è salito 
del 62 per cento nel 1&50 rispetto al 
totale prebellico del 1940». 

« Ovviamente il potenziamento 
delle costruzioni civili su tale scala 
ed il considerevole aumento del te­
nore di vita della popolazione sa­
rebbero slati impossibili se 11 go­
verno dell'URSS avesse perseguito 
non una politica di pace e di co* 
stnizione ma una politica di corsa 
agli armamenti e di aumento delle 
forze armate ». . .-> 

« Contravvenendo alla - mozione 
delle Nazioni Unite circa la proi 
Dizione della propaganda bellici­
sta, centinaia di giornali degli Stati 
Uniti chiedono apertamente e quo­
tidianamente un attacco contro l'U­
nione Sovietica. Allo stesso tempo 
nessuno può fare il nome di un solo 
giornale dell'URSS che abbia chie­
sto un attacco contro gli Stati Uniti 
o qualche altro paese. Nell'URSS è 
stata approvata una legge speciale 
che punisce come delinquenti colo­
ro che tentassero di fare propagan­
da bellicista », 

« L'Unione Sovietica fonda la 
propria politica sulla possibilità 
della pacifica coesistenza dei due 
sistemi, socialismo e capitalismo, 

persegue coerentemente la poli­
tica di mantenere relazioni pacifi­
che con tutti gli stati che manife­
stano il desiderio di cooperazione 
economica, purché siano rispettati 
i principi dolla reciprocità e della 
osservanza degli obblighi assunti ». 

« Per quanto riguarda le relazioni 
tra Unione Sovietica e Stati Uniti 
già nel 1932, in risposta ad una do­
manda postogli dal giornalista a-
merjcano Ralph Barnes (« Possono 
i popoli sovietico ed americano es­
sere convinti che un conflitto ar­
mato tra l loro due paesi non deb­
ba mai in nessuna circostanza ave­
re luogo? »), Stalin rispose quanto 
segue: «Nulla è più facile che con­
vincere i popoli di .entrambi 1 paesi 
della criminosità dell'annientamen­
to reciproco. Sfortunatamente però 
le questioni della pace e della guer­
ra non vengono sempre decise dal 
popoli. Non dubito che le masse 
popolari degli Stati Uniti non vo­
lessero una guerra con 1 popoli 
dell'URSS nel 1918-»19. Ciò non im­
pedì al governo degli Stati Uniti 
di attaccare l'URSS nel 1S!8 (as­
sieme al Giappone, all'Inghilterra 
ed alla Francia) e di continuare la 
aggressione armata contro l'URSS 
sino ni 1919. Per quel che riguarda 
l'URSS, sembra difficilmente neces­
sario fornire ulteriore prova del 
fatto che sia il popolo che il go­
verno dell'URSS sono ansiosi che 
un conflitto armato tra i due paesi 
non debba mai in alcuna circostan­
za verificarsi ». 

«H governo sovietico ha difeso e 
continua a difendere il program­
ma di rafforzamento della pace e 
della sicurezza internazionale. Que­
sto programma comprende la co6-
perazione tra 1© grandi potenze, 
che è stata espressa nella propoeta 
dì_ èonclusione di un patto per raf­
forzare la pace. Essa prevede la ri­
duzione degli armamenti, l'assoluta 
proibizione delle armi atomiche con 
l'istituzione di un controllo inter-s 
nazionale per attuare tale proibi­
zione, ed anche la rigorosa attua­
zione delle decisioni di Potsdam 
sul problema tedesco, trattati di pa­
ce con la Germania ed 11 Giappone 
e lo sviluppo dei vincoli commercia­
li ed economici tra tutti i paesi ». 

«Se questo programma non vie­
ne attuato, è solo perchè esso non 
piace alle forze aggressive di di­
versi paesi, le quali temono che 
l'attuazione di un tale programma 
mini le loro misure aggressive, 

renda impossibile una corsa agli 
armamenti e le privi cosi della 
occasione di ricavare altri miliar­
di di sovraprofittl delle commessa 
belliche». 

« L'Unione . Sovietica ha preso 
parte attiva alla creazione della 
Nazioni Unite. L'Unione Sovietica 
ha compiuto tale azione nella con* 
vlnzione • che la forza di " questa 
organizzazione Internazionale stia . 
nel fatto che ' essa si fondo sul 
principio • della unanimità delle 
cinque grandi potenze sulla inam­
missibilità di Isolare alcuna di es­
se e sul fatto che la sua azione 
sarà efficace solo se le grandi po­
tenze rispetteranno questo prin­
cipio. Cionostantc, < sopratutto per 
colpa degli Stati Uniti, questo 

f irincipio viene continuamente vlo-
ato e tradito. Delle cinque gran­

di potenze. Stati Uniti, Regno 
Unito e Francia perseguono siste­
maticamente la politica di isolare 
le altre due grandi potenze, la 
URSS e la Repubblica Popolare 
Cinese... 

«Istituendo le Nazioni Unite, 1 

fiopoli del mondo speravano cho 
'organizzazione divenisse un ef­

fettivo strumento per il mr.ntenl-
mento della pace e della sicurez­
za internazionali ed adcmpis.se lo 
impegno di salvare « le generazio­
ni future dal flagello della guer­
ra », impegno assunto in base alla 
Carta». 

«Durante l'intera esistenza della 
Nazioni Unite, l'URSS ha adotta­
to misure per rafforzare- questa 
organizzazione ed ha resislito ed 
ogni e qualsiasi tentativo eli talu­
ni stati, fiopratutto gli Stati Uniti, 
di scavalcare il Consìglio di Sicu­
rezza a cui era statu affidata la 
responsabilità principale per il 
mantenimento della pace e de)]» 
sicurezza e di trasformare questa 
organizzazione internazionale ii\ 
uno strumento di uno o più Stati ». 

«Dagli sforzi dei circoli diri­
genti degli Stati Uniti, le Nazioni 
Unite vengono però trasformat» 
sempre più in uno strumento di 
guerra, in un mezzo per scatenare 
una nuova guerra mondiale. K 
nello stesso tempo essa cessa di 
essere una organizzazione mondia* 
le di nazioni dotate di eguali di* 
ritti. Le Nazioni Unite hanno 
adottato la decisione illegale di 
sanzionare post factum l'aggrcsslo* 
ne americana in Corea ed in Cinsu 
Le Nazioni Unite hanno bollato 
come «aggressore» la Repubblica 
Popolare Cinese che sta difenden­
do i propri confini e tenta di ot« 
tenera la restituzione derisola di 
Taiwan che è stata occupata dal* 
le forze americane». 

«Questo he pure provocato la 
decisione illegale di dichiarare la 
embargo contro la Cina, grazie al 
fatto che 400 milioni di cinesi non 
sono ancora, rappresentati alle Na^ 
zioni Unite». 

«L'Unione Sovietica continuerà 
la sua lotta per rafforzare la pace 
ed evitare una nuova guerra. I pò­
poli dell'Unione Sovietica credo­
no che sia possibile difendere la 
causa della pace ». 

A questo punto del suo discorso, 
come conclusione Malik ha fatto 
le sue importanti proposte 

L'eco delle proposte negli «nw 
bienti delle Nazioni Unite -è stata 
immediata e vastissima. Il testa; 
ne veniva immediatamente telc„' 
grsfato et Segretario dell'ONT^ 
Trygvè Lie, mentre Trumnn decl«' 
deva immediatamente di rinviare 
la distribuzione alla stampa del 
testo del discorso che egli si ac* 
cingeva ad annunciare lunedi. 

«Negli ambienti della Segreteria, 
generale dell'ONU — scrive l'A. P. 
— la propoeta di Malik viene consi­
derata senz'altro 11 primo passo 
per la pace in Corea ». Anche se la 
affermazione non è esatta, dal mo­
mento che l'URSS, la Cina e la Re­
pubblica Coreana hanno avanzato 
numerose proposte per una soluzio* 
ne pacifica del conflitto, il commen­
to dell'A. P. appare una conferma 
della profonda impressione fatta 
dalle dichiarazioni di Malik." 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Snuflerl -*• Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico TJ.E.S.l.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Il grande poeta Hikmet 
si è r i fugiato a Bucarest 
Dopo 17 anni di detenzione in Turchia, 
met è riuscito a sfuggire ai suoi persecutori 
BUCAREST, 23. — TI grande 

poeta turco Nazìm Hikmet, de­
tentore di uà Premio mondiale 
della pace, è giunto Ieri a Bu­
carest. Hikmet ha trascorso 17 
anni della sua vita nelle carceri 
turche e cioè fino a quando il 
coro di proteste levatosi in tutto 
il mondo contro questa persecu-
don* ha costretto il Governo 
turco a disporne l'anno acorso 
la scarcerazione. 

n Congresso mondiale della pa­
ce, tenutosi l'autunno scorso a 
Varsavia gli ha assegnato 11 Pre­
mio mondiale della pace per la 
letteratura. 

Hikmet è riuscito a sfuggire al 
suoi persecutori e d * rifugiato 
a Bucarest dove è state ricevuto 
da rappresentanti del Comitato 

terra (e cornisi «il Stai* UW- permanente rumeno della paca • 

del Sindacato 
tori. Tutta la stampa 
pubblica articoli s a 
sulle sue opere nonetti 
ni delle sue poesie. 
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NN0 NL SOLI •'ITALIA 
In U N bottfgfttSM di Chinotto Recoato, 
dì Arancio Recoaro o di Limone Recoaro 
voi.sentite hi fragranza e la dolcezza 
dei pia squisiti sfinitili dltalia. Uno 
speciale franamento mantiene intatte le 
proprietà salutari di questi aerami, che 
si fondono eoa la virtù della famosa 
acqua minerale di Recoaro nelle gradite 
tre deliziose Bevande Recoaro. 

RECOARO 
CHINOTTO RECOARO 
ARANCIA RECOARO 
L I M O N E RECOARO 

deliziosi Mucchi nafwrsli di 9grvmm 
mila famosa aoqu* minwslm dVJlacoaro 
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